
m®; 

«girai! 


Computer 
e smartphone 
vanno a braccetto 

Usate il “telefonino intelligente” per 
controllare il PC (e viceversa) p.64 


l “gruppi 

d’acquisto” 

digitali 

Con voucher e buoni sconto 
il risparmio è garantito p-70 


Giochi 

Infamous 2 

Duke Nukem 
Forever 

LA. Noir 


Benq 

EW2430 


Eee Pad Transformer 


^ACACIA 


Edizioni 


Un tablet che sa anche 
fare il netbook p.14 
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diventa economico p i 6 
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La legge per non leggere 


In un periodo che defi¬ 
nire “di crisi” sarebbe 
eufemistico, re-com¬ 
merce italiano tiene e 
dà qualche segnale di 
crescita. Dopo anni di sostanziale 
immobilismo, gli italiani hanno comin¬ 
ciato a fidarsi dei sistemi di pagamento 
elettronici e ad apprezzare le innegabili 
comodità dello shopping a distanza. 

In effetti non ci sarebbe nulla da mera¬ 
vigliarsi. “E-commerce” significa pos¬ 
sibilità di acquistare come e quando si 
vuole, senza limiti di tempo o distanza, 
senza muoversi da casa, scegliendo dai 
cataloghi più vasti e completi che si 
possano immaginare e, quasi sempre, 
spuntando prezzi neppure ipotizzabili 
nei circuiti del piccolo commercio al 
dettaglio, ma molto rari anche in quelli 
delle grande distribuzione tradizionale. 
E se il consumatore ha semplicemente 
di che rallegrarsi per la comodità e la 
convenienza di cui può godere, l'eco¬ 
nomista potrebbe invece rilevare come 
l’"acquisto elettronico” costituisca un 
vero e proprio volano per il commercio 
tout court. Un sofisticato meccanismo 
che non solo è in grado di stimolare i 
consumi di nuove e specifiche fasce di 
cittadini (si pensi alla terza età o a tutti 
coloro che, per un motivo o per l’altro, 
non hanno la possibilità di muoversi 
facilmente), ma può dare nuovo impul¬ 
so ai comparti di nicchia, ai settori 
specialistici, e, nello stesso tempo, 
svincolare gli acquisti di massa dal 
rispetto di orari rigidi, liberando l'ac¬ 
quirente dalla necessità di spostamenti 
onerosi, e spesso inutili. Verrebbe da 
dire che. mai come in un periodo di 
recessione economica, simili strumenti 
andrebbero potenziati, incentivati, sov¬ 
venzionati. Soprattutto in un Paese, 
qual è l'Italia, in cui. nonostante i pro¬ 
gressi, acquista on-line ancora poco 
più del 14% degli abitanti. 

E invece niente. Siccome il buon senso 
non è proprio cosa per la nostra politi¬ 
ca, giusto questa estate il Parlamento 
ha approvato una legge di quelle che si 
vedono solo in certe storie di 
Topolino: un provvedimento che impe¬ 


disce di praticare sconti superiori al 
15% sui libri nuovi. Avete capito bene. 
Non è che vieti di vendere i libri a 
prezzi troppo alti. No. Il contrario. 

Se una libreria desidera vendere i pro¬ 
pri libri ad un prezzo molto più basso 
di quello di copertina... semplicemente 
non lo può più fare! I rivenditori che 
tipicamente applicano questo genere 
di sconti, per la gioia dei propri clienti, 
sono proprio i grandi distributori che 
operano in Rete (Amazon su tutti) e 
che, proprio in virtù delle grandi eco¬ 
nomie di scala con cui operano, posso¬ 
no permetterseli e guadagnare comun¬ 
que. Quindi, due piccioni con una 
fava: un colpo ai libri, un colpo 
aH'e-commerce. Ora, anche ove non 
vivessimo in un epoca in cui si inneg¬ 
gia continuamente al liberismo e si 
indica proprio nelle “liberalizzazioni” 
lo strumento anti-crisi e anti-spreco 
per eccellenza, la follia di una simile 
legge non potrebbe sfuggire a nessuno, 
neppure al più disattento e tollerante. 

Si tratta di un provvedimento di stam¬ 
po medievale (nel senso stretto del ter¬ 
mine) che riesce, in un colpo solo a 
danneggiare tutti gli elementi che con¬ 
templa: i libri, la cultura, i cittadini, la 
Rete, il commercio... 

Mentre si lasciano penzolare le braccia 
lungo i fianchi, avvertendo il pizzicore 
del latte che si accumula lentamente 
nelle ginocchia, viene davvero da chie¬ 
dersi cosa spinga un politico (nel caso 
di specie Ricardo Franco Levi, PD, lo 
stesso della famigerata legge “anti 
blog” del 2007) a proporre una legge 
del genere. Ma, soprattutto, cosa possa 
spingere un intero Parlamento a votar¬ 
la in modo "bipartisan” (con la sola 
eccezione dei senatori Poretti e 
Perduca) senza che qualcuno senta il 
bisogno di vergognarsi. In realtà, una 
risposta c'è, e riguarda, come spesso 
capita, la salvaguardia (peraltro realiz¬ 
zata in modo pessimo) di interessi par¬ 
ticolarissimi. Abbiamo a che fare con 
una legge di tipo protezionistico, che 
ha come unico obiettivo quello di pro¬ 
teggere la solita corporazione degli 
editori e, ammesso che esista davvero. 


quella dei piccoli librai, la cui soprav¬ 
vivenza (perlomeno nella aberrante 
impostazione della normativa) sarebbe 
messa a rischio dai giganti della distri¬ 
buzione. L’idea di alzare artificialmen¬ 
te i prezzi dei prodotti per garantire un 
determinato profitto a chi non sarebbe 
altrimenti in grado di rimanere sul 
mercato, è una visione dell’economia 
che poteva andare bene ai tempi 
Dante. O durante la Grande Guerra. 

O sotto una dittatura. E persino in tutti 
quei contesti era (o sarebbe stata) criti¬ 
cata. Solo in Italia a qualcuno potrebbe 
venire in mente, in piena recessione, di 
costringere i supermercati a vendere 
- che so - il pane allo stesso prezzo 
praticato dal piccolo fornaio di quar¬ 
tiere per garantire a quest'ultimo il 
proprio guadagno, alla faccia dei dis¬ 
graziati che il pane debbono comprar¬ 
selo. Di sicuro i libri sono meno 
necessari del pane - va da sé - ma è 
anche vero che gli italiani, che già pre¬ 
ferirebbero cospargersi di cherosene e 
darsi fuoco piuttosto che leggere qual¬ 
cosa, di tutto avrebbero bisogno tranne 
che di un altro disincentivo a farsi una 
cultura. E, in effetti, ci sarebbe anche 
da discutere su cosa possa significare 
una manovra del genere per gli studen¬ 
ti e per una scuola sempre sull'orlo 
del baratro... 

Questa nuova bella pensata della poli¬ 
tica italiana - collocata con precisione 
strategica proprio al centro di una crisi 
di proporzioni cosmiche - farà sì che si 
vendano meno libri. Che gli irriducibi¬ 
li della carta stampata siano puniti da 
una sorta di balzello artificiale. Che la 
“pirateria del cartaceo" (che c’è e pro¬ 
lifera) trovi nuovo impulso. Che noi 
tutti si diventi più ignoranti. Che uno 
dei settori trainanti deH’e-commerce si 
ritrovi in braghe di tela. E il “bello” è 
che neppure gli editori ci guadagne¬ 
ranno nulla, a meno che vendere 
pochissimi libri a prezzi alti possa 
considerarsi un strategia lucida e raffi¬ 
nata. D'altronde non avevamo chiesto 
qualche incentivo all'economia nella 
manovra finanziaria? Serviti! 

Andrea Maselli 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o con frontarvi con quelle di altri lettori? 

Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, 
ad Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano. 

Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 


La scansione 
delle diapositive 

Salve, 

vorrei rispondere a Corrado 
riguardo alla digitalizzazione 
delle “dia”. Ho acquistato uno 
scanner Reflecta \2-scan; ha un 
solo difetto, se così si può 
chiamare: si possono scandire 
solo tre diapositive per volta, 
usando l’apposito caricatore in 
dotazione. Ci vuole quindi un po’ 
di pazienza, per scandire grosse 
quantità di “dia”. Saluti a tutti. 

Roberto 


Grazie, Roberto, per il tuo 
suggerimento in risposta alla lettera 
“Fotografare le dia” pubblicata su 
Computer Idea N. 290, a pagina 6. 

La fotocopia 
dello scontrino 

Spettabile redazione di 
Computer Idea, 
il 5 febbraio di quest’anno ho 
comprato un auricolare blue- 
tooth presso il MediaWorid di 
Rescaldina. Dopo un paio di set¬ 
timane ha smesso di funzionare 
e l’ho riportato, con copia dello 




VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 
con il CD e i PDF? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 
arretrati: basta chiamare il numero 02/57429001 e vi verranno 
fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 



Sono disponibili tutti i libri editi da Acacia Edizioni 
e i CD con le annate dal2005 al 2010 in pdf 







Il futuro nella nuvola 


Salve, 

non vi scrivo per sot¬ 
toporre dubbi di natura tecni¬ 
ca, anche se ne avrei tanti. Mi 
rivolgo a voi per una riflessio¬ 
ne sul “cloud computing". E 
plausibile pensare che, in un 
prossimo futuro, i computer 
(in senso lato: PC, telefoni, 
smartphone, palmari, tavolet¬ 
te...) saranno svincolati dai 
dischi fissi, e che ogni nostro 
dato viaggerà nella “nuvola”. 
Ciò mi porta alla seguente 
riflessione: se tutti gli utilizza¬ 
tori di computer avessero 
bisogno di accedere al Web 
per lavoro o svago, la Rete lo 
sopporterebbe? 

Ovvero: esistono le infrastrut¬ 
ture adatte per sopportare 
tutto quel traffico? Sarebbe 
come costruire il ponte sullo 
stretto di Messina senza 
ammodernare le strade e le 
autostrade che vi convergono 
(ops: è proprio quello che 
hanno in mente...). 

Al di là della mole del traffi¬ 
co, secondo me ci sarebbero 


anche altri problemi. Per 
esempio, in caso di black-out 
del Web (vedi caso Aruba, o 
per congestione), non potrem¬ 
mo più accedere a nulla: mes¬ 
saggi, file, applicativi e così 
via. Resteremmo senza 
memoria (letteralmente), e 
senza la possibilità di lavora¬ 
re. Certo, i gestori potrebbero 
aumentare capacità della Rete 
e sicurezza, ma a quale prez¬ 
zo? Le implicazioni del fatto 
che i nostri dati non saranno 
più in mano nostra possono 
essere molte altre: qualcuno, 
come un Grande Fratello, 
potrebbe decidere che i conte¬ 
nuti che salvo nel “cloud” 
sono inappropriati (modello 
Cina), o che devo essere estro- 
messo dalla Rete (vedi 
Francia). 

Molto più concretamente, si 
corre il rischio di essere “pro¬ 
filati” (da aziende, governi, e 
chissà chi altri). 

E che fine farebbero le soft¬ 
ware house indipendenti, che 
ci regalano ottimi programmi 



scontrino ben leggibile, al nego¬ 
zio. Non sono riuscito a ottenere 
né la sostituzione, né un rim¬ 
borso: mi hanno detto che la 
copia dello scontrino, che faccio 
per ogni acquisto in modo da 
non dover tenere cartacce in 
giro, non è legalmente valida. 


Ho chiesto lumi, e mi hanno 
ribadito che senza originale non 
se ne fa nulla. È vero, vi risul¬ 
ta? Eppure mi è capitato di 
portare la copia dello scontrino 
da Fnac per un mouse non fun¬ 
zionante: non hanno fiatato, me 
l’han sostituito con tante scuse! 
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open source e freeware? 

E se il mondo del cloud finisse 
in mano agli sviluppatori di un 
solo sistema, in barba 
all'Antitrust? 

Potrei continuare, ma non 
voglio rubare spazio. Tengo solo 
a precisare una cosa: da quando 
uso il computer (nel lontano 
1986 scrissi la tesi su 
Commodore 64, e la parte stati¬ 
stica e grafica su Apple Plus: il 
DOS mi aveva fatto paura!), ho 
sempre vissuto sulla mia pelle i 
problemi derivanti dai cambia¬ 
menti di standard delle memorie 
di massa, dei sistemi informatici 
e dei programmi. Potrei dilun¬ 
garmi sulla necessità di aggior¬ 
nare continuamente le “memo¬ 
rie”, con dispendio di tempo e 
denaro, pena la perdita della 
“memoria”. 

Solo così, però, riesco ancora a 
sfruttare ciò che è stato prodot¬ 
to 30 anni fa, senza essere sep¬ 
pellito dalla carta. Vedrete cosa 
accadrà con CD e DVD: faran¬ 
no la stessa fine del floppy e 
delle unità a nastro! Per non 
parlare delle foto, o di file con 
estensioni che nessun program¬ 
ma riconoscerà più. 

Non credo che gli archivi pub¬ 
blici siano aggiornati periodica¬ 
mente secondo questi criteri. 

Si potranno sempre vedere 
dagherrotipi e lastre su vetro 
(per i negativi a pellicola ho dei 
dubbi conservativi), ma non le 
fotografie scattate oggi. 

E magari qualcuno ne sarà pure 
contento. 

Grazie dell’attenzione. 

Eugenio Cenili 



Gentile Eugenio, 
il dibattito sul cloud computing 
è aperto: al momento si regi¬ 
strano più voci a favore che 
“Cassandre”. Nella tua e-mail 
metti molta carne al fuoco; 
cerchiamo di rispondere ad 
alcune questioni nel merito. 
Come abbiamo avuto modo di 
scrivere in passato, esistono 
già strumenti di “disaster reco¬ 
very” per i dati in cloud, e di 
ripristino della connessione 
Web in caso di black-out. Per 
le tariffe delle connessioni la 
concorrenza dovrebbe calmie¬ 
rare i prezzi; speriamo nell’an- 
titrust. Parli di pericolo di pro- 
filazione, il discorso è com¬ 
plesso: secondo molti (vedi 
Mark Zuckerberg) il concetto 
di privacy cambierà, grazie alla 
(o per colpa della) Rete, e 
quello che ora è considerato 
strettamente personale forse 
non lo sarà più in futuro. Già 
oggi, comunque, ogni cosa che 
scriviamo on-line rappresenta 
un tassello del puzzle: hai mai 
provato a cercare il tuo nome 
su www. 1 23people.it ! Hai 
mai provato a usare il pulsante 
“Facebook connecf ’ in siti di 
e-commerce e poi a controllare 
la posta elettronica? Ciò non 
significa necessariamente che 
quello che salveremo on-line 
sarà scandagliato come la 
posta di Gmail (vedi pubblicità 
mirate), ma chi può dirlo ora? 
La questione della compatibili¬ 
tà, invece, è un punto a favore 
del cloud: non saremo più noi 
a dover rincorrere gli standard, 
ma i fornitori di servizi. 



Posso rivalermi in qualche 
modo? L’auricolare costava 20 
euro: non così poco da lasciar 
perdere, ma nemmeno così 
tanto da coinvolgere un legale. 
Che cosa mi dite? 

Cordiali saluti, 

Fabrizio 


Gentile Fabrizio, 

in materia di garanzia non fa fede 
il parere di un commesso, bensì il 
Codice del consumo ( www.par- 
lamento.it/parlam/leggi/dele 
ghe/05206dl.htm ). Le associa¬ 
zioni dei consumatori raccomanda¬ 
no sempre di conservare lo scontri- 


Errata corrige 



Nel Passo a passo di Computer Idea N. 290, a pagina XV, abbiamo erro¬ 
neamente indicato il software Stella Phoenix come “freeware”, quindi gra¬ 
tuito. In realtà si tratta di un prodotto shareware in sola prova gratuita, il cui 
prezzo ammonta a circa 39 euro. Ce ne scusiamo con i lettori. 


no per 26 mesi (quindi oltre la 
garanzia), e mostrarlo ai rivenditori 
in caso di contestazioni. Quello che 
conta non è l’originalità del pezzo 
di carta, bensì i dati che contiene. 
Prima di tutto la data di acquisto, 
poi la descrizione del bene (anche 
se generica). Altrimenti può essere 
sufficiente una ricevuta di paga¬ 
mento (la copia di un assegno, lo 
scontrino del bancomat o della 
carta di credito), oppure una 
ricevuta fiscale. In ogni caso, 
la risposta è una sola: la 
copia dello scontrino è più 
che sufficiente. Di più: spes¬ 
so la copia dello scontrino è 
addirittura una scelta obbli¬ 
gata quando lo scontrino è 
stampato su carta termica, che 
si scolora col tempo fino a dive¬ 
nire illeggibile. Ci sembra incredi¬ 
bile che un’azienda della serietà di 


MediaWorld possa impuntarsi su 
una cosa del genere: verifichi che 
non sia una semplice incompetenza 
del singolo commesso. Se così non 
fosse, però, non esiti a contattare 
un’associazione di consumatori e, 
se del caso, a mettere in mora il 
venditore. ■ 
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di Gianluigi 






Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 
insieme alla nostra rivista? Bene: è il momento di spedircele, 
in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge'.' 
Inviate le vostre foto a Computer Idea,Via Riccardo Lombardi, 19/4 
20153 Milano, oppure via e-maila 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 


< Hardware > 


Chronos, il lusso 
secondo Samsung 

Il produttore nordcoreano amplia la gamma dei 
suoi notebook Serie 7 con la nuova lussuosa 
linea Chronos. Si tratta di portatili dal design 
estremamente raffinato, con uno spessore di soli 
2,4 centimetri (davvero pochi per notebook così 
potenti), realizzati in alluminio e dotati di dis¬ 
play fino a 15,6” (1600 x 900 pixel). 

Le versioni di punta monteranno processori 
Core i7 2675QM da 2,2 Ghz (ma saranno dispo¬ 
nibili anche versioni più economiche con Core 
i5), scheda grafica Radeon HD 6750M e 
potranno ospitare fino a 8 Gb di RAM. La dota¬ 
zione in termini di memoria 
di massa pre¬ 
vede due hard 
disk, uno meccanico 
da 750 Gb e uno “a stato 
solido” da soli 8 Gb caratterizzato 
dalla tecnologia ExpressCache. Proprio 

questo disco SSD consente di ridurre il tempo di avvio del netbook, e di massimizzare la 
velocità di accesso ai dati del disco meccanico. I Chronos disporranno anche di lettore di 
DVD, uscita HDMI e almeno una porta USB 3.0. Il prezzo non è ancora stato ufficializ¬ 
zato, ma le versioni “base” partiranno da circa 1.000 dollari. 


< Hardware > 
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Amazon, 

dal Kindle al tablet 


Dopo lo straordinario successo del Kindle, 
Amazon ha deciso di portare la sfida dal 
settore degli ebook reader a quello, più 
redditizio, dei tablet computer. Il progetto 
sarebbe quello di arrivare a minacciare 
addirittura la posizione dell'iPad 2 di 
Apple lanciando sul mercato un prodotto 
analogo a prezzo stracciato: appena 299 
euro. Secondo le prime indiscrezioni, la 
nuova arma segreta di Amazon dovrebbe 
fare la sua apparizione in due versioni 
diverse, entrambe basate su Android 
Honeycomb: un tablet compatto, da 7”, 
dotato di chipset nVidia Tegra 2, e un 


altro, più grande, con display da 10” e 
chipset quad-core Tegra 3. Il modello più 
piccolo dovrebbe vedere la luce entro il 
Natale di quest’anno, mentre il 10” 
dovrebbe uscire nei primi mesi del 2012, 
giusto in tempo per rompere le uova nel 
paniere all’iPad 3. Va da sé, che. come è 
stato per il Kindle, anche i nuovi tablet si 
appoggeranno al vastissimo catalogo di 
Amazon, consentendo di accedere diretta- 
mente a musica, film e applicazioni propo¬ 
ste dal colosso del commercio elettronico 
tramite le proprie piattaforme “cloud” e 
l’Appstore Android. 


















PirateBay abdica 
alla pirateria 



BAYFILES 


Il più famoso server BitTorrent di tutti i tempi, 
assurto a vero e proprio simbolo della pirate¬ 
ria informatica, cambia volto. Dopo le note 
vicissitudini giudiziarie dei.gestori della piat¬ 
taforma, Peter Sunde e Fredrik Neij, la Baia 
dei Pirati diventa ufficialmente BayFiles, un 
"repository” legale, ovvero un sito di hosting 
a pagamento sulla falsa riga dei notissimi 
Megaupload e Rapidshare, sul quale gli utenti 


possono caricare e scambiarsi qualsiasi 
tipo di materiale: se si vuole approfitta¬ 
re di soli 250 Mb non si paga nulla e 
non è neppure necessario registrarsi al 
servizio; se ci si registra si possono però otte¬ 
nere gratuitamente 500 Mb di spazio, mentre, 
se si è disposti a pagare 5 euro al mese (o 45 
euro l'anno), si può disporre di 5 Gb di spazio 
da riempire come meglio si crede. La filosofia 


Upload 


di fondo che ha sempre guidato le azioni di 
Peter Sunde continua però a trasparire, tant'è 
che il logo di BayFiles è quasi identico a 
quello della “religione della condivisione'’, il 
cosidetto Copismo (Kopimism). 




< Hardware > 


Sony ci riprova 
con l'e-reader 



Far vacillare impero dell’Amazon Kindle. È questo l'obiettivo che 
Sony si è prefissa con il lancio del PRS-T1, un ebook reader che 
rende di gran lunga più competitiva l'offerta del colosso giapponese 
nel settore della “lettura elettronica". Grazie al guscio plastico, il 
nuovo dispositivo riesce a pesare appena 186 

grammi (di gran 
lunga il più leggero 
del catalogo Sony) e 
ospita un touch- 
screen capacitivo da 
6” (800x600) che uti¬ 
lizza comunque il ben 
leggibile E-lnk Pearl. 
Il PRS-T1 è dotato di 
2 Gb di memoria (che 
può essere ulterior¬ 
mente espansa grazie 
ad uno slot per schede 
microSD) e dispone di 
connettività Wi-Fi per il 
collegamento in Rete. 
Non ci sono ancora 
notizie precise sulla 
tempistica di distribuzio¬ 
ne, ma si sa già che 
ogni esemplare del 
dispositivo dovrebbe 
costare 165 euro. 



Wikileaks vuota il sacco 


...E lo fa letteralmente. Il famosissimo sito dedito alla raccolta e alla distri¬ 
buzione di documenti secretati, ha infatti reso disponibile a chiunque il pro¬ 
prio intero archivio di cablogrammi riservati riguardanti la diplomazia statu¬ 
nitense. Si tratta di oltre 250.000 messaggi, in chiaro e sprovvisti di qua¬ 
lunque protezione crittografica, e, forse, privi anche degli “omissis" con i 
quali vengono di solito coperte le informazioni che potrebbero mettere a 
repentaglio la sicurezza di singoli individui. Già nell’agosto di quest’anno, 
infatti, WikiLeaks aveva pubblicato documenti senza omettere i dati sensi¬ 
bili, suscitando in particolar modo le ire del governo australiano (l’Australia 
è la patria di Julian Assange, il fondatore del sito), convinto che le informa¬ 
zioni distribuite potessero mettere in pericolo la sicurezza nazionale del 
Paese. Assange, sembra aver deciso di interrompere la propria collabora¬ 
zione con la stampa, della quale non si fida più, e di volersi rivolgere diret¬ 
tamente agli internauti. Con un messaggio su Twitter ha infatto invitato tutti 
gli utenti della Rete a spulciare in prima persona i documenti “ex-segreti”, 
segnalando poi le proprie scoperte. “Tutti i media del pianeta - ha detto 
Assange - non hanno le risorse necessarie per compiere simili ricerche e, 
comunque, lo farebbero con molta parzialità!'. 
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Non 

chiamatela 

“chiavetta”! 


GMail? Anche off-line! 


E no, non potete pro¬ 
prio farlo. Perlomeno 
se considerate che 
Transcend è riuscita a 
infilare in un piccolissi¬ 
mo “dongle" USB 3.0 la 
bellezza di... 2Terabyte 
di spazio! In realtà si 
tratta ancora di un pro¬ 
totipo, ma la commer¬ 
cializzazione pare sia 
dietro l'angolo, anche 
se è prevedibile che il 
prezzo corrisponda ad 
una mazzata senza 
pari. D’altronde, più 
che con una chiavetta, 
qui abbiamo a che fare 
con un vero e proprio 
disco fisso portatile e, 
per quanto i prezzi 
delle memorie NAND 
Flash siano crollati, 
una simile processo di 
miniaturizzazione ha 
ancora costi stratosfe¬ 
rici. Poi, naturalmente, 
ci sarebbe anche da 
chiedersi che effetto 
possa fare smarrire un 
oggetto di questo 
genere con 2 Tb di foto 
al suo interno... 




Se siete tra coloro che usano il brow- 
ser Chrome, da oggi potete usufruire 
del servizio di posta elettronica di 
Google anche quando non siete colle¬ 
gati ad Internet. Per farlo dovete 
semplicemente installare l’applica¬ 
zione Gmail Offline, nel vostro brow- 
ser, dopo averla scaricata gratuita¬ 
mente dal Chrome Web Store: l’inter¬ 
faccia non è esattamente identica alla 


versione originale di GMail, ma è 
comunque molto simile dal momento 
che si ispira alla sua “edizione 
tablet”. Oltre alla posta elettronica, 
Google permette ora di usufruire off- 
line anche di Google Docs e Google 
Calendar secondo le medesime 
modalità, cosicché l’utente possa 
consultare la propria agenda e i pro¬ 
pri documenti quand’anche si ritro- 


GMail 

by Google 

vasse privo di connettività. Perché, 
a quanto pare, il tanto sbandierato 
“cloud” non è esattamente la panacea 
di tutti i mali... 



E dopo il tablet 
venne il Note 

Al recente IFA di Berlino, la grande kermesse mondiale dell’informatica, Samsung ha 
presentato un nuovo dispositivo portatile che dovrebbe inaugurare addirittura una 
nuova classe di prodotti, a metà strada tra gli smartphone e i tablet. Il Galaxy Note si 
presenta infatti come una sorta di leggerissimo “taccuino elettronico”, dotato di uno 
schermo Super AMOLED con risoluzione da 1280 x 800, con il quale è possibile 
interagire anche tramite un pennino speciale: grazie alla “S Pen” è infatti possibile 
scrivere e disegnare sul display proprio come se si trattasse di un foglio di carta. 

Il Note ha poi due fotocamere (una posteriore da 8 Megapixel e una anteriore da 
2 Mp), 1 Gb di RAM, è compatibile con le reti HSPA+ ed mosso dall’accoppiata 
costituta dal processore proprietario dual-core a 1.4 Ghz e dal sistema operativo 
Android 2.3 (Gingerbread). Con la sua batteria da 2.500 mAh (rimovibile) il dis¬ 
positivo non supera i 178 grammi di peso e i 9,65 millimetri di spessore: consi¬ 
derate le dimensioni si tratta davvero di un peso piuma. Si tratta ora soltanto di 
capire se ci sia davvero l’esigenza di un dispositivo che non entra nel taschino 
ed ha comunque lo schermo più piccolo di quello di un buon eBook... 


< Hardware > 


Redditi on-line: il Garante dice no 


Francesco Pizzetti, il Garante della Privacy, ha 
pochi dubbi in merito: pubblicare on-line i redditi 
dei contribuenti italiani, come previsto dall’ultima 
riscrittura della manovra finanziaria, potrebbe rive¬ 
larsi un grave errore. E i motivi sono molteplici. 
Innanzitutto Pizzetti sottolinea come si tratti di 
“materiale terribilmente pericoloso” che andrebbe 
inevitabilmente a ledere il diritto alla riservatezza 
dei cittadini. Infatti, insieme al reddito, rischiereb¬ 
bero di essere pubblicate altre informazioni sensi¬ 
bili, come l’indicazione degli enti cui devolvere 


I’8x1000 o, peggio, le esenzioni previste per le 
spese sanitarie. La situazione sarebbe ulterior¬ 
mente aggravata dal fatto che, una volta pubblica¬ 
ti, i dati diverranno pressoché impossibili da can¬ 
cellare. Il pericolo più grosso, secondo il Garante, 
è che la pubblicazione dei redditi degli italiani 
possa innescare una sorta di “odio sociale". 
Proprio per questa ragione Pizzetti si augura che 
venga prestata particolare attenzione alla proce¬ 
dure con cui si trasferiranno in Rete informazioni 
sino ad oggi conservate soltanto in formato carta¬ 



ceo, e che il Parlamento voglia sentire l'opinione 
del Garante prima di definire modalità e criteri di 
un'operazione tanto delicata. 
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L'Ultrabook di Acer 


Computer 


idea 


c „ r ■ „ . ucn caicoia a te più vii 

Saro no stra cura rifornirla regolarmente con la rivista 


ÌCTì in fn) /vr/v^i 


iaedizioni.com 


sempre a! tuo fianco.. 


C’è voluto un bel po’, ma finalmente HTC è pronta a lanciare sul 
mercato i suoi primi due smartphone dotati del sistema operativo 
Windows Phone 7.5, il cosiddetto “Mango”. Si tratta di due prodotti 
che si rivolgono a pubblici diversi. D Titan è un dispositivo di fascia 
alta, con uno schermo da ben 4,7” (480x800 pixel), processore da 
1.5 GHz, 16 Gb di memoria, doppia fotocamera (una posteriore da 8 
Mpixel con flash a doppio LED e obiettivo da 28 mm, e una anterio¬ 
re da 1.3 Megapixel), GPS e tutta la connettività possibile: è infatti 
compatibile con le reti GSM/GPRS/UMTS/HSPA, Wi-Fi h/g/n e 
Bluetooth 2.1. Più modesto e compano invece l’HTC Radar, che si 
distingue dal modello precedente per un display da “soli” 3,8”, pro¬ 
cessore da 1 GHz, 8 Gb di memoria fotocamera anteriore da 
5 Mpixel con flash a singolo LED e videocamera anteriore VGA. 
Entrambi i modelli saranno in commercio a partire dal prossimo 
ottobre, il Titan a circa 600 euro e il Radar a circa 400 euro. 


Anche Acer ha 
presentato un net- 
book che rispon¬ 
de ai requisiti sta¬ 
biliti da Intel per 
rientrare nella 
nuovissima cate¬ 
goria dei cosiddetti 
“Ultrabook”, ovve¬ 
ro computer super¬ 
portatili, caratteriz¬ 
zati da ingombri mini¬ 
mali ma anche da grandi auto¬ 
nomie e avvio quasi istantaneo. 

L Acer Aspire S3, rivestito in lega di 
magnesio, incorpora un display da 
13,3 (1366 x 768 pixel) in un corpo 
macchina che pesa appena 1,4 chilo¬ 
grammi e non supera i 13 millimetri di 
spessore. Sarà disponibile in un’ampia 
gamma di configurazioni incentrate 
sulle CPU SandyBridge Core i3. i5 e 
i7, affiancate da 4 Gb di RAM. Le 
memorie di massa possono preve¬ 
dere un singolo disco “a stato soli¬ 
do da ben 240 Gb, oppure una 
più economica combinazione di 
hard disk meccanici (fino a 500 
Mb) assistiti però comunque 
da un piccolo disco SSD per 
- velocizzare l’avvio del siste¬ 


ma e i accesso ai sistema 
operativo. D'altronde, la rapi 
dità di accensione è un must 
per questo genere di prodot¬ 
ti, tant’è che I’S3 include 
anche la tecnologia Green 
Instant On, che consente di 
riattivare il PC 
prece¬ 
dente- 
mente messo 
in standby in appena 
1,5 secondi. La connettività è 
invece garantita dal supporto di 
Wi-Fi b/g/n e Bluetooth 4.0, nonché dal 
lettore di schede di memoria e da un’u¬ 
scita HDM1. La batteria fornisce un'au¬ 
tonomia di circa 7 ore (perlomeno a 
sentire il produttore). L’Ultrabook di 
Acer riserva al suo proprietario un’ulte¬ 
riore raffinatezza: lo chassis è stato pro¬ 
gettato in modo da mantenere fiesca l’a¬ 
rea sulla quale vengono appoggiati i 
polsi, facendo fluire gli scarichi del raf¬ 
freddamento (mossi da ventole a bassis¬ 
simo consumo) verso il retro della mac¬ 
china. L'Aspire S3 sarà messo in vendi¬ 
ta con prezzi che partono dai 799 euro 
per la versione base, fino a raggiungere 
i 1.199 euro della configurazione 
più estrema. 


< Hardware > 


HTC al sapore 
di Mango 
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In pillole 


ì 


a cura di Elena Avesani 


SONY - S-FRAME DPF-HD1000 


SBS - NSV101 


Film da 
incorniciare 

La nuova serie di comici digitali S-Frame DPF-HD di 
Sony è in grado di riprodurre video in alta definizione, 
per poterli godere nella maggior nitidezza possibile. 
L’alta definizione vale anche per la visualizzazione delle 
foto ad alta risoluzione. La memoria interna delle cornici 
è di 2 Gb. Con il telecomando incluso nella confezione è 
possibile passare dalla modalità slideshow delle foto al 
calendario/orologio. Per informazioni www.sony.it 



C'è aria là sotto 



Tenere il notebook sulle gambe non è propriamente salutare: anche se il nome 
"laptop” indica proprio che si tratta di computer da tenere sulle ginocchia, il caldo 
che fuoriesce dalle griglie di dissipazione dà fastidio e surriscalda la pelle. La base 
ventilata per notebook prodotta da SBS è stata realizzata per computer fino a 
17 pollici ha una ventola interna che si alimenta via cavo dalla porta LSB del 
computer e. grazie alla sua posizione inclinata, permette una corretta dissipazione 
deH’aria calda, per prolungare la longevità della macchina. Pesa 843 grammi. 

Per informazioni www.sbs-power.it 



SILVERLIT - HELI BLASTER 


Tecnoio 
in volo 

Una rapida divagazione nel giocattolo, soprattutto 
quando è un concentrato di tecnologia. L elicottero 
radiocomandato a infrarossi Heli Blaster ha al suo interno 
un giroscopio per mantenere la stabilità in volo, e lungo 
30 centimetri e può essere fatto volare a tre velocità. 
Facile da manovrare può essere utilizzato in casa, ma 
perché non provarlo fuori all aria aperta ? 

Per informazioni www.roccogiocattoli.com 
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NIKE+ - SPORTWATCH GPS POWERED BYTOMTOM 


Un tocco sul quadrante 

Dalla partnership tra Nike e TomTom arriva il nuovo SportWatch GPS, pensato per 
i runner. Durante la corsa l’orologio memorizza posizione, distanza percorsa, tempo 
impiegato e calcola anche le calorie bruciate. L’orologio è in grado di dialogare con 
l’accessorio Nike Sensor, opzionale, da inserire nella scarpa e con il Monitor per la 
frequenza cardiaca (sempre opzionale). Per informazioni www.nikestore.com 



PNY - HOOK ATTACHÉ 



KINGSTON - USB 3.0 MEDIA READER 


Compatta, 

essenziale, 

capiente 

Senza cappuccio, piatte e munite di gancio 
per esser attaccate ai portachiavi, le chiavette 
USB Hook Attaché di PNY sono 
disponibili in quattro “taglie” 



•URO - BOOKLET SUM CASE 



Il nuovo lettore di schede di 
memoria di Kingston si collega 
alla porta USB 3.0 del computer 
per trasferire dati ad alta 
velocità (fino a 5 Gb al 
secondo). Se non avete ancora 
un PC con ingresso USB 3.0 
potrete comunque sfruttare il 
lettore alla velocità 2.0. 

È compatibile con i più diffusi 
formati di schede 


di memoria 


tra cui 
Compact 
Flash, 

Secure 

Digital (anche 
le recenti SDXC) 
e Memory Stick. 

Per informazioni 

www.kingston.com 


Velocità 3.0 


Protezione 
a libro 

Eleganti e costruite attorno all’iPhone 4, le nuove custodie di Puro 
Booklet Slim Case sono in ecopelle aH’estemo e in morbido velluto 
all’interno. L'apertura a libro si fissa con una linguetta magnetica 
mentre il telefono è tenuto in sede da un adesivo. 

Per informazioni www. 1 ideaitaiia.com 
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ASUS EEE PAD TRANSFORMEF^^^99 


Il TVasfoirnista 



Alla luce degli ultimi dati sul¬ 
l'andamento delle vendite di PC. 
sembra che l’arrivo dei tablet 
abbia avuto un impatto diretto e 
devastante soprattutto sulla catego¬ 
ria dei netbook. Negli ultimi 12 
mesi le loro vendite sono crollate, 
proprio mentre, di pari passo, sali¬ 
vano le cifre dei tablet. Forse i due 
eventi non sono poi così strettamen¬ 
te legati, forse i netbook avevano 
già perso forni propulsiva, ma alla 
fine i numeri sono quelli: 20 milioni 
di netbook in meno e altrettanti 
tablet in più. Nonostante i secondi 
costino di più e siano meno potenti 
e versatili dei primi. 

E se il crollo dei netbook è stato 
preso piuttosto male da qualche 
produttore (vedi Acer, che ha perso 
posizioni a livello mondiale e ha 
reagito con un rimpasto del top 
management e l’annuncio di vari 
modelli di tablet), altri hanno 
cominciato a studiare la questione 
osservandola da punti di vista 
alternativi. Fra questi Asus, 
l’azienda che di fatto 
aveva “inventato’ 
la categoria dei 
netbook con 


il suo Eee PC. I progettisti Asus 
hanno investigato sulle necessità 
degli "utenti digitali in mobilità" 
e sulle varie opzioni a loro disposi¬ 
zione (dal tablet al netbook, dallo 
smartphone al notebook “tradizio¬ 
nale”) e. basandosi sui dati raccolti, 
hanno creato due prodotti ibridi: 


Per il mercat 
dei tablet, il prezzo 
sembra concorrenziale, anche se 
vero che un netbook con prestazio 
analoghe costa chea la metà. La 
soluzione Transformer. insomma, 
conveniente solo per chi ha real¬ 
mente necessità di un tablet per la 
maggior parte del suo lavoro, ma i 
anche l’esigenza (di tanto in tanto 
di scrivere lunghi documenti. Il 
tablet Asus appare a prima vista 
sobrio e robusto. 


È un tablet.Anzi,un netbook.lnsomma:tutti e due! 


uno smartphone che usa un tablet 
come docking station (il Padfone), 
e un tablet che può essere aggancia¬ 
to a una tastiera per trasformarsi in 
un netbook. Abbiamo provato pro¬ 
prio quest’ultimo apparecchio, che 
Asus ha giustamente chiamato Eee 
Pad Transformer: “Eee Pad" per 
ricordare l’esperienza dell’azienda 
nei netbook e nei tablet, e 
‘Transformer" ovviamente perché 
la macchina può assumere due iden¬ 
tità e ruoli differenti e passare dal- 
l’una all’altra con una semplice 
manovra. 


Come è fatto 

Il Transformer può essere acquistato 
da solo oppure completo di 
"docking station”, venduta comun¬ 
que separatamente. La differenza 
fra comprarla insieme al tablet o in 
un secondo momento sta nel fatto 
che il prezzo cambia: il gruppo 
tablet più docking costa 
499 euro, mentre sepa¬ 
ratamente i prezzi 
sono di 399 e 
149 euro. 
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Saranno i colori scuri, bronzo e 
nero, o saranno il bordo metallico e 
l'ottima finitura antiscivolo del 
retro, comunque ci è sembrato ben 
più solido e “professionale” di 
modelli "plasticosi” (tipo il 
Samsung Galaxy Tab), anche se 
ancora un filo sotto la qualità del 
tablet di riferimento, l’iPad 2 di 
Apple. Rispetto a quest’ultimo, il 
modello Asus ha forma più allunga¬ 
ta (27,1x17,1, circa 3 centimetri più 
lungo e 1 più stretto) in quanto 
monta un display da 10.1” con riso¬ 
luzione di 1.280x800 pixel. 

La dimensione effettiva dello scher¬ 
mo capacitivo multitouch (fino a 
10 tocchi contemporanei) è di 
21,5x13,5 cm, quindi si tratta di 
un display “wide”, di tipo 16:10, 
contro il 4:3 montato su iPad. 

La forma allungata si è rivelata tutto 
sommato comoda; dove non ci 
siamo, invece, è sullo spessore di 
quasi 13 mrn (anche se rastremato 
ai bordi per non sembrare troppo 
corposo) e, soprattutto, sul peso di 


Eee Pad Ttansformer 

Contatto Asus 
Webwww.asus.it 
Prezzo 399 euro 


Facilità d'uso 

8 

Funzionalità 

9 

Prestazioni 

8 

Qualità/prezzo 

8 

PRO Costruzione solida, 


Android 3.2, la docking station lo 
trasforma in un netbook a tutti gli 
effetti, tastiera di qualità 
CONTRO Peso elevato, qualità 
delle fotocamere migliorabile, 
assenza connettività 3G 
(versione non ancora 
disponibile), manca una porta 
USB sul tablet 


Voto 3 


ben 680 grammi. Gli 80 grammi in 
più rispetto al primo iPad. combina¬ 
ti con la forma allungata, rendono il 
Transformer faticoso da tenere in 
mano per più di pochi minuti, in 
mancanza di un qualche tipo appog¬ 
gio. La disposizione dei comandi 
indica che il Trasformer è nato per 
essere usato principalmente in oriz¬ 
zontale. La Webcam anteriore da 
1,2 Mpixel è posizionata circa a 
metà del lato lungo del display, 
e tenendo questa come riferimento, 
troviamo sul bordo destro il mini¬ 
jack per cuffia/microfono, un con¬ 
nettore mini HDMI, uno slot per 
schede flash microSD e la griglia 
dell’altoparlante interno; sul bordo 
sinistro il pulsante di accensione e 
quelli per regolare il volume. 

Sul bordo inferiore, infine, un con¬ 
nettore dock proprietario che serve 
per collegare il caricabatteria e fa 
anche da porta USB (tramite lo 
stesso cavo fornito di serie). Inoltre, 
proprio qui si aggancia il dock della 
tastiera, mentre due altre feritoie, 
poste sempre sul lato inferiore, 
provvedono a dare maggiore stabili¬ 
tà all’incastro. Una seconda fotoca¬ 
mera da 5 Mpixel è installata sul 
retro del tablet, in corrispondenza di 
quella anteriore. 

Il Transformer è basato su processo¬ 
re Nvidia Tegra 2 e, nella versione 
base, dispone di I Gb di RAM e 16 
Gb di memoria interna. Grazie a 
Bluetooth e Wi-Fi n è facile stabilire 
connessioni wireless, anche se è 
assente la connettività 3G, che sarà 
però disponibile in una prossima 
versione del dispositivo. La macchi¬ 
na dispone di una completa dotazio¬ 
ne di sensori (accelerometro, giro¬ 
scopio, bussola, ricevitore GPS e 
sensore luce ambiente) e di una bat¬ 
teria integrata che garantisce un'au¬ 
tonomia massima intorno alle 9 ore. 


L'aggiunta della docking station 
quasi raddoppia l’autonomia, per¬ 
ché nella tastiera c’è una seconda 
batteria che provvede a ricaricare 
quella del tablet (una sorta di trava¬ 
so dell'energia). Inoltre la dock sta¬ 
tion aggiunge due vere porte USB, 
una per lato, e uno slot per schede 
SD, oltre a duplicare il connettore 
proprietario per la ricarica. La ta¬ 
stiera è di tipo “a isola”, i tasti sono 
ben spaziati con corsa sufficiente- 
mente lunga anche se morbida. 

È più comoda, solida e precisa di 


visto che, nonostante l’incredibile 
successo in termini di unità vendu¬ 
te, le applicazioni Android svilup¬ 
pate per i tablet sono ancora meno 
di un centinaio. 

Android è un sistema con molti 
pregi e altrettanti difetti. Da una 
parte è apprezzabile per la sensazio¬ 
ne di libertà che offre, al confronto 
con il mondo più “chiuso” e sorve¬ 
gliato proposto da iPad/iOS; dall’al¬ 
tra, è ancora piuttosto immaturo dal 
punto di vista dell'interfaccia utente 
(farraginosa a essere buoni), della 
disponibilità e sicurezza delle appli¬ 
cazioni, e dell’interfacciamento con 



▲ Il tablet vero e proprio può essere sganciato dalla docking station 
semplicemente agendo su un pulsante a slitta posto al centro della cerniera 


quella di molti netbook, anche se 
è facile sfiorare per errore il grande 
trackpad con conseguenze impreve¬ 
dibili (nel caso, può essere disabili¬ 
tato semplicemente premendo 
un tasto...). 

Per quanto riguarda il software, 
Transformer è basato su Android. 

Il nostro esemplare montava la ver¬ 
sione 3.1, ma da agosto è disponibi¬ 
le Android 3.2, che migliora vari 
aspetti del sistema, soprattutto per 
l’uso su schermi "grandi”. 
Particolarmente utile la funzione 
che permette di portare a tutto 
schermo le applicazioni nate per i 
piccoli display degli smartphone, 


la macchina su cui gira. Ma fra i 
tablet Android che abbiamo provato 
finora, il Transformer è quello che 
più ci ha convinto per qualità dell’- 
hardware. autonomia, fluidità del¬ 
l’interfaccia, precisione della rileva¬ 
zione touch ed ergonomia comples¬ 
siva. E grazie alla ottima tastiera 
“docking” diventa la soluzione giu¬ 
sta per chi è indeciso fra netbook e 
tablet, perché avrebbe bisogno di 
entrambi. Renzo Zonin 

UN’ALTERNATIVA... 

ACER IC0NIA TAB A500 €499 

Senza tastiera docking, ma con 16 Gb in 
più di memoria e porta USB 
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Tuttofare 
di qualità 

Un monitor full HD piuttosto economico, ma molto versatile 
e dotato di un pannello di classe superiore. 



La maggior parte dei moni¬ 
tor destinati alla grande 
utenza privata che troviamo 
in commercio montano 
pannelli LCD di tipo TN 
(Twisted Nematics), che 
vantano velocità di reazio¬ 
ne elevatissime (i 2 ms 
sono ormai la norma) ma 
non eccellono nella resa del 
colore. Per questo fa piace¬ 
re, ogni tanto, scovare pro¬ 
dotti come questo Benq 
EW2430, che è basato su 
un pannello di tipo VA 
(Vertical Alignment). 

Questa tecnologia, al prez¬ 
zo di una velocità un po’ 
meno spinta (ma siamo 
comunque a 8 ms) e di una 
visibilità laterale teorica¬ 
mente più limitata (ma 
siamo ancora sui 165 gradi 
pienamente fruibili), promette una 
resa dei colori nettamente miglio¬ 
re di quella ottenibile con i nor¬ 
mali pannelli TN, pur senza arri¬ 
vare ai livelli di costo dei sofisti¬ 
cati pannelli 1PS (In-Plane 
Switching). 

Il monitor Benq è un 24” di tipo 
full HD( 1.920x1.080 pixel) 
retroilluminato a LED ed ha una 
finitura semi-opaca, che riduce 
molto i riflessi sulla superficie 
tipici dei più comuni schermi 
lucidi. Il display è bordato da una 
cornice color nero lucido, che 
nella parte inferiore si allarga con 
una fascia dotata di una finitura 
color alluminio, che circonda poi 


tutto l'esterno del monitor. 

Il piede d'appoggio è anch’esso 
color alluminio, sufficientemente 
pesante per garantire la stabilità 
dell’apparecchio. Non è possibile 
regolare l’altezza del display ma 
solo l’inclinazione, in un raggio 
peraltro piuttosto ristretto. 

Le connessioni sono tutte lungo il 
pannello posteriore, in una fascia 
orizzontale incassata. A sinistra 
troviamo il connettore di alimen- 


-"-- - * 

fazione, e i minijack degli ingressi 
e uscite audio - il monitor 
è dotato di altoparlanti stereo 
con amplificazione da 2+2 W; 
a destra, invece, sono posizionati il 
connettore SVGA, quello DVI e 
due porte HDMI, oltre alla porta 
USB per collegare il PC al monitor 
e sfruttarlo anche come hub. 

A completare le opzioni di connet¬ 
tività del monitor, infatti, troviamo 
un pannello laterale sulla sinistra. 



Contatto Benq 
Web http://benq.it 
Prezzo 259 euro 


Facilità d’uso 

6 

Funzionalità 

8 

Prestazioni 

9 

Qualità/prezzo 

9 


PRO Pannello VA di eccellente 
qualità, doppio ingresso HDMI, 

4 porte USB, audio integrato 
CONTRO Pannello di controllo 
scomodo, altezza display fissa 


Voto 8 


che contiene 4 porte USB, comode 
per collegare periferiche in modo 
estemporaneo: chiavette di memo¬ 
ria, dispositivi di ingresso, o maga¬ 
ri una Web cam, visto che il moni¬ 
tor non la integra. 

Nell’utilizzo pratico, è apparsa 
subito evidente l’alta qualità del 
pannello a 8 bit per colore, e l’ot¬ 
timo livello di contrasto, aiutato 
anche da alcune tecnologie pro¬ 
prietarie di Benq. Più scomodo 
e poco intuitivo invece l’uso dei 
controlli, che sono posti in verti¬ 
cale dietro il bordo destro del 
monitor quando il menu a video 
ha uno sviluppo orizzontale... 
Questa incongruenza comporta 
parecchia confusione quando si 
deve armeggiare con i pulsanti; 
fortunatamente, le regolazioni 
base sono ottime e raramente ci si 
troverà a ritoccarle. Ma chi 
dovesse cambiare frequentemente 
gli ingressi o desiderasse sfruttare 
il monitor non solo per il PC ma 
anche per altre fonti video (tele¬ 
camere o lettori Blu-ray), con la 
conseguente necessità di selezio¬ 
nare le regolazioni predefinite 
più adatte a film, foto, giochi e 
quant’altro, probabilmente si 
troverà a disagio. R.Z. 

mmmmmmmmmmmummumumommmmmmatm 

UN’ALTERNATIVA... 

SAMSUNG S24A350H €239 

Se volete spendere ancora meno, 
rinunciando al pannello VA e all’audio 
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Domande & risposte 



Avete un problema con il vostro computer? 

Non riuscite a farfunzionare correttamente un programma? 

Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 


n 


Glossario 


Cookie File di testo (formatoTXT) 
che i siti internet sono in grado di 
inviare e richiedere ai browser. Il loro 
scopo è quello di identificare l'utente 
nel momento in cui si connette 
nuovamente al sito. 


LightScribe Tecnologia di 
masterizzazione che permette di 
incidere scritte e decori sulla 
superficie non riflettente del supporto 
ottico. Richiede supporti 
specificamente predisposti per la 
scrittura LightScribe. 

Nickname È così chiamato il 
soprannome che le persone si 
assegnano on-line in Chat, social 
network, via e-mail. Si abbrevia anche 
con “nick ”. 


RAID (Redundant Array of 
Indipendent Disk). Sistema di dischi 
fissi che, collegati tra loro, gestiscono 
in modo comune la scrittura dei dati. 
Per esempio il sistema RAID 1 crea 
copie identiche di dati tra un disco e 
l’altro. RAID 0 invece “unisce" più 
dischi in un unico virtuale offrendo 
una maggiore velocità di accesso 
ai dati. 


Scan Disk Strumento di Windows 
che analizza la superficie del disco 
fisso alla ricerca di errori fisici e logici. 



Configurare il RAID 

Salve, amici di Computer 
Idea, ho due domande da 
porvi. Ho comprato un disco per 
creare un RAID 5 con quattro 
hard disk Caviar Green da 2 Tb. 
Il problema è che Windows Xp 
non vede tutto, anzi vede solo 
1,6 Gb circa. Inoltre ho cercato 
di allineare il disco con il pro¬ 
gramma di allineamento della 
WD (AlignTool), ma dopo una 
formattazione non lo riconosce 
più come WD. A questo punto 
non so che fare... Per ora mi 
accontenterei di usare 1,6 Gb 
prima di passare a Seven, ma 
non riesco a allineare il disco 
con il programma. Eppure la 
prima volta ci ero riuscito. 

Che posso fare? 

Ultima domanda: ogni tanto, 
se accendo il PC, scatta il salva- 
vita. Non sempre... Però è fasti¬ 
dioso. Cosa può essere? 

Ale 

R Per gestire dischi con capacità 
superiore a 2 Tb dovresti 
creare al loro interno un volume 
GPT (General Partition Table) che 
Windows Xp non supporta. 

Se crei un volume MBR, che è 
l’impostazione standard del siste¬ 
ma operativo, la capacità gestibile 
è comunque inferiore a 2 Tb: una 
parte della capacità del disco è uti¬ 
lizzata dal sistema operativo, e 
Windows conteggia lo spazio sul 
disco in modo meno “generoso” 
dei produttori di hard disk. Se usi 





Windows Xp puoi 
configurare i tuoi 
quattro dischi 
come due volumi 
RAID1 (mirror). In 
questo modo puoi 
utilizzare tutta la loro 
capacità, accedendo a 
quasi 4 Tb di dati divisi 
su due lettere di unità. 

Se usi un controller 
RAID con modalità di 
scrittura dei dati write 
through. come spesso acca¬ 
de con quelli integrati nella 
scheda madre, RAID 1 è 
molto più veloce di RAID 5. 
Anche le difficoltà che hai 
incontrato per allineare le parti¬ 
zioni possono dipendere dai 
limiti di Windows Xp. I volumi 
di capacità minore o uguale a 2 
Tb sono più compatibili con i pro¬ 
grammi per la gestione a basso 
livello dei dischi, e non hanno 
bisogno di BIOS speciali per 
installare Windows al loro interno. 
C’è poi un’ultima buona ragione 
per evitare di creare volumi con 
capacità superiore a 2 Tb, ed è il 
tempo impiegato per correggere 
gli eventuali errori nel disco. 

La scansione di un volume unico 
RAID 5 o RAID 6 da 6 Tb può 
impiegare anche ventiquattro ore, 
e riprende automaticamente dall’i¬ 
nizio ogni volta che la interrompi 
prima del completamento. Ciò è 
forse accettabile per un server, ma 
se non tieni il computer acceso 
giorno e notte dovresti evitare di 


creare volumi troppo 
grandi. Se il BIOS del tuo con¬ 
troller lo permette, e se sei dispo¬ 
sto a sacrificare le prestazioni per 
aumentare la capacità utilizzabile, 
configura i tuoi quattro dischi in 
un volume RAID 5 con capacità 6 
Tb, ma dividilo in tre unità logi¬ 
che (LUN) da 2 Tb ciascuna, che 
corrisponderanno ad altrettante 
lettere di unità in Windows. In 
questo modo il RAID impiegherà 
ancora almeno un giorno intero 
per la correzione degli errori, ma 
lo scan disk di Windows sarà 
più veloce e potrai usare i pro¬ 
grammi di allineamento delle par¬ 
tizioni. 

Spesso il salvavita scatta perché 
l’alimentatore del computer è 
difettoso e disperde corrente. 
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La domanda più interessante è stata fatta dal signor Andrea 
Chiastra a cui regaliamo il Gaming Adapter II di Sitecom 



Pulizia del registro 
di Windows 

D leri ho “pulito” il registro di Windows Xp 
Professional Service Pack 3 (lo faccio 
regolarmente), solo che questa volta, invece di 
utilizzare un solo programma ne ho utilizzati 
tre in sequenza, ottenendo risultati 
sconcertanti. Ho usato Eusing Free Registry 
Cleaner, poi Glary Registry Repair e per ultimo 
Wise Registry Cleaner. Mi hanno presentato 
questi errori da correggere: 315 errori il primo, 
61 il secondo e 98 errori l'ultimo. Alla fine mi 
sono fidato del secondo perché gli errori 
erano al minimo. Ma il mio problema è 
l’affidabilità: possibile che a parità di ambiente 
da esaminare i risultati siano così diversi? 

Il motore di ricerca interno dei singoli software 
sarà sicuramente diverso, ma come sapere se 
un programma eliminerà anche chiavi 
importanti? Più pulisce in profondità, più il 
programma è di qualità, oppure no? Grazie. 

Andrea Chiastra 

R II limite più grande dei software che puli¬ 
scono il Registro di sistema sta nel fatto 
che Microsoft non incoraggia questa pratica e 
non ha mai rilasciato una direttiva ufficiale su 
quali chiavi di registro si possono eliminare 
senza conseguenze negative. Ogni produttore è 
libero d’interpretare a suo piacere il modo di 
gestire il registro di sistema, e utilizza l’intuito 


per decifrare le parti di registro che Microsoft 
non ha documentato. È per questo motivo che i 
risultati dell’analisi di sistema cambiano da un 
programma all’altro. A volte la cancellazione 
delle chiavi identificate come superflue porta 
vantaggi, a volte danneggia irrimediabilmente il 
sistema operativo e costringe a eseguire il ripri¬ 
stino di sistema. Se vuoi essere tranquillo, non 
usare un pulitore di registro ma limitati ad ese¬ 
guire l’utilità di configurazione dì sistema di 
Windows. Per avviarla fai clic su Start, scrivi il 
comando “msconfig” e premi il tasto INVIO. Vai 
alla scheda Avvio e togli il segno di spunta da 
tutti i programmi superflui: ogni voce che vedi in 
questa finestra corrisponde a una chiave di regi- 


Utilità Configurazione di sistema 
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stro, che l'utilità Microsoft non cancella ma disat¬ 
tiva in modo reversibile. Apri la scheda Servizi e 
metti il segno di spunta nella casella Nascondi 
tutti i servizi Microsoft, poi togli il segno di spun¬ 
ta da quelli che si riferiscono a programmi non 
più utilizzati. Conferma la scelta e riavvia il com¬ 
puter: l’effetto finale sulle prestazioni del compu¬ 
ter è simile (non identico) a quello di una pulizia 
del registro, ma senza correre rischi. Se invece 
vuoi proprio eliminare anche le chiavi di registro 
inutilizzate, usa solo pro¬ 
grammi che godono di 
buona reputazione. Il pulito¬ 
re di registro modifica file 
essenziali per il sistema 
operativo e perciò ti chiede 
il permesso di disattivare 
temporaneamente le funzio¬ 
ni di protezione contro virus 
e cavalli di Troia. Alcuni 
creatori di virus sfruttano 
questa caratteristica per dis¬ 
tribuire finti pulitori, che in 
realtà installano virus e altro 
software nocivo che rallenta 
il PC o lo rende instabile. 


Più raramente sono le periferiche 
collegate al computer, come il 
monitor o la stampante, che fanno 
scattare il salvavita quando si 
accendono insieme al computer, 
oppure il PC è collegato a una 
presa multipla o prolunga elettrica 
difettosa. Prova ad accendere il 
computer dopo aver scollegato 
dalla presa di corrente tutte le 
periferiche: se il salvavita conti¬ 
nua a scattare cambia l’alimenta- 
tore, altrimenti controlla una alla 
volta le periferiche. ■ 

Cambiare 
il masterizzatore 

D Praticamente tutto ciò che 
conosco sul PC lo devo a 


voi di Computer idea e a quella 
che un tempo era edita dalla 
stessa casa editrice, Idea Web, 
quindi innanzitutto grazie. 
Faccio ormai il nonno a tempo 
pieno, ed è diventato compito 
mio archiviare le foto e i video 
dei nipoti che masterizzavo con 
un notebook HP Pavillon DV 
9585EL con Windows Vista e il 
masterizzatore in dotazione con 
la tecnica LightScribe. 
Purtroppo il notebook si è rotto 
(mi dicono si sia guastata la 
scheda madre) così ho acquista¬ 
to un Acer Aspire 5750G con 
Windows 7 il cui masterizzatore 
non è dotato della tecnologia 
LightScribe da me apprezzata. 


Posso sostituire l’attuale maste¬ 
rizzatore con quello del vecchio 
Hp che ritengo ancora funzio¬ 
nante, oppure posso in qualche 
modo utilizzare il “vecchio” 
masterizzatore come dispositivo 
esterno collegandolo in qualche 
modo via USB? 

Grazie e buon lavoro. 

Renato Cristofani 

R Gentile lettore, ti ringraziamo 
per i complimenti rivolti a 
Computer Idea. Per quanto riguar¬ 
da Idea Web ci dispiace dirti che è 
sempre stato il prodotto di un altro 
editore e di un'altra redazione :-) 
Fino a pochi anni fa i masterizza¬ 
toti dei PC portatili usavano colle¬ 


gamenti alla scheda madre che 
cambiavano da una marca all’al¬ 
tra, ma oggi ciò che cambia è solo 
la forma del pannello frontale e 
1 eventuale staffa metallica avvita¬ 
ta sulla parte posteriore. 

Se i pannelli frontali del vecchio 
PC e del nuovo hanno le stesse 
dimensioni puoi tentare senza 
rischi il recupero del masterizzato¬ 
re LightScribe per inserirlo al 
posto di quello originale del 
nuovo PC. In quasi, tutti i compu¬ 
ter portatili il masterizzatore è 
tenuto in posizione da una singola 
vite che si trova dietro alla mecca¬ 
nica, al centro del lato interno. 
Spegni e capovolgi il computer, 
quindi appoggia un righello sul 
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Domande & risposte 




E-mail misteriose 

D Vi scrivo questa mia lettera perché 
spesso mi capita di ricevere nella mia 
casella di posta elettronica su Yahoo! delle 
e-mail provenienti dal mio stesso nickna- 
me di e-mail, mail che ovviamente non ho 
mai scritto o spedito a me stesso. 

Vorrei sapere come è possibile che altri 
utenti possano creare delle e-mail con il 
mio stesso nickname, considerando che il 
server di Yahoo!, una volta creato un 
nickname di un utente, non permette più 
di farne una copia per altri utenti. 

Forse qualcuno ha accesso al mio account 
di posta elettronica di Yahoo! e utilizza 
questo accesso (non autorizzato da me) 
per spedirmi delle e-mail pubblicitarie? 
Spero di avere una risposta sulla vostra 
rivista. 

Cordiali saluti. 

Gianni 

R II fenomeno che ti rende perplesso è 
causato da un difetto dei protocolli di 
gestione della posta elettronica, che è sfrut¬ 
tato abilmente da chi spedisce posta spazza¬ 
tura (chiamata in gergo “spam”) per pubbli¬ 
cizzare prodotti inesistenti o invogliare a 
inserire il proprio nome utente e password in 
siti Web di dubbia legalità. Questi spammer 
usano programmi di posta elettronica specia¬ 
li che alterano le intestazioni del mittente o 


bordo del computer in corrispon¬ 
denza del centro del cassetto del 
DVD e misura quindici centimetri 
Se trovi una vite, toglila e poi 
afferra il cassetto per sfilare il let¬ 
tore. che deve opporre poca resi¬ 


stenza; l'operazione è più sempli¬ 
ce quando il cassetto è aperto. Se 
la vite manca o incontri resistenza 
significa che la vite di fissaggio è 
sotto alla tastiera, che dovrai 
smontare. Dopo aver sfilato le 


periferiche ottiche, se 
necessario usa un caccia¬ 
vite miniaturizzato per 
svitare le viti che assicu¬ 
rano le staffe di fissaggio 
alla meccanica DVD, quindi 
monta sul vecchio masterizzatore 
la staffa che hai tolto dal nuovo. 

Se il cassetto del vecchio rnaste- 
rizzatore non si chiude perché urta 
contro sporgenze nel telaio del 
nuovo computer potresti modifi¬ 
carlo con un taglierino, oppure lo 
puoi inserire in una custodia USB 
per masterizzatori da PC portatile. 
Questo tipo di contenitori USB è 
però difficile da reperire, e spesso 
costa come un masterizzatore 
esterno nuovo completo di tutto. 


Navigazione Web 
sotto controllo 

Gentile redazione, visitan¬ 
do alcuni siti come 
Webshots e simili vedo apparire 
all’interno della pagina la pub¬ 
blicità di alberghi della mia 
regione e anche della mia città. 
Mi chiedo come fanno ad effet¬ 
tuare una pubblicità cosi mira¬ 
ta. Forse i numeri degli indirizzi 
IP sono definiti all'interno di 
una regione e ancora all interno 
di una città o provincia? Inoltre 
è possibile che la sola visita ad 
alcuni siti Web possa mettere a 
repentaglio l’indirizzo di posta 
elettronica, considerando che 
alla fine di ogni sessione 




Spam Statìstica 


del destinatario del messaggio, e poi lo inol¬ 
trano al server di posta del tuo provider. I 
server di vecchia concezione non hanno 
algoritmi antispam per riconoscere e cestina¬ 
re la posta spazzatura, perciò accettano il 
messaggio e lo consegnano al destinatario 
indicato senza verificare se il mittente esiste 
o se è colui che dichiara di essere. Un altro 
trucco per ingannare il server di posta utiliz¬ 
za informazioni del destinatario manipolate, 
perciò il messaggio spazzatura appare come 
se fosse ritornato al mittente in seguito 
all’invio a un indirizzo e-mail inesistente, 
oppure ha come destinatario un indirizzo 
diverso dal tuo. In tutti i casi l’unica cosa 


che puoi fare è can¬ 
cellare il messaggio, 
oppure installare nel 
tuo PC un program¬ 
ma antispam che 
provvederà a cancel¬ 
larlo automaticamen¬ 
te prima ancora di 
farlo apparire nel 
programma che usi 
per la posta elettro¬ 
nica. Se ti sembra 
che lo spam che 
ricevi sia troppo 
considera che, 
secondo le statistiche 
offerte dal sito 

www.m86securlty.com/labs. in media, 
in assenza di filtro anti-spam, su 100 e-mail 
ricevute ben 77 sono posta spazzatura. 


-issi 


21 settembre 2011 








.• * EXCmHBHHI 



* I « t 1 Cerco Pooto p 

[| Organizzi * includi nella raccolti * Condividi con * Mister izze 

Nuove ciiteUi 

m » a • 

No ™ 

Ultimi modifica 

T^o 

Dimensione 

■ Desktop AppDite 

244)1/20101*01 

CifteOi di Me 


a Download f C piegamenti 

204)3 '201111 34 

Cedetti di file 


% Risorse recenti • f Contini 

264)2/201115:40 

Cartelli di file 


*. Roemmg ^Desktop 

04/07/2011 2107 

Cadetta d> tte 


J Documenti 

044)7/2011 2107 

Cartelli d> file 


Ricco tu | t Download 

044)7/2011 2219 

Cartella di file 


• Documenti i Immagini 

24/06/2011 22:56 

Carte*» d.H* 


ito, Immegm : Musici 

26/02/20111540 

Cartelli di file 


, Musici jj) Partite tiKite 

26 02/2011 15:40 

Cartella di tte 


8 Video h Preferiti 

04/07/2011 2123 

Cartella <k file 


i Jfc Ricerche 

264)2/20111540 

Candii di Me 


4 Gruppo homi Video 

03/07/201114 J0 

Cartella di tte 


Compier 




& Disco locete (C) 




<*IM, 




1 l_ 12 elementi 1 

là _ 1 


Internet azzero comunque tutti i 
cookie con il programma Empty 
Temp Folder? 

Grazie per la risposta. 

Mario 

R La pubblicità che vedi nei siti 
Web proviene da operatori 
specializzati che si appoggiano a 
servizi di geolocalizzazione: 
controllano l’indirizzo IP da cui 
proviene la richiesta di visualiz¬ 
zazione della pagina e lo con- 
r rontano con elenchi molto 
iettagliati che riportano la località 
) addirittura la via a cui il pro¬ 
rider Internet assegna quel- 
’indirizzo IP. 

Trovi un esempio di questa 
irocedura aprendo il sito 
vww.ip-adress.com. che 

nostra la tua posizione sulla carta 
eografica con approssimazione 
i un centinaio di chilometri; i 
srvizi commerciali a pagamento 
anno una risoluzione maggiore e 
idividuano la posizione almeno a 
vello di centrale telefonica, 
n altro strumento utilizzato dai 
istori di pubblicità è il trac- 
amento tramite cookie o barre di 
ivigazione aggiuntive: molti siti 


differenti si appoggiano allo 
stesso gestore di pubblicità, perciò 
è sufficiente contrassegnare il tuo 
browser mentre naviga all’interno 
di un sito per renderlo 
riconoscibile quando visita tutti gli 
altri serviti dallo stesso circuito 
pubblicitario. Se hai inserito il tuo 
indirizzo e-mail in uno qualsiasi di 
questi siti, la rete pubblicitaria lo 
conosce e lo può utilizzare. 
L’effetto è inizialmente 
sconcertante, perché dopo aver 
cercato un determinato prodotto si 
iniziano a vedere pubblicità di 
prodotti simili su ogni sito aperto 
nei giorni successivi, mentre 
arrivano e-mail pubblicitarie di 
offerte speciali collegate a 
quell’argomento. 

È il nuovo modo di fare pubblicità, 
che copre i costi di gestione di 
molti siti Web. 

Se il tracciamento ti disturba e usi 
una versione recente di Internet 
Explorer, scegli la voce inPrivate 
Browsing dal menu Sicurezza, e 
registrati nei siti di commercio 
elettronico con un indirizzo e-mail 
diverso da quello che usi tutti i 
giorni. Cancellare i cookie quando 
finisci la navigazione non è 


sufficiente, perché durante la 
navigazione i cookie sono attivi e 
inoltre il tracciamento può essere 
eseguito anche con altri metodi. 

Trasferire 
le cartelle dei dati 

Ho un PC con Windows 7 
Professional. Dopo aver tra¬ 
sferito la cartella Utenti da “C:” 
a un’altra partizione, usando il 
comando “mkdir”, le voci che 
appaiono in alto (Preferiti, 
Desktop, Download, Recente), 
sono sparite. È rimasto solo 
Preferiti, che però non contiene 
niente. Volevo ripristinare 
il tutto, per poi portare fuori 
su una partizione, solo 
Documenti, Immagini, Musica. 
Come devo fare? 

Grazie per la risposta. 

Pietro Friso 

R Puoi cambiare la posizione 
delle raccolte di Windows 7 
in modo molto facile: fai clic 
destro sul suo nome (per esempio 
Documenti) che appare nel lato 
sinistro della finestra e scegli la 
voce Proprietà, poi fai clic sul 
pulsante "Includi una cartella” e 
seleziona la cartella che hai creato 
in precedenza. 

Fai clic sul suo nome e scegli la 
voce Sposta su fino a quando 
appare in cima all’elenco; 
seleziona anche la voce di menu 
"Imposta come percorso di 


salvataggio predefinito”. Ora 
seleziona la vecchia cartella 
documenti e fai clic sul pulsante 
Elimina per cancellarla. Windows 
7 ti permette di avere più cartelle 
all’interno di ciascuna raccolta, e 
la funzione di ricerca esamina il 
contenuto di tutte le cartelle 
dell’elenco. In questo modo non 
hai più bisogno di spostare foto, 
musica o documenti all’interno di 
una sola cartella per eseguire le 
ricerche, come accadeva con le 
precedenti versioni di Windows. 
Se hai spostato in modo scorretto 
o cancellato le raccolte 
predefinite, devi ricrearle con 
questa procedura: fai clic destro 
sulla voce Raccolte e scegli 
Nuovo/Raccolta. 

Assegna il nome desiderato, per 
esempio Immagini e conferma la 
scelta. Fai clic destro sulla 
raccolta appena creata e scegli la 
voce Proprietà. Fai clic sulla 
casella a discesa "Ottimizza la 
raccolta per” e scegli Immagini, 
poi aggiungi il percorso 
desiderato seguendo la procedura 
precedente. Ripeti la procedura 
per tutte e quattro le raccolte 
predefinite di Windows. Se lo 
credi utile puoi anche aggiungere 
ulteriori raccolte personalizzate, 
oppure puoi tornare alla 
situazione iniziale facendo clic 
destro su Raccolte e scegliendo 
la voce “Ripristina raccolte 
predefinite”. Allo stesso modo 
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Domande & risposte 



Il dispositivo potrebbe essere vostro semplicemente inviandoci 
una lettera o una e-mail con un quesito tecnico! 


Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviate un fax al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: 
Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 



puoi ricreare i collegamenti 
predefiniti: fai clic destro sulla 
voce Preferiti e scegli dal menu 
“Ripristina collegamenti 
preferiti”. ■ 

Duplicare i DVD 

D II mio problema è il seguen¬ 
te: qualche anno fa, assieme 
a una vecchia collega, acquistai 
un certo numero di film in DVD 
per guardarli su un PC che usa¬ 
vamo in comune durante la 
pausa pranzo. 

La mia collega aveva provvedu¬ 
to a trasferire i film sull’hard 
disk del PC e si era portata a 
casa i DVD. 

A quell’epoca a casa mia c’era 
solo il videoregistratore e non 
ebbi nulla in contrario a tale 
scelta. Ora invece vorrei vederli, 
assieme alla mia famiglia sul 
televisore, dato che nel frattem¬ 
po abbiamo acquistato un lettore 
di DVD. Ho contattato la mia ex 
collega per avere almeno qualcu¬ 
no di quei DVD, ma lei mi ha 
detto di averne perso traccia 
quando ha traslocato. Allora ho 
provato a ricostruire i DVD par¬ 
tendo dalle cartelle rimaste sul 
PC e masterizzando dei DVD 
vergini con NERO 8. 

Tuttavia mi sono bloccata sia 
perché Nero 8 mi dà vari mes¬ 
saggi di errore sia perché ho 
notato che ogni film occupa più 
spazio dei 4,7 Gb che possono 
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essere contenuti da un DVD. 
Ciascun film memorizzato sul 
disco è contenuto in una cartella 
che ha lo stesso nome del film; 
dentro c’è un’altra cartella che si 
chiama sempre “VIDEO_TS” la 
quale a sua volta contiene molti 
file con estensione BUP, VOB, 
IFO. Sapete dirmi come sia pos¬ 
sibile passare i film dal PC ai 
DVD? 

Franca M. 

R La legge ti dà il diritto di 
creare una copia dei film solo 
a scopo di backup, perciò non 
devi duplicarli quando non possie¬ 
di il disco originale. Per trasferire 
di nuovo su disco l’immagine su 
file di un DVD hai bisogno di pro¬ 


grammi specifici come Slysoft 
Clone DVD o Ashampoo Buming 
Studio, del quale gli sviluppatori 
offrono gratis una vecchia versio¬ 
ne. Installa Ashampoo Buming 
Studio scegliendo la modalità 
avanzata per togliere i segno di 
spunta dalle caselle che seleziona¬ 
no l’installazione dei componenti 
superflui, poi avvia il programma 
e fai clic sull’icona 
“Bum Movies/ 

Bum a video DVD 
from prepared fol- 
der”. Una delle fun¬ 
zioni più importanti 
dei migliori pro¬ 
grammi di masteriz¬ 
zazione DVD è la 
compressione del 


video, necessaria per adattare la 
dimensione dei file a quella di un 
normale DVD registrabile. I DVD 
preincisi sono quasi sempre a dop¬ 
pio strato e contengono 9 Gb di 
dati, ma i DVD registrabili a dop¬ 
pio strato sono rari, costosi e non 
compatibili con tutti i modelli di 
lettori e masterizzatori. ■ 

Errore all’avvio dopo 
l’arresto forzato 

Gentile redazione, vi espon 
go il mio problema: possie¬ 
do un notebook Compaq 
Armada E500 con processore 
Intel Pentium III e sistema ope¬ 
rativo Windows 98 Second 
Edition. Da qualche giorno, 
dopo un arresto forzato del com 
puter estraendo la batteria, al 
riavvio, dopo tre sonori bip, 
compare una schermata nera 
con scritto: “Fixed Disk 
Parameter Table or Bios Error 
System Halted". Sapete dirmi a 
cosa è dovuto? Ringrazio in 
anticipo per l’attenzione. 




























R L’errore ti appare perché si è 
esaurita la pila che mantiene 
in memoria i parametri di lavoro 
del BIOS, quindi togliendo la bat¬ 
teria principale i parametri si sono 
cancellati e il BIOS del computer 
non trova l’hard disk. Per rimedia¬ 
re, all’accensione del computer 
premi il tasto che richiama il 
menu di setup del BIOS e scegli la 
voce che esegue la scansione auto¬ 
matica degli hard disk. Dopo qual¬ 
che istante il disco sarà ricono¬ 
sciuto, e potrai salvare le modifi¬ 
che e poi riavviare il computer. 

Per una soluzione più duratura 
devi sostituire la pila per orologio 
interna al computer. A volte è un 
modello standard facilmente 
accessibile, però molti produttori 
usano pile di forma speciale 
che potrebbero essere col¬ 
legate alla 
scheda 
madre 
con un 
corto 

cavetto: in 
questi casi 

non resta che chiedere 
questo ricambio a un cen¬ 
tro assistenza. ■ 

Computer rumoroso 

D Gentile redazione, ho un 
problema col mio PC, non 
grave ma abbastanza fastidioso. 
Si tratta di un computer fisso 
Acer Aspire con Windows 7 
Ultimate a 32 bit come sistema 
operativo. Il processore è un 
AMD Athlon II X3 450 
Processor 3,20 GHz, la RAM è 
di 1 Gb, la scheda video è una 
ATI Radeon X1300/X1550 
Series e infine ha un disco da 
250 Gb. Il problema “fastidioso” 
di cui vi parlavo risiede nel fatto 
:he il pc emette un rumore fasti¬ 
diosissimo, anche se magari non 
ì in esecuzione nessun program¬ 
ma. Non so se è un’informazione 
itile, però il PC non tende a 
iscaldarsi. Tra alcuni dei pro¬ 
fanimi installati c’è Avast 
kntivirus 6, Advance System 
Tare 4, Nero 7, programmi di 
itilità insieme a qualche gioco, 
•pero che mi possiate aiutare a 


risolvere il problema. Vi ringra¬ 
zio anticipatamente. Cordiali 
saluti. 

Costantino Turturiello 

R II computer contiene diversi 
componenti che producono 
rumore. Un sibilo molto acuto è 
prodotto dalla vibrazione dei com¬ 
ponenti dell’alimentatore mal fis¬ 
sati. Se hai un PC notebook e il 
sibilo proviene dal caricabatteria 
esterno, lo puoi sostituire con un 



modello 
equivalente; 
se il tuo PC è 
da tavolo devi 
sostituire l’alimentatore. 

t Nei PC fissi e in quelli 
s portatili con scheda grafi¬ 
ca potente il più grande 
generatore di rumore è 
spesso la ventola di raffreddamen¬ 
to del chip grafico. Lo puoi atte¬ 
nuare pulendo la girante con un 
pennello morbido, perché l’accu¬ 
mulo di polvere forza la ventola a 
girare più velocemente. Se hai un 
PC da tavolo puoi provare a sosti¬ 
tuire la ventola della scheda grafi¬ 
ca, mentre se hai un notebook 
puoi appoggiarlo su una base raf¬ 
freddata da una ventola di grande 
diametro. Altro rumore proviene 
dalla ventola fissata sul dissipatore 
di calore della Cpu. 

La pulizia aiuta ad attenuare il 
problema, ma se la ventola vibra 
troppo la devi sostituire con una 
nuova. In alternativa puoi sostitui¬ 
re l’intero dissipatore di calore 
con un nuovo modello equipaggia¬ 
to da ventola con pale più grandi, 
che ruotano più lentamente. Puoi 
scoprire se la ventola rumorosa è 
quella dell’alimentatore tenendo 
ferma la girante mentre accendi il 
computer. Rilasciala dopo qualche 


secondo per evitare danni, e osser¬ 
va la variazione del rumore. 
L’alimentatore contiene tensioni 
pericolose e non devi aprirlo, ma 

10 puoi sostituire con un nuovo 
modello equipaggiato di ventola di 
grande diametro. Infine, il rumore 
può venire dall’hard disk. Prova a 
scollegarlo e accendere il compu¬ 
ter, che si fermerà su un messag¬ 
gio di errore. Se il rumore si è 
attenuato, devi sostituire l’hard 
disk con uno più silenzioso oppu¬ 
re lo devi installare in una custo¬ 
dia che attenua il rumore. ■ 

11 disco si riempie 
da solo 

Da un po’ di mesi, dopo 
aver navigato in Internet e 
non facendo niente di speciale, a 
parte scaricare gli aggiornamen¬ 
ti antivirus e vedere dei video 
(per esempio su YouTube) mi 
sono accorto che la capacità del 
mio disco fisso C diminuisce di 
circa 100 Mb ogni tre giorni. 

Alla fine di ogni sessione 
Internet vado sempre a cancella¬ 
re i cookie e i file temporanei 
Internet. Cosa può essere suc¬ 
cesso? 

Lettera finnata 

R Windows nel suo normale 
funzionamento registra gli 
eventi del sistema operativo e 
delle applicazioni in alcuni file 
che si trovano aH'intemo delle 
cartelle di Windows, e che cresco¬ 
no lentamente nel tempo. Anche i 
frequenti aggiornamenti di 
Windows contribuiscono ad 


aumentare il peso della cartella, a 
volte di parecchie decine di Mb 
per aggiornamento. In Windows 
Vista e Windows 7 la crescita 
della dimensione della cartella del 
sistema operativo è maggiore, per¬ 
ché è cambiata la gestione della 
sottocartella “winsxs". In 
Windows 7 e Vista è diventata la 
cartella più importante del siste¬ 
ma, dove è memorizzata automati¬ 
camente una copia di ogni versio¬ 
ne di ogni codice eseguibile che 
interagisce con il sistema operati¬ 
vo. È come un grande magazzino 
da cui il sistema operativo preleva 
l’esatta versione di codice esegui¬ 
bile richiesta da ciascun program¬ 
ma installato, eliminando alla 
radice le instabilità che nelle ver¬ 
sioni precedenti di Windows erano 
provocate dai conflitti tra software 
differenti. Purtroppo la cartella 
cresce perpetuamente, perché ogni 
componente del browser web o di 
programmi installati va ad aggiun¬ 
gersi alla cartella, da cui in condi¬ 
zioni normali non viene mai can¬ 
cellato nulla. In Windows 7 a 64 
bit la sua dimensione è compresa 
in genere tra 5 e 10 Gb. 

Devi preoccuparti del decremento 
di spazio libero nel disco soltanto 
se è notevole e si verifica in modo 
costante, indipendente da ciò che 
fai. Si tratta allora di un’anomalia 
che può essere provocata da un 
programma di indicizzazione fuori 
controllo, ad esempio un gestore 
di fotografie e librerie musicali 
mal configurato che crea antepri¬ 
me a sproposito, oppure da un 
virus informatico. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 


SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax. al numero 02/57429102 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea. 

Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 


Per motivi tecnici non possiamo nspondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Esperto I Raffreddamento ad acqua 


Linvenzione 



dell'acqua 

fredda 


j mewzonin Usare l'acqua per raffreddare un 

computer permette di abbassare le 
temperature d'esercizio dei componenti 
in modo più efficace e silenzioso. 

Ma pone anche alcuni problemi 
pratici.Vediamo vantaggi e 
svantaggi di questa tecnologia. 




onostante la crescente diffusione 
di computer a basso consunto, conte netbook e 
PC “all-in-one” con componentistica “da por¬ 
tatile”. in molte case è ancora presente lui, l’e¬ 
quivalente casalingo di HAI. 9000: un computer fisso, 
spesso con chassis di tipo “tower”, dotato di CPU niulti- 
core (magari overcloccata), doppia scheda grafica e 
dischi magnetici da 10.000 giri al minuto. Il tutto raffred¬ 
dato da un sistema di ventole in grado di muovere un 
aeroplano, e con un livello di rumore confrontabile con 
quello prodotto da quest'ultimo. 

K il classico PC da usare per i videogiochi, protagonista 
delle sfide con gli amici in casa o ai I.AN party; anche se 
c’è pure chi lo sfrutta per usi più professionali, tipo la 
modellazione tridimensionale o il CAI). Certo, così com’è 
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la macchina è quasi inavvicinabile: difficile concen¬ 
trarsi su un lavoro se il computer di fianco a te romba 
come un aspirapolvere. E. del resto, il calore prodotto 
dai componenti va asportato in fretta, per evitare il 
rischio di rotture. Soprattutto d’estate, quando la calura 
contribuisce a peggiorare ulteriormente la situazione. 
Sui computer dotati di componenti a basso consumo, 
per abbassare il livello di rumore, di solito si possono 
montare sistemi di raffreddamento di tipo “passivo”, 
ovvero dotati di dissipatori più ampi e sprovvisti di 
ventole. La stessa cosa, purtroppo, non è possibile 
sulle macchine più “spinte”, dove i sistemi di raffred¬ 
damento misti aria/ventole sono a malapena sufficienti 
a mantenere le temperature dei 
componenti nei limiti di sicu¬ 
rezza. Esiste però anche 
un’altra possibilità: 
installare un siste¬ 
ma di raffredda¬ 
mento ad 


acqua. Con il normale sistema “ad aria", ogni compo¬ 
nente da refrigerare viene messo a contatto con un 
blocco di metallo che assorbe il calore e lo trasmette a 
un dissipatore, il quale, a sua volta, lo cede all’aria; 
quando invece si ricorre al raffreddamento ad acqua, 
ogni componente cede il suo calore per contatto a uno 
scambiatore di calore, ovvero una placca metallica 
(detta Water Block) che presenta una cavità nella quale 
scorre il liquido refrigerante. Il calore, quindi, viene 
trasferito al liquido, che, tramite appositi tubi, viene 
convogliato verso un radiatore esterno raffreddato da 
grandi ventole a basso numero di giri, quindi molto 
silenziose. Una volta raffreddato, il liquido ritorna in 
circolo tramite una apposita pompa. 

I vantaggi del liquido 

L’utilizzo di circuiti di raffreddamento a liquido porta 
ovviamente con sé vantaggi e svantaggi. 

II primo vantaggio è quello costituito da un migliore 
raffreddamento dei componenti. 

L’acqua, infatti, asporta il calore in modo molto più 
efficiente rispetto all’aria (è circa 25 volte più termo¬ 
conduttiva), inoltre è necessaria molta più energia per 
riscaldarla (4 volte di più rispetto all'aria). Quindi, 
adottando il raffreddamento a liquido, i componenti 
critici possono essere mantenuti a temperature più 
basse rispetto a quelle raggiungibili con i normali 
dissipatori ad aria. 

E poiché la probabilità di rotture e malfunzionamenti è 
direttamente proporzionale alla temperatura di eserci¬ 
zio, mentre la durata di vita attesa del componente è 
inversamente proporzionale a quest’ultima, appare 
chiaro che il sistema raffreddato ad acqua sarà più affi¬ 
dabile nel tempo. 

Un immediato vantaggio collaterale è rappresentato poi 
dalla riduzione del rumore delle ventole: sia perché ne 
viene eliminata la maggior parte, sia perché quelle 
che si prendono cura di raffreddare il liquido 
refrigerante sono in genere di tipo ultra¬ 
silenzioso, hanno cioè giranti di grande 
diametro e si muovono a un 
basso numero di giri. 
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Esperto Raffreddamento ad acqua 



▲ Questo chassis 
prodotto da Koolance è 
dotato di sistema di 
raffreddamento a liquido 
integrato. Il radiatore è 
posizionato nella parte 
superiore della scocca, e 
viene raffreddato da 
quattro ventole 




Se è possibile collocare il dissi¬ 
patore in una posizione appena 
nascosta, il rumore finisce con 
l'essere quasi impercettibile. 

Un secondo effetto collaterale 
positivo è quello legato alla 
possibilità di ridurre nettamen¬ 
te gli ingombri dei dissipatori 
alfintemo dello chassis. 
Ingombri che, soprattutto per i 
pacchi lamellari dedicati alle 
CPU e alle GPU, possono rive¬ 
larsi davvero cospicui, al punto 
da mettere a dura prova le 
schede madri che debbono 
sostenerli. Ovviamente, questo 
vantaggio è in parte “compensa¬ 
to” dalla necessità di installare nel PC 
i tubi e i componenti del circuito di raffredda¬ 
mento. Per finire con l'elenco dei vantaggi, non biso¬ 
gna trascurare l'effetto scenico, che per taluni ha una 
sua rilevanza: il raffreddamento ad acqua è oggi consi¬ 
derato una “cosa da esperti", e spesso viene montato su 
macchine pesantemente modificate rispetto alla confi¬ 
gurazione di fabbrica, se non addirittura autocostruite. 
Così, chi installa un circuito a liquido fa spesso in 
modo che esso risulti ben visibile, per esempio aprendo 
finestre trasparenti sui fianchi dello chassis, illuminan¬ 
do l’interno della macchina con apposite luci e, a volte, 
addirittura inserendo nel liquido di raffreddamento 
sostanze chimiche che lo rendono fluorescente in pre¬ 
senza di luci ultraviolette. 




Svantaggi e problemi 

Per quanto riguarda gli svantaggi, il primo è sicura¬ 
mente la complessità dell’installazione: non sempre i 
circuiti di raffreddamento sono venduti in kit completi, 
e quindi bisogna avere una certa dimestichezza con i 
componenti per scegliere ciò che serve fra i numerosi 
prodotti disponibili sul mercato. Per esempio, ogni ele¬ 
mento hardware da raffreddare richiede uno specifico 
tipo di water block, e, a seconda della quantità totale di 
calore che deve essere dissipato, cambieranno anche la 
portata della pompa che fa circolare il liquido, il dia¬ 
metro dei tubi di collegamento, il tipo di radiatore e via 
dicendo. E una volta in possesso di tutto quello che 
serve, saranno necessarie alcune ore per smontare dal 



▲ Il sistema Exos di Koolance è un circuito di 
raffreddamento esterno monoblocco. Va posizionato 
sopra il PC e contiene radiatore, pompa e serbatoio, 
mentre all’interno del computer restano solo gli 
scambiatori di calore e I relativi tubi 


Acqua e non solo 


Anche se spesso si parla di “raffreddamento ad 
acqua”, bisognerebbe parlare in realtà di 
“raffreddamento a liquido”; infatti, quello che 
scorre nei tubi non è solo acqua, ma una miscela 
piuttosto sofisticata che, oltre all’H20, contiene 
una certa percentuale di altre sostanze. Questo 
perché il liquido refrigerante deve rispondere a 
una serie di caratteristiche a volte anche in 
contrasto fra loro: in particolare, il liquido più 
adatto è quello che presenta il miglior 
“differenziale termico", ovvero la massima 
differenza fra capacità termica (quantità di calore 
che può asportare) e conduttività termica (cioè la 
capacità di trasmettere il calore), unita a una 
bassa viscosità (un liquido viscoso appare denso 
ed è più difficile da muovere nei tubi). Lacqua 
presenta alta capacità e bassa conduttività, ma 
anche alta viscosità; inoltre, può dar luogo 
facilmente a fenomeni di corrosione 
elettrochimica ed è soggetta alla proliferazione di 
funghi e alghe. Senza contare che, se non è 
distillata, può contenere impurità (minerali, 


microorganismi o calcare). Per tutti questi motivi, 
di solito il liquido di raffreddamento contiene 
sostanze come l’alcool isopropilico, il glicole o il 
metanolo, oltre a piccole percentuali di additivi 
(come i funghicidi) necessari per proteggere il 
circuito da eventuali contaminazioni e dalla 
corrosione. 

In definitiva, nel circuito di raffreddamento 
conviene sempre utilizzare gli appositi liquidi 
prodotti da aziende specializzate, ed evitare nel 
modo più assoluto l’acqua di rubinetto, anche se 
filtrata. In alternativa è possibile usare acqua 
distillata insieme agli appositi additivi predosati. 
Chi realizza computer “moddati" spesso monta i 
circuiti di raffreddamento ad acqua “a vista”, 
grazie ad apposite finestre trasparenti aperte sui 
fianchi della macchina, e per rendere l’insieme 

► I liquidi refrigeranti per computer 
contengono additivi per evitare i problemi tipici 
dei circuiti “chiusi", e anche sostanze che ne 
migliorano l'aspetto * estetico” 


esteticamente più interessante utilizza in genere 
liquidi refrigeranti addizionati con sostanze che 
emettono luce in presenza di raggi ultravioletti. 

È vero che l’effetto estetico è piacevole, ma, 
attenzione, perché queste sostanze tendono a 
depositarsi nei water block e, col tempo, in 
mancanza di una regolare manutenzione, 
possono ridurre l’efficienza del circuito. 


* 
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▲ Questo chassis in materiale acrilico è prodotto da 
Danger Den ed è predisposto per l'utilizzo di sistemi di 
raffreddamento a liquido di tipo interno. Qui vediamo 
montato un sistema con radiatore da 360 mm, raffreddato 
da tre ventole da 12 cm a basso regime di rotazione 




Coo ler Master 

Danger Den 

Koolance 

Swi ttech 

ThermalTake 

Zaiman 


mercio anche kit “pronti all’uso” 
che semplificano notevolmente 
l’operazione. In effetti, potremmo 
classificare i sistemi oggi in com¬ 
mercio in tre categorie. Innanzitutto 
i cosiddetti sistemi integrati, ovve¬ 
ro quelli incorporati alla nascita 
nello chassis di un PC. Sono quindi 
già dimensionati e la maggior parte 
degli elementi (pompa, serbatoio e 
radiatore con ventole) sono già com¬ 
pletamente cablati. L’utente dovrà solo 
aggiungere i water block specifici gli elementi 
hardware del proprio PC (fondamentalmente 
CPU, chipset e GPU) e collegare i relativi tubi 
al resto del circuito. Si tratta di una soluzione 
perfetta per chi ha deciso di autocostruirsi un PC, e non 
ha ancora scelto lo chassis. 

I sistemi interni, invece, sono quelli che possono esse¬ 
re montati dentro uno chassis standard preesistente. 
Costituiscono la soluzione migliore per chi ha già un 
computer e vuole dotarlo di raffreddamento ad acqua, 
senza però avere a che fare con apparecchiature esterne 
che porrebbero problemi, per esempio, nel caso si 
volesse spostare il PC. Poiché i componenti di raffred¬ 
damento hanno un discreto ingombro, l’installazione 
interna sarà ovviamente possibile solo se lo chassis ha 
spazio sufficiente e, in ogni caso, potrebbe essere 
necessario spostare qualche elemento per fare posto al 


à urnni a 


ww w.dangerden-c° 

vvwW . koolance.com 

vvWV v.swift ecflcorT1 
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PC i vari dissipatori ad aria, installare i water block e 
collegare i tubi. Tenendo sempre bene in mente che una 
perdita anche minima di liquido potrebbe “friggere” 
letteralmente il computer. 

Una volta risolti i problemi di installazione, sappiate 
che diventerà molto più difficile cambiare la configura¬ 
zione del PC. Sostituire la scheda grafica in una mac¬ 
china raffreddata ad acqua è piuttosto complesso, 
anche ove si ricorresse a schede già dotate di bocchet¬ 
toni per circuiti a liquido. Anche componenti non sog¬ 
gette al raffreddamento potrebbero essere più difficili 
da rimuovere a causa dell’ingombro generato dai tubi 
che portano il liquido refrigerante collocati nello chas¬ 
sis. Ultimo ma non meno importante, il costo di un 
sistema di raffreddamento a liquido è di solito piuttosto 
elevato, certamente più alto di quello di un tradizionale 
sistema di dissipatori e ventole. 

Come vedete, gli svantaggi non mancano. Tuttavia, 
sono ampiamente compensati dai vantaggi in termini di 
silenziosità, affidabilità e possibilità di migliorare la 
prestazioni della macchina (grazie al maggiore over- 
clocking consentito dalla più bassa temperatura cui il 
sistema viene mantenuto). 

Scegliere il sistema 

Se fino a qualche anno fa mettere insieme un circuito 
di raffreddamento a liquido significava necessariamente 
sceglierne le varie componenti, una ad una, tra i catalo¬ 
ghi di vari produttori specializzati, oggi sono in com- 




4 La pompa centrifuga 
P500 prodotta da 
ThermalTake è 
particolarmente adatta ai 
sistemi a flusso elevato: 
può muovere fino a 500 
litri d'acqua perora e il 
tempo medio fra i guasti è 
di 80.000 ore 


M II liquido refrigerante 
per i PC viene spesso 
prodotto in diverse 
varianti di colore, in modo 
che sia luminescente 
quando esposto ai raggi 
ultravioletti delle lampade 
“a luce nera”molto amate 
dai “modder” 
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I componenti del circuito di raffreddamento a liquido 




Pompa (pump) La funzione della pompa è 
quella di mantenere costantemente in 
movimento il liquido di raffreddamento, in modo 
che esso fluisca, senza mai fermarsi, dai water 
block al radiatore e di qui al serbatoio. Se 
scegliete la pompa separatamente dagli altri 
componenti, controllate il “flow rate” (ovvero la 
quantità di liquido che può spostare, di solito 
espressa in litri/minuto), la pressione 
(parametro spesso espresso direttamente in 
metri, perché vi dice qual è il dislivello massimo 
a cui la pompa può sollevare il liquido). Ma, 
soprattutto, controllate il diametro degli 
attacchi, per essere sicuri che corrisponda a 
quello interno dei vostri tubi. 


Radiatore Per raffreddare il liquido del circuito viene 
utilizzato in genere un radiatore, ovvero un dissipatore di 
grandi dimensioni accoppiato con una o più ventole di grande 
diametro e funzionanti a basso numero di giri. Ovviamente, 
una maggiore superficie radiante e una maggiore ventilazione 
garantiscono una maggiore efficienza nel raffreddare il 
liquido. Circuiti che devono raffreddare solo la CPU possono 
utilizzare radiatori relativamente piccoli, che possono essere 
montati anche aH’interno dello chassis del computer; se le 
componenti raffreddate sono molte, è meglio ricorrere a 
radiatori esterni da tre o quattro ventole. 


Serbatoio (reservoir) Il serbatoio ha due funzioni principali. La prima è quella di 
creare una “riserva” di liquido in modo tale che la continua evaporazione non 
generi rapidamente delle bolle d’aria nel sistema: bolle che entrando in un water 
block potrebbero provocare un improvviso surriscaldamento del componente e, nel 
caso peggiore, la sua rottura. La seconda funzione consiste nel creare una 
maggiore inerzia termica nel circuito. In pratica, se il circuito di raffreddamento 
contiene molto liquido, servirà molto più calore per riscaldarlo; detto in altre parole, 
un circuito che contiene una maggior quantità di liquido refrigerante può 
raffreddare un maggior numero di componenti e resta, in media, a una temperatura 
più bassa. Purtroppo, il liquido refrigerante ha un costo significativo e per questa 
ragione si cerca di non esagerare con la capacità complessiva del serbatoio. 


Scambiatore di calore (water block) È costituito da un 
blocco metallico la cui base va posta a contatto con il dispositivo 
da raffreddare, e che nella parte superiore presenta una camera in cui 
fluisce il liquido di raffreddamento. Ha la stessa funzione di un dissipatore: 
portare il calore lontano dal componente. La parte inferiore del blocco è 
costruita con un materiale che conduce bene il calore (come l’alluminio, ma 
meglio ancora il rame o, nei modelli “top”, l’argento). I water block non sono 
“universali”: anzi, ciascuno si adatta solo a determinati modelli di 
processori, GPU, o chipset. Per questo motivo quasi tutti i venditori di kit 
permettono di acquistare separatamente i water block necessari a 
completare il proprio impianto. 



Tubi (pipe) I tubi che collegano le varie parti del 
circuito di raffreddamento sono disponibili in varie 
misure. Le più popolari sono la 3/8 (tre ottavi di pollice, 
corrispondenti a circa 9 millimetri) e 1/4 (un quarto di 
pollice, cioè circa 6 millimetri). La scelta del tubo è 
condizionata dalle necessità di portata d’acqua del 
sistema: più numerosi sono gli scambiatori di calore 
da servire, maggiore dovrà essere il diametro del 
tubo; in alternativa bisognerebbe aumentare di molto 
la portata della pompa, incrementando quindi anche 
la pressione del circuito e andando incontro a 
problemi di tenuta delle giunzioni. 



Liquido (coolant) Il liquido 
refrigerante è composto da una 
base d'acqua alla quale si 
aggiungono sostanze atte a 
ridurne la viscosità (come alcool 
isopropilico o glicole), altre per 
combattere la formazione di alghe 
e funghi, ridurre la corrosione 
elettrochimica, e, ove lo si 
desiderasse, per rendere il liquido 
luminescente quando illuminato 
con lampade UV. 
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▲ Gli additivi fotosensibili possono in alcuni casi 
decantare e depositarsi progressivamente in alcuni punti 
vitali del circuito, riducendone l’efficienza. Ecco l’interno di 
un waterblock dopo alcuni mesi di uso con un liquido 
refrigerante “ fluorescente” 



A Numerosi produttori offrono oggi kit completi per 
realizzare circuiti di raffreddamento a liquido. Questo 
AquaGate di Cooler Master, per esempio, è fornito in una 
comoda valigetta e comprende un radiatore da 240 mm 
con due ventole, lo scambiatore di calore per la CPU, e il 
gruppo pompa/serbatoio in formato adatto a essere 
installato in due baie da 5,25” contigue 


nuovo arrivato. In genere, l’elemento più ingombrante 
è il radiatore, che però molti produttori ormai costrui¬ 
scono con dimensioni standard adatte all’inserimento 
in due baie per dischi da 5,25”. 

E inoltre importante che lo chassis disponga anche di 
almeno due fori gommati che permettano l’ingresso e 
l’uscita dei tubi: ove mancassero, andranno praticati 
appositamente. Infine, vi sono i sistemi esterni, quelli 
che vedono la maggior parte dei propri componenti 
(radiatore, pompa e serbatoio) posizionati all’esterno del 
PC, mentre nello chassis vanno solo i vari water block 
con i relativi tubi di collegamento. Questa è la soluzione 
più semplice da applicar? a un computer preesistente, 
anche se, ovviamente, ci si ritrova poi con un ingom¬ 
brante “scatolotto” stabilmente connesso allo chassis. 



In compenso, visto che non ci sono grosse limitazioni 
di ingombro, di solito questa soluzione permette di 
adottare radiatori più grandi e quindi di raffreddare 
ancora meglio il PC. Supponendo che abbiate già 
un PC, magari con un interno piuttosto affol¬ 
lato, e che quindi optiate per un siste¬ 
ma esterno, sul mercato potrete 
trovare sia componenti sfusi, 
sia dei kit preconfezionati. 

Questi ultimi semplificano 
molto le cose, perché fornisco¬ 
no tutti i componenti di un cir¬ 
cuito di “livello base”. Quali 
siano lo potete vedere dallo sche¬ 
ma che abbiamo pubblicato in 
queste pagine. Ovviamente, il cir¬ 
cuito base potrà essere espanso stra¬ 
da facendo (o anche fin da subito) 
aggiungendo alcune parti. 

Generalmente il kit comprende solo 
tutto ciò che serve per raffreddare la CPU: 
un water block, la pompa, il serbatoio, il radia¬ 
tore e i relativi tubi. Per aggiungere il raffredda¬ 
mento del chipset, basterà acquistare il relativo scam¬ 
biatore di calore e un altro pezzo di tubo (con relative 
fascette di ritenzione). Lo stesso per aggiungere, per 
esempio, il raffreddamento della scheda grafica, della 
RAM, e via discorrendo. Non potrete comunque supe¬ 
rare il massimo livello di dissipazione consentito dal 
radiatore, altrimenti il raffreddamento non sarà suffi¬ 
ciente e rischiate di surriscaldare i componenti. 

La configurazione più usata per questi circuiti è quella 
"seriale”: l’acqua in uscita dalla pompa entra nel water 
block della CPU, poi ne esce dal secondo tubo e arriva 
al water block del chipset, ne esce e va alla scheda gra¬ 
fica e così via. Esiste però anche un'altra possibilità, 
più sofisticata: un sistema detto “a stella”, in cui dalla 


A Per risparmiare 
spazio, è possibile 
ricorrere a pompe con 
serbatoio integrato. 
Questo modello di X20 
450 di XSPC, per 
esempio, riesce a 
muovere 450 litri d’acqua 
l’ora e misura appena 
55x93x80 mm 


J 



A II liquido refrigerante 
ThermalTake Coolant 1000 costa 
una ventina di euro al litro 
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pompa si dipartono vari tubi, ciascuno dei quali rag¬ 
giunge un water block, e da ogni water block esce un 
tubo che va al radiatore e di qui al serbatoio. Il vantag¬ 
gio di questa seconda configurazione sta nel fatto che 
ogni componente viene raffreddato separatamente dagli 
altri, quindi riceve acqua alla stessa temperatura (e non 
già riscaldata a causa del raffreddamento del compo¬ 
nente precedente); inoltre, adottando una configurazio¬ 
ne “a stella” è più semplice escludere un componente 
dal circuito in caso di sostituzione (soprattutto se si ha 
l'accortezza di inserire lungo i tubi delle valvole di 
blocco). Tuttavia, il numero di tubi richiesto raddoppia 
rispetto alla configurazione seriale e ciò determina ine¬ 
vitabilmente un maggior ingombro e una maggiore 
probabilità di perdite. Spesso si finisce quindi per 



◄ Se nel vostro PC sono presenti più elementi che 
necessitano di raffreddamento adacqua, potete 
ricorrere a un kit come il Larkooler Universa! High 
Performance. Comprende tutto il necessario per 
raffreddare a liquido una CPU, la scheda grafica, il 
chipset, e i transistor MOSFET. Gli scambiatori di calore 
in rame forniti nel kit sono costruiti in modo da essere 
compatibili con la maggior parte delle componenti in 
commercio. Il kit comprende inoltre un complesso 
pompa/serbatoio e un radiatore raffreddato da due 
ventole da 12 cm 


ricorrere a “schemi misti”: l’acqua arriva prima alla 
CPU, poi esce e il tubo si biforca: un ramo va a raf¬ 
freddare il chipset, l’altro la scheda grafica; dopodiché 
i due rami si riuniscono e il liquido arriva al radiatore e 
al serbatoio. 

Precauzioni di montaggio 

Una volta in possesso delle varie parti del circuito di 
raffreddamento, le operazioni di montaggio vanno ese¬ 
guite con metodo e precisione: saltare un passo può 
creare conseguenze che possono andare dal mancato 
raffreddamento di un componente al “corto circuito da 
inondazione”. Nel caso si tratti di un computer già 
assemblato, per prima cosa vanno smontati i dissipatori 
preesistenti, e rimosse le eventuali tracce di pasta ter¬ 
mica presenti sui chip. Poi si procede a installare uno 
scambiatore di calore su ciascuna delle parti da raffred¬ 
dare, stendendo fra quest’ultima e lo scambiatore un 
nuovo strato di pasta termica (tipo Arctic Silver o 
simili). In questa fase bisogna prestare attenzione alla 
qualità del contatto e alla stabilità del montaggio del 
water block. Quindi si passa alla collocazione in sede 
delle componenti del circuito di raffreddamento, ovve¬ 
ro radiatore, pompa e serbatoio. La scelta della posi¬ 
zione va fatta con una certa oculatezza: il radiatore, 
per esempio, deve essere collocato in un punto dove sia 
facile creare passaggio d’aria, mentre la pompa e il 
serbatoio si cerca in genere di collocarli alla base dello 
chassis. Se lo spazio è poco, può essere utile ricorrere a 
kit in cui un solo dispositivo integra sia pompa che ser¬ 
batoio, oppure a kit esterni che limitano l’ingombro 
interno ai soli scambiatori e tubi. 

Scelta la collocazione ideale per le varie parti, bisogna 
procedere a determinare il miglior tragitto per le tuba¬ 
zioni. È fondamentale evitare curve troppo strette, che 
potrebbero creare pieghe e di conseguenza restringi¬ 
menti nel diametro del tubo. Per quanto possibile, 
meglio anche cercare di mantenere un certo ordine 
onde evitare di ritrovarsi con un groviglio di tubazioni 

M II futuro del raffreddamento a liquido potrebbe essere 
costituito dall'integrazione sempre più spinta fra sistema 
di raffreddamento e componente da raffreddare. Un 
brevetto di IBM, per esempio, riguarda la produzione di 
microprocessori dotati di una superificie solcata da 
microscopici canali, che vanno a sostituire di fatto lo 
scambiatore di calore. Il processore, in pratica, nasce già 
dotato di water block... 
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nello chassis; e, ovviamente, bisognerà tagliare i vari 
tubi in modo che la lunghezza sia esattamente quella 
richiesta dal percorso che devono compiere. 

Infine, le tubazioni andranno assicurate ai relativi bec¬ 
cucci. Su questo tema ci sono varie “scuole di pensie¬ 
ro”; c’è chi preferisce le classiche fascette, a vite o a 
molla, e chi punta su metodi più sofisticati, come siste¬ 
mi di aggancio con boccole autoserranti o valvole a 
pressione. Qualunque sistema abbiate deciso di adotta¬ 
re, rimane sempre caldamente consigliata una fase di 
prova del circuito a motherboard spenta. 

A questo fine, bisogna scollegare il connettore princi¬ 
pale di alimentazione dalla scheda madre, e inserire un 
Donticello fra due piedini (lo schema è riportato nelle 
struzioni di tutti i kit di raffreddamento) per far sì che 
'alimentatore fornisca comunque corrente alla pompa, 
’oi si procede a riempire il circuito con il liquido refri- 



, Molti chassis (in foto un Lian Li P50) sono predisposti 
>r l'utilizzo di circuiti di raffreddamento a liquido con 
diatori esterni. Si riconoscono dai due fori circolari sul 
nXpdLmno il passaggio Pai M •*= <*> •*> 
chieda modifiche strutturali 


e facendo attenzione a non lasciare bolle d'aria 
sun punto (compreso l’interno degli scambiatori 

*«* r“T>- ? 6 " e “ T" 

cì liscia il circuito in funzione per 

con attenzione ogni singola giun- 
e tubi e controllando che ogni componente fac- 

======= 

tt0 funziona correttamente, fermate .1 sistema 
tinaie il livello ottimale del serbatoio e prova 
ra per qualche minuto. Se il circuito appare stabi¬ 
li momento di ripristinare l’alimentazione al a 



A II CorsairHI00 è un sistema di 
raffreddamento apparentemente minimalista, 
visto che riunisce tutte le componenti in due 
sole unità. Viene fornito già preconfigurato, con i 
tubi collegati e il liquido già nel circuito. Tuttavia è 
interfacciabile con il Corsair Link Commander, un 
sistema di gestione e controllo che consente di tenere 
monitorato ogni dettaglio del funzionamento del PC 


scheda madre e accendere il PC. Andate subito a con¬ 
trollare le temperature rilevate dai sensori della scheda 
madre (sul Web potete trovare utility apposite, anche 
gratuite, come il sofisticato Motherboard Monitor) e 
verificate che tutti i componenti “critici” rimangano 
entro i parametri di sicurezza, sia nel funzionamento 
normale sia sotto carico. E se tutto è a posto, 
godetevi finalmente il silenzio... 



No. la fotografìa che 
vedete non mostra un 
PC nel quale il sistema di 
raffreddamento ha avuto 
una perdita. E nemmeno un acquario 
postmoderno. In realtà, si tratta di un PC 

perfettamente funzionante, nel quale il 
sistema di raffreddamento è stato realizzato 


immergendo l'intera macchina in un bagno di Systems è completamente immerso 
5 in olio minerale 



A II computer Aquarium di Puget 


olio minerale. Il computer in questione e 
stato costruito dalla Puget Systems 

, non è in vendita. L’azienda fornisce pero 


(www.pugetsystems.com), ma 

scatola di montaggio, a coloro che volessero 

Noi ci limitiamo a segnalare che, 


i componenti necessari, in .< 

intraorendere l’avventura deU'autocostruzione. 
idea provare a immergerci dei pesci.. 
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ebook Libro elettronico. 
Gli e-book possono essere 
acquistati on-line in diversi 
formati: PDF, PRO (per PDA e 
leggibile con il software 
MobiPoket Reader), PDB (per 
palmari Palm e software Palm 
Reader), UT (Microosft 
ReadeR) ed ePub. 


cosiddetto “copyleft”, ossia il 
contrario del copyright. Niente 
diritti di sfruttamento commer¬ 
ciali per un uso privato del 
programma. 

ISO Indica l'estensione dei 
file immagine salvati da alcuni 
programmi di masterizzazione. 


ePub Electronic Pubiica- 
tion, pubblicazione elettroni¬ 
ca. Standard per la 
pubblicazione degli ebook, 
basato su XML. 


Output II risultato di una 
operazione comunicato 
dall'elaboratore all'utente. 
È l'opposto dell'input 
(inserimento). 


GPS Global Positioning 
System, sistema di posiziona¬ 
mento globale. Una rete di 
satelliti fornisce informazioni 
accurate sulla posizione 
(latitudine e longitudine) del 
dispositivo in grado di 
comunicare con essi. Nata per 
scopi militari, questa 
tecnologia è utilizzata in un 
largo campo di applicazioni, 
che vanno dalla navigazione 
marittima al trasporto civile. 

GNU Licenza d'uso del 
software che prevede il 


RTF RichText Format. 
Formato per i documenti di 
testo creato da Microsoft. 

La sua caratteristica è l’univer¬ 
salità, e la capacità di mantenere 
le proprietà di font e margini, 
qualsiasi sia il programma di 
videoscrittura utilizzato per 
creare il documento. 

Queue In inglese “coda", 
nel senso di “stare in fila”. In 
molti programmi indica una 
lista d'attesa per avere 
accesso a una risorsa (per 
esempio in eMule). 



a passo 




In questo 
numero... 


Salvare 

automaticamente i testi 

Word e Writer mettono al sicuro i vostri documenti 
in totale autonomia II 

Sistemare righe e colonne 

In Excel è possibile regolare l’altezza delle righe e la 
larghezza delle colonne per adattarle al contenuto IV 

Creare un e-book 

Trasformare qualsiasi documento di testo in un libro 
elettronico in formato ePub VI 

Dove l’ho scattata? 

Aggiungere i dati di geolocalizzazione alle fotografie 
digitali usando Picasa e Geosetter IX 

L’“immagine” su disco 

Masterizzare una ISO con Infrarecorder XII 

Foto in presentazione 

Grazie ad un'estensione di LibreOffice Impress potete 
creare autmaticamente slide dei vostri scatti XV 

La colonna sonora 
nel browser 

Ascoltare la musica in streaming grazie a un add on 
diChrome XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 


■» T r r iMQi.ii ii 23 


Per i neofiti 


DIFFICOLTAI 2K 


Per chi usa il PC da qualche tempo 

Per i veri appassionati 





























































DIFFICOLTA 1 



Salvare 

automaticamente i testi 


Se non avete la buona abitudine di 
salvare regolarmente i documenti su cui 
lavorate,delegate questo compito al 
programma di videoscrittura. 


Anche se le nuove versione delle suite prevedono delle opzioni di 
ripristino dei file chiusi accidentalmente (che non sempre 
funzionano), quando si parla di lavori al PC è sempre meglio, di 
tanto in tanto, fare un bel clic su “Salva”. 

Oppure, meglio ancora, potete ordinare al vostro programma vi 
videoscrittura di salvare in automatico a intervalli regolari. 

In queste pagine vedremo come si fa con Microsoft Word 2010 e 
con LibreOffice Writer. 


MICROSOFT WORD 




Home Inserisci Layout di pagina Riferimenti 


I 


M jk Taglia 

Calibri (Corpc ’ 11 


^ Copia 




Incolla 


J Copia formato 
Appunti ri 


A* a' Aa ' 

G C S * éU x. x - ’ A 

Carattere 


oaHMM 


1 


Dopo aver avviato Word, dovete accedere all’area 
cosiddetta di backstage: fate clic sulla linguetta File, in alto 
a sinistra. 
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2 


Nel “dietro le quinte” di Word, e precisamente nel menu 
che si trova sulla sinistra, fate clic su “Opzioni”. 


Ctrw'tlt 


tini * KUIM 
Csmpcn*mi a«g>untm 
C«Mro pfettKoxe 


l 0paoni ganwa* par l utAao « Word 


W. MMnpt»**»* 




U « MKmofl omct m IM 


aon m patto MOrvaci *> m 


~CS3fi 


3 


La finestra della opzioni presenta, per prima, la finestra 
Generale. A voi interessa, invece, quella del salvataggio, 
come mostrato neH’immagine. 






































































nn 




a passo 



Opto» ■ UbftOKce - 0»tulr« 




Co 9 ^mt W*V 
Via 

£AP locai** 
Ewitfiyew 
I«e*o.Po«o* 

T«J (**•***■) 


* LibrtOffk* Wnte 

! A WntcnTMtfe 

•t lOtOW<*&«« 

* Gr*c> 
a intano 


Pag *-mari 




2 La finestra delle opzioni si apre sulla scheda dei dati 
dell’utente. Spostatevi, invece, su “Carica/Salva”. 




4 Nella finestra di salvataggio, concentratevi sulle voci 

segnate in figura. La versione del file memorizzata con il 
salvataggio automatico non necessariamente diventa 
quella ufficiale del file: si tratta di una versione di recupero, che 
potete salvare oppure ignorare se il file originale si chiude 
accidentalmente. 


OPENOFFICE WRITER 




s 


a 


a 

a 

a 

a 

a 

a 


LibreOffice 
Doti utente 


Generale 


Memoria principale 

Vista 

Stampa 

Percorsi 

Colori 

Tipi di carattere 

Sicurezza 

Aspetto 

Accesso facilitato 
Java 


irica/satvaj 


[Generale 

Proprietà 


Microsoft Office 
Compatibilità HTML 
Impostazioni della lingua 
LibreOffice Writer 


LibreOffice Writer/Web 
LibreOffice Base 
Grafici 
Internet 


3 L’opzione 

“Carica/Salva” 
prevede un 

sottomenu: qui scegliete la 
voce “Generale”. 

4 

t 

* 

« 0 

■ 


#' 



1 Avviate il programma Writer della suite LibreOffice, quindi 
aprite il menu Strumenti e scegliete la voce Opzioni. 


4 A questo punto potete impostare i tempi di salvataggio in 
“Salva informazioni di ripristino ogni...’’. 















































































































































DIFFICOLTA 1 






righe e colonne 


È possibile regolare l'altezza 

delle righe e la larghezza delle colonne 

per adattarle al contenuto. 

Sistemare la grandezza delle celle di Excel può sembrare un gioco 
da ragazzi, ma a volte è un'operazione non immediata. In queste 
due pagine vedremo come sistemare il proprio prospetto delle 
spese per renderlo più chiaro e ordinato. 






€ 1.238,75 

Stipenoio 







€ 12 S<J 

Vendite eBay ! 









€ 35,12 










€ 14,70 


















nclM/vm 


07/01/2009 

09/01/2009 


10/01/2009 

11/01/2009 



14/01/2009 


15/01/7009 


16/01/2009 

17/01/2009 


18/01/2009 


19/01/2009 


20/01/2009 


21/01/2009 



1 


Inserendo una causale più lunga della colonna per la quale 
è stata pensata, essa fuoriesce dal bordo destro della 
colonna stessa. 



In Excel la larghezza delle colonne e 
l’altezza delle righe utilizzano due unità di 
misura diverse. La prima adotta infatti 
il numero di caratteri medio, mentre la 
seconda utilizza i punti tipografici. 

Un punto tipografico equivale a1172 di pollice, ossia a circa 
0,035 centimetri. 


B 


py e f 

G 


innato 2009 

Uscite gennaio 2009 



trata 

Causale 

Uscita 

Causala 

Data 







01/01/2009 


€ 1 





02/01/2009 







03/01/2009 







04/01/2009 







05/01/2039 

06/01/2009 









238,75 

Stipendio 



07/01/2009 

08/01/2039 









12,50 

Vendite e 

3ay 


09/01/2009 

10/01/2039 

11/01/2039 










2 


Per regolare la larghezza della colonna, portare il 
puntatore del mouse sulla linea di divisione della colonna 
dalla seguente, nell’area grigia delle intestazioni. 


b ; 4 . o 

E r G 

H 

Bte gennaio 2009 Uscite gennaio 2009 


Entrata C amate Uscita 

Causate Data 




01/01/2009 


€ 1.201,43 



02/01/2009 





03/01/2009 





04/01/2009 





05/01/2009 





06/01/2009 



€ 1.238,75 Stipendio 


07/01/2009 





04/01/2009 

09/01/2009 

10/01/2009 



€ 12*50 |venditeeB^|- 









H/01'2009 



€ 35,12 


12/01/2009 





13/01/2009 





14/01/2009 





15/0172009 



€ 14,70 


16/0172005 





17/01/2009 





18/01/2009 




3 


Sulla stessa riga è anche possibile fare doppio clic. In 
questo modo, la larghezza della colonna viene adattata 
automaticamente al contenuto più ampio presente. 
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Canon * 12 • A‘ a' 'Ut * % 0 » y L 
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c 

-O- E . C 

G 

H 

lai 

i 2009 

é. nana , 



a 

Couj 

-4 Copia 





incoia 10 

€ 1.201,43 



Incolla spedale... 19 




inserisci 19 




Smina >9 





Cancella contenuta) P 





Formato celle . 



79 

Stipend 






varanazza coi orme... . 



SO 

veid ite 

Nascondi 





Sgopr jg 



4 Per inserire un valore numerico per la larghezza, in modo 
da utilizzare un valore preciso, fate clic destro 
sull’intestazione della colonna e scegliete “Larghezza 
colonne”. 


Causale Uscita Causale 


Data 


stipendio 


/enditeeBa 


01/01/2009 

02/01/2009 

03/01/2009 

04/01/2009 

:^/01/2009 


larghezza colonne $ NOrl 

S '01/2009 

i ,-, '01/2009 

1 ['01/2009 


Larghezza cotone: 


OK 


€ 35,12 


10/01/2009 

11/01/2009 

12/01/2009 


€ 1 201,43 


5 La larghezza inserita è uguale al numero di caratteri in 
formato standard che possono stare in una colonna. Il 
valore predefinito è 8,43 caratteri. 


9 07/01/2009 

€ 1.238,75 Stipendio 

10 08/01/2009 


11 09/01/2009 

€ 12,50 Vendite eBay 

12 Altezza: 27,75 

(37 pixel) ì....... 

IÌ7ÒÌ/2ÒÓ9 

n 


€ aii 

H- 0/01/2009 



6 La stessa procedura si può adoperare anche per regolare 
l’altezza delle righe: basta portare il puntatore sulla linea 
che separa la riga da modificare dalla successiva. 


Pass 


Allineamento 


ri 




Uscite gennaio 2009 


ì Larghezza: 12,7] (94 pixel) 
--- ““ - 1 - 


(a 


Causale 


Oata 


ojs/01/2009 
05/01/2009 
06/01/2009 
ob/01/2009 
aaJni /inno 


H 







€ 1.201,43 
















Le unità di misura di righe e colonne sono diverse. 

Per rendere uguali righe e colonne, utilizzate la tecnica 
del trascinamento, badando a quanti pixel occupano. 


a 

0 

u remate 

--■* " /-'-- ' — -3.... 

C S ' _ ' v* 1 * A * • S il il ^ r no e cenft • - 

* » 








Orione tv: 

• Tinto * 

UTr 


90 

: ausale 


-Sfolti 


e 

C D C 

F 

H « 

u 

Itratafannai 

i 2009 Usane farinaio 2009 




Entrata 

Causali Uscita Causai# 

Data 



(9 



01/01/2005 

j « 120143 



9 



01/01/2005 

: 






03/01/2005 

1 



s 



04/01/2009 

1 

1 



s 



05/01/2009 




5 



ot/ouon 

1 



? 

1 1238,75 

iti penti io 

07/01/2009 

j 



5 



08/01/2009 

1 



9 

« 1Z50 

vendile efiay 

09/01/2009 

! 






10/01/2005 




9 



11/01/23091 

» 

» 



* 


€ 35.12 

12/01/3009 







13/01/2009 

1 



9 



14/01/2009 

j 






15/01/2005 

1 



9 


€ 14,70 

16/01/2009 

1 

r 




8 Per ridimensionare più colonne (o righe) alla volta, 
si possono selezionare tutte le colonne (o le righe) 
desiderate e utilizzare una qualsiasi delle 
tecniche illustrate. 
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DIFFICOLTA 2 



Creare un ©■ book 


Trasformare qualsiasi documento 
di testo in un libro elettronico in 
formato ePub. 

Chi possiede un ebook reader, 
o comunque legge giornali e 
libri con il PC, sa che non esiste 
un solo formato di distribuzione 
delle pubblicazioni elettroniche. 

Il più diffuso è certamente, 
ancora, il formato PDF. Ma 
quello più adatto è l’ePub. 

In queste due pagine vedremo come creare un ePub partendo da 
qualsiasi testo elettronico, usando il software gratuito Calibre 
( http://calibre-Bbook.com) . 





1 Prima di aprire il software Calibre, occorre preparare il 
testo da convertire.Salvatelo in formato RTF utilizzando 
il vostro programma di videoscrittura: Word, Writer, 
Wordpad e via dicendo. Nell’immagine qui riportata vi è anche 
un’immagine: questa non deve essere inclusa nel testo, perché 
Calibre non le converte. 


2 Aprite Calibre. Nel menu in alto, scegliete la prima 

opzione: “Aggiungi libri alla biblioteca”, come mostrato 
neH’immagine. 



3 La finestra che si apre permette di scegliere i libri da 

aggiungere. Nel menu del tipo di file, selezionate “RTF’. 




v 
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a passo 




4 Dopo che il libro è stato aggiunto all’elenco di Calibre, 
fateci clic sopra con il tasto destro del mouse, quindi 
scegliete Converti libri/Converti individualmente. 


I formati supportati 


Riportiamo di seguito l’elenco dei formati supportati da 
Calibre: AZW, AZW1, CBR, CBZ, CHM, EPUB, FB2, HTML, 
IMP, LIT, LRF, LRX, MOBI, ODT, OEBZIP, OPF, PDB, PDF, 
PML, PMLZ, PRC, RAR, RB, RTF, SNB.TPZ.TXTeZIP. 









5 11 formato di input è RTF. Dovete scegliere quello di 
output, vale a dire “ePub” usando il menu in alto a 
destra. Tra gli altri sono presenti anche il “UT’, quello di 
Microsoft, o il semplice TXT. Completate i dati sul libro, se 
necessario, quindi fate clic su “OK”. 


6 Ecco come appare il libro, dopo la conversione, all’interno 
del visualizzatore di ebook di Calibre. Ora potete 
esportarlo nel vostro ebook reader. 



Dal 2007 ePub è lo standard ufficiale 
dell ’IDPF (International Digital 
Publishing Forum, http://idpf.org), 
un organismo internazionale no-profit al quale 
collaborano università, centri di ricerca e società che lavorano 
in ambito editoriale. 
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L’alternativa on-line 


Ebook converter 


Se non volete installare un programma come Calibre che, tra 
le altre cose, permette proprio di convertire qualsiasi testo in 
ebook, potete anche utilizzare un comodo e semplice servizio 
on-line come “On-line convert”. Vediamo come funziona. 



Mi bvGooate ° . u :t ts, :.- r e; in 



4 Fate clic sul pulsante “Convert file”. A seconda delle 
dimensioni del file, il processo può durare più o meno: 
comunque solitamente la procedura è veloce, se 
disponete di un collegamento a banda larga. 


1 Collegatevi aN’indirizzo Web http’J/ebook. 

online-convert.com/convert-to-epub. A centro 
pagina trovate la sezione di upload, per caricare il 
testo. Fate clic sul pulsante “Scegli file”. 




you cari click on this direct 
download link. 


Ebook converter 


Ads bvGooola tflgg* *5aflìLf.B2 gradito 


© Your file has been 
sucessfullv convert ed. 


If thè download does not 
start in a couple of seconds, 


5 A conversione ultimata appare un link per il download 
diretto del vostro nuovo ebook. 


2 Usando la finestra di selezione dei file come se fosse 
l’Esplora risorse di Windows individuate, selezionate e 
aprite il documento da convertire. 


Optional s attingi 
|^TargetebooJ^r«ada^ 

Change ebook Me: 
Change ebook author: 
Add bordar (in cm): 
Change input encodng: 

ASCI! output: 






«indie OX 
Aopie iPad 
Sony 
Sony J00 
Sony *00 
Sony landccap* 


MS 


M*nt.n V3 
Manlm V5 
Cybook 3 
Cybook Opus 
UN 

IrexOHlOOO 


Convert fife j (bv ckckmg «or 

Kobe 

guf tptfb conrtfty tCMtt » V lurmatt. You 


3 Potete 

adattare il 
file risultante 
al vostro ebook 
reader, se ne 
possedete uno. Per 
esempio, noi abbiamo 
scelto il formato 
adatto per il Kindle di 
Amazon. 



6 11 vostro libro, 
in formato 
ePub, è stato 
scaricato ed è pronto 
all’uso. Se avete 
associato tutti gli 
ePub a Calibre, il 
nuovo libro si aprirà 
all’interno del 
visualizzatore. 
Rispetto al 
convertitore di 
Calibre, quello on-line 
conserva anche le 
immagini. 

















































































DIFFICOLTÀ 2 


PICASA E GEOSETTErÌ 








Dove l’ho scattata? 


Aggiungere i dati di geolocalizzazione alle fotografie digitali usando 
programmi gratuiti. 


La maggior parte degli smartphone con videocamera e moltissime 
fotocamere digitali ormai dispongono di un dispositivo GPS per la 
localizzazione della propria posizione. Facendo uno più uno, molte 
foto possono essere associate al luogo in cui sono state scattate: 


vantaggio evidente in fase archiviazione degli scatti. Se non 
disponete di questo tipo di dispositivi, potete sempre aggiungere i 
dati relativi alla geolocalizzazione utilizzando dei programmi gratuiti 
come Picasa di Google e Geosetter. 


PICASA 


2 A questo punto, con la foto aperta, andate in 

Strumenti/Etichetta geografica/Crea etichetta geografica 
con Google Earth. Se Google Earth non è installato nel 
sistema, leggete il riquadro in queste pagine. 




1 Aprite il programma Picasa. Poi individuare la foto da 
geolocalizzare e fare doppio clic per aprirla. 



O Piccaci. 


Scaricare e installare Picasa 


Collegatevi al sito Web http://picasa.google.com e 
fate clic sul pulsante blu di download. Il file di installazione 
pesa più di 13 Mb. Al termine del download, fate clic sul file 
eseguibile e portate a termine la procedura guidata di 
installazione. 
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Passo a passo 


PICAS A E GEOSETTER 

" 



3 Individuate il luogo esatto dello scatto sulla cartina di 
Google Earth, usando anche la barra dello zoom che si 
trova in alto a destra. 


5 Ecco il risultato del vostro lavoro: nei metadati della foto 
sono incluse anche le coordinate geografiche: latitudine e 
longitudine! 

GEOSETTER 



r 




mJm 



*’ 0 a* 4L JL 








L 

'4P 



4 A questo punto, per abbinare la foto ai dati geografici, fate 
clic su “Etichetta geografica” nel riquadro sulla destra. 



I Per scaricare il programma gratuito Geosetter, collegatevi 
all'indirizzo Web www.geosetter.de/en/download e 

fate clic su “Installation file: geosetter_setup.exe”. 



2 Attendente il 
termine del 
download 
del file di setup, che 
pesa quasi 19 Mb. Poi 
fate doppio clic 
sull’eseguibile per 
avviare l’installazione 
del programma. 



















































































a passo 




3 11 programma è disponibile in lingua italiana. 

Portate a termine l’installazione, dopo aver accettato 
le condizioni d’uso. 




5 Ora concentratevi sulle mappe: come potete osservare, 
non sono disponibili solo quelle di Google. 



6 Trovate il punto esatto in cui è stata scattata la foto, quindi 
fateci doppio clic sulla mappa per far comparire un 
marcatore. Poi fate clic sul pulsante indicato nell'Immagine. 


4 


Dopo aver avviato il programma, andate nel menu 
Immagini quindi aprite la cartella che contiene la foto da 
geolocalizzare. 




Installare Google Earth 


Mentre le mappa di Google possono essere sfruttate da 
Picasa senza alcune “preparazione", Google Earth deve 
invece essere installato nel sistema. Se non l’avete ancora 
fatto, collegatevi al sito Web www.google.com/intl/lt/ 
earth e procedete al download e all’installazione. 




^ É1 9 i 





tutte It modif'Cht nell» imtrugini (Ctrl-S) ) 


7 Salvate le 
modifiche 
apportate 
alla foto: d’ora in poi 
l’immagine sarà 
associata alle 
coordinate dello 
scatto. 
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DIFFICOLTÀ 


■ INFRARECORDER 


L’“immagine” su disco 


Masterizzare una ISO con un programma 
gratuito. 

Oltre a masterizzare dati e canzoni, a volte capita di dover 
scrivere su CD o DVD anche dei “file immagine”, vale a dire 
interi dischi o programmi compresi in un solo file (solitamente 
con estensione ISO, o NRG in caso di immagini create con 
Nero Burning Rom). 

Per trasferire questi particolari archivi su disco vergine non è 
indispensabile disporre di un programma a pagamento: basta 
il buon Infrarecorder. 



I Per scaricare Infrarecorder, collegatevi all’indirizzo 
Web http://infrareconler.org. Spostevi nella 
sezione Downloads, quindi procedete allo 
scaricamento dell’installer. 


ir052.exe 

2.3/3.9 MB, 6 sec. rimane... 


2 11 browser procede con il download: si tratta di un file di 
poco meno di quattro Mb. 



3 Finito lo scaricamento, fate doppio clic sul file per avviare 
la procedura di installazione. Il programma è disponibile 
anche in lingua italiana. 



4 Accettate le condizioni d’uso del programma, gratis e 
distribuito con licenza GNU. 


























































































a passo 



1 H Instandone di In fra Recorder 


i°i I 


Sel e zione dei componenti 

Selezionare i component d InfraRecorder che si desidera mstalere. 



Selezionare « component che si desidera installare. 


Selezionare il tpo d'nstaBazior |fuI 

Ne del programma InfraRecorder (Necessari) 
E Co#egamenti del menu' avvio 
0 Icone sul desktop 
0 Icona m avvio veloce 
0Fieoerlefcngue 


Descrizione 

Spazio richiesto: 13. ♦B Posizionare il puntatore del mouse sul componente per 

vederne la descrizione. 

Sistema é installazione NuRsoft v2.45- 

< incito à y a n t > [ Annoia 


Oppure, selezionare l 
component opzionali die si 
desidera nstalare: 


5 Portate a termine l’installazione, scegliendo anche se 
aggiungere collegamenti, icone e quant’altro. 

Dopo aver selezionato con un clic le voci da aggiungere, 
fate clic su "Avanti". 



7 Di fronte alla schermata principale del programma, 

aprite il menu Azioni: qui selezionate l’immagine “Scrivi 
immagine disco”. È un comando simile a quello di Nero 
(Masterizzatore/Scrivi immagine). 




6 Nella schermata di presentazione di Infrarecorder, dovete 
scegliete che tipo di disco creerete. Sceglietene una 
qualsiasi: la scrittura di una ISO rappresenta una 
procedura a sé. 


8 Nella finestra che si apre, simile a Esplora risorse di 

Windows, dovete cercare e selezionare (Apri) la ISO da 
scrivere su CD o DVD. In tipo file dovete impostare la voce 
relativa alle immagini disco. 


21 settembre 2011 


idea 































































































a passo 




9 Nella finestra che precede la masterizzazione, e che 

consente di affinare gli ultimi dettagli, scegliete anche la 
velocità di scrittura. Mai troppo alta! 



I file ISO possono essere visti come enormi 
file contenitore, come gli ZIP e i RAR. 

Per gestire gli ISO, quindi, potreste usare 
un software di compressione, come per 
esempio il programma gratuito TUGZip 
( www.tugzip.com), creato dal programmatore Christian 
Kindahl. La stessa mente che ha partorito Infrarecorder... 




Al termine della procedura, fate clic su “OK”. 

Il masterizzatore sputa il vostro disco, pronto all’uso. 


* 7\ • So**»», vi 




• * KCVOflt 
L Sytftm <o*um 




Dm* 

1&W/20110M4 


Tipo Dimensione Dur*t* 

Ne * enmapme 4446JM KB 


t Soaua ma 1 A 1 • 7 Oc a votoci* 


A) f BOf UiiO». 

*r U* »*«e4t« 

* ^ - - - - - 

* DMtoeC^j ^ 

flirta Mirerò: Tt» OH* «ut le* Been Oc 
012:1*2* Traete 
0 12:14:24 trino *c 


U05JOJ32 


UMte 0: ASIA nw-MST l.0l 


tmM 


4MUB MCUB t44&E 186G8 243GB 2 32 G8 ‘341GB 3»G8 431GB 
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Dopo aver dato l'ordine di scrittura, comincia la 
procedura. Potete monitorare i progressi, 
guardando la barra di avanzamento. 




Nel prossimo numero 
di Computer Idea 


In queste pagine abbiamo visto come masterizzare una ISO 
su un CD o DVD. Nel prossimo numero, invece, vedremo 
l’operazione esattamente contraria: comprimere il 
contenuto di un disco in un file ISO, a scopo di backup. 




L£as 


f 10:06:07 Start*) to read <»K. 
► 18:07:07 Dont'MdrgdK 


D#v«: ML-OT-5T DVCRBM GSA-T20L NCOS 
W n t r b u Wer: ' 

































































































































DIFFICOLTÀ 2 


LIBREOFFICE IMPRESS 


Foto in presentazione 


Un'estensione della suite da ufficio 
permette di creare automaticamente 
le slide con i vostri scatti. 

L’estensione “Photo Album”, creata 
tempo fa per OpenOffice.org e 
perfettamente compatibile con 
LibreOffice, permette di creare una 
presentazione di Impress con le 
vostre fotografie, in modo 
completamente automatico. Una 
volta inserite nelle slide, le foto 
possono essere personalizzate e la 
presentazione può risultare un’ottima 
alternativa al video delle ferie. 







Senza nome 1 - LibreOffice Wnter 
Elle Me***' SfinnlB» Iroenso Farmelo Tibelle 


Finestra 2 
“y Ortografia e grammatica... 
Lingua 

ponteggio parole 


Numerazione capitolo... 
Numerazione righe... 

^ote a piè pagina/di chiusura... 

§ Gelkiy 

m Rettore multimediale 


Database bibliografico 
Stampa guidata in sene... 

Ordina... 

Cficola Ctrt** 

Aggiorna 


2 Nella finestra che si apre trovate un link per avere accesso 
diretto al sito che permette di scaricare le estensioni. 
Dovete quindi essere connessi alla Rete. 



1 Aprite un programma della suite LibreOffice: per 

esempio Writer. Quindi andate in Strumenti/Gestione 
estensioni. 


3 Tra le molte estensioni elencate sul sito, cercate “Photo 
Album” e fateci clic sopra il nome con il mouse. 
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a passo 



OpenOfficenrj ; I * 



kum. 




cale 
dictionary 

tr«* hyphenation 


ri M# MI M«ar«u m* «w 


spdlchecker 

manevwMMo 

l. 

water 


HH prOMO* «n OXT 
«*«• *••••. 


n 


4 Una volta trasportati sulla pagina dell’estensione, potete 
procedere allo scaricamento e all'installazione. Fate clic 
sul pulsante “Get it” per farla vostra in pochissimi istanti 
(si parla di qualche Kb!). 


Gestione estensioni 


Hebrew spefl check «fictionary 2010D9J6 


H» 

£r> 


The Hsodl Proiect 4 

2D10J0J9 FSf.hu Payndatign à 


Lrthuanian spHfcnq and hyphenatkm dktionaries 2006-07XH 


POf Import 103 Oracle 4 

Inr The POf Import E*ten*on tUo*t yoo to import and modify PDF documenti. Best resulti with 1... 


PhotoAk>un»0.4.zip 


Ulteriori «tensioni in linea... 


à99«.n9,. Controlla monumenti... Cimi* 
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A questo punto la procedura di installazione è 
terminata, tant’è che compare nell’elenco delle 
estensioni. Fate clic su “Chiudi”. 



5 Una volta scaricata l’estensione, dovete tornare nella 
finestra delle estensioni, già vista al passo 2, e premere 
“Aggiungi”. 



6 Nel caso il computer dovesse essere usato da più utenti, 
potete scegliere per chi installare l’estensione. 






I 


Le estensioni di LibreOffice 


Sebbene LibreOffice sia disponibile in lingua italiana, 



ciò non vale (ancora) per le estensioni. 

L’elenco completo degli add-on si trova a questo indirizzo 
Web: http://libreplanet.org/wiki/Group: 
OpenOfficeExtensions/List. 


idea 
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8 A questo punto aprite il programma di LibreOffice che 

permette di creare le presentazioni: Impress. Poi andate in 
Strumenti/Add-on e, nel sottomenu, scegliete “Create a 
photo album”. 




Ecco fatto: ogni slide, una foto. Chiaramente potete 
personalizzare le slide, con scritte, effetti speciali, 
transizioni e così via. 




Scegliete il percorso della cartella che contiene tutte le 
foto che volete includere nella presentazione. 


In informatica, se riferita ai programmi, 
la parola "estensione” è una cattiva (ma 
comune) traduzione del termine inglese 
“extension”:letteralmente, "suffisso". L'uso 
della parola ‘estensione ” è corretto, invece, quando 
riferito alle tre lettere che seguono il punto nel nome di un fde e 
che ne indicano il tipo (per esempio ".doc", “exe”ecosì via). 







































































DIFFICOLTA 1 


La colonna 

Sonora nel browser 


Ascoltare la musica in streaming grazie 
a un'estensione del programma 
di navigazione di Google. 

Le sessioni di navigazione vi paiono noiose e volete ascoltare un 
po’ di buona musica? Non servono né l’iPod, né programmi 
specifici per riprodurre gli MP3. Basta il browser Chrome, 
l’estensione EX.FM, una buona connessione e un paio di cuffiette! 




The web is now your music library. 

Exfm » an axtansion for Chroma that makaa rt incradibiy easy 
to dlscover naw music whda browsing organlze tnat music 
imo a library and shara it with all your friande 


KEEP SONGS OPGANlZED 


4 Insta» Now.Jtf Fr*e* 


fi ‘or Ooogtt 


With all thè naw music flowing in. you ll need a good way to 
keep it organized. Wo've gone ahead and automatically 
tagged evorything for you. 



SJ Learn more 

Whathar you ara naw to axfm. or you'ra upgradmg from a pravious varsion, tha latest 
ralaasa wtll kaap you hummlng along with a bavy of naw faaturas 


Wateh tha «0 eacond onantation vidao 



L 


2 In tal modo verrete trasportati nel Chrome Web Store, 
ovvero la piattaforma che permette di installare le 
estensioni del browser. Fate clic su “Installa”. 





extension 2 1 2.crx j 

g 

extension_2JL_2.crx 

428/754 kB, 5 >ec. rimi 

▼ 

sn... 



1 Collegatevi all’indirizzo http://ex.fm. Fate clic sul 
pulsante blu, in alto a destra. 


3 11 download non durerà molto: l’estensione pesa meno 
di un Mb. 





































































OSCOVM NEW MUSIC 


’ Discowmg nrw munte could no» br vimpler Junt biowse lo 
“ a me arrth MP3s and Ihey «di automattcaDy be jddtd lo 
yow Hxary 



U ■» J 

exfm 



il _ 



u 

liji 

llll 

•— ri ™ 23 


Icst.fm 


tnn4k _^ 



4 


Una volta 
installata 
l’estensione e 
tornati nella pagina 
principale di EX FM, 
procedete con la 
creazione del vostro 
account. 


5 


Potete inseri¬ 
re i dati 
manualmente 
o usare le credenziali 
dei servizi on-line sotto 
elencati. 
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a passo 
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Man mano che scoprirete nuove canzoni, potrete anche 
creare una vostra libreria di brani. 


An Old Photo of V... The C t ai.! Race 

1 


© pilehfor>. coni has 5 songs 


t PlayAl | Q QoeveAI | 


Ishmael (Abduilah Ibrahim cowf)- Nicolas Jaaf ( 

Down ano Stinse! 


Mi 

YOUTHUtGOON 

,uly ♦ cannone r*ee floamoaaj 


Heartbeats (Laure! Hata Rema) 

Gnmes 


Nowa Hata 'Gang Waw»s (Gatekeeper Rema)* 


Wildfcre 

SBTRKT 

S8TRKT 


a * f t + 

sì » f t + 

J3 ♦ f t + 

f t + 

si » f t + 


Il sito vi propone diversi brani da ascoltare: esiste anche 
una sezione con le canzoni del giorno. Quando fate clic su 
“Play” per ascoltare un brano, appare a video un vero e 
proprio player con i classici pulsanti delle radio. 


8 


Esiste anche la possibilità di creare una sorta di playlist, 
ovvero di mettere i brani in coda (queue) peracoltarli uno 
dopo l'altro. 
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Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo. Internet 
e i vostri programmi. 


SEVEN 


Suoni diversi 


Siete stanchi dei soliti suoni di 
Windows (per esempio quello 
dell’avvio, della chiusura, del¬ 
l’errore e così via)? 

Come nei precedenti sistemi 
operativi, anche in Seven è 
possibili intervenire sul pacchet¬ 
to “suoni di sistema”, a patto 
che ne utilizziate di nuovi in for¬ 
mato Wave. 

Per modificarli andate in 
Start/Pannello di controllo, poi 
in Hardware e Suoni/Cambia 
segnali acustici emessi dal 
sistema. 


OUTLOOK EXPRESS 



GOOGLE 


contrassegno In nero 



La colonna 

Contrassegno (la terza 
da sinistra) permette di 
evidenziare con una 
bandierina rossa i 
messaggi più importanti 
o che richiedono 
un'azione particolare. 

Per inserire la 
bandierina, basta un clic del mouse in questa 
colonna, all’altezza del messaggio da 
contrassegnare; un secondo clic ne provoca 
la scomparsa. 

Per localizzare rapidamente tutti i messaggi 
contrassegnati è possibile usare la funzione 
Trova. Se interessano solo quelli contenuti nella 
cartella corrente, è anche possibile fare clic 
sull intestazione della colonna Contrassegno, in 
modo da ordinare i messaggi in base alla 
presenza o meno della bandierina. La stessa 
tecnica vale anche per le altre colonne: un clic 
sull'intestazione riordina l’elenco in base ai 
contenuto del campo corrispondente. 

Per tornare all’ordinamento per data, per 
esempio, basterà un clic sulla colonna Ricevuto. 


Le pagine Web che appaiono nel browser quando 
si digitano gli indirizzi www.blackle.com e 
www.thedarksideofgoogle.com 
mostrano due versioni molto particolari del popo¬ 
lare motore di ricerca. Si tratta di varianti che adot¬ 
tano un'interfaccia “in nero" progettata per ridurre 
il consumo energetico dei monitor. In realtà le 
schermate scure permettono di ottenere risparmi 
significativi sui consumi solo quando sono visua¬ 
lizzate sui monitor tradizionali a tubo catodico. 
Inoltre è bene sapere che le pagine principali di 
queste versioni di Google in realtà non offrono 
tutte le opzioni della versione ufficiale. 



EXCEL 


Unire il testo 
proveniente da 
celle diverse 

Per unire all'Interno di un'unica 
cella il testo di più celle è suffi¬ 
ciente utilizzare la funzione 
Concatena, presente nella catego¬ 
ria Testo dell’elenco delle funzioni 
disponibili (raggiungibile dalla 
barra dei menu selezionando la 
voce Inserisci e successivamente 
la voce Funzione). La maschera 
di creazione della formula permet¬ 
te di inserire fino a 30 stringhe 
di testo, specificando le celle di 
riferimento. 



Una scossa 
alle finestre 


! 





Vi proponiamo una 
funzione assolu¬ 
tamente curio¬ 
sa e diverten¬ 
te, una sorta di 
“easter egg”. 

Avete molte fine¬ 
stre su desktop? 

Fate un po’ ordine, afferrando una 
delle finestre e scuotendole a 
destra e sinistra: Tutte le altre ver¬ 
ranno ridotte. Ripetendo l’operazio 
ne, tutto ritorna come prima (ripri¬ 
stino). È probabile che al primo 
colpo l’operazione non riesca: 
occorre farci... la mano. 


Prossimo numero.. 


► Foto in ordine con 
Adebis Photo Sorter 
» Alla scoperta di Firefox 5 
f II backup di interi CD o DVD 
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In copertina Problemi hardware 


Quando proprio 

non gira... 


Un disco che si blocca, un processore che si surriscalda, un 
fusibile che salta e il PC di colpo si trasforma in un costoso 



soprammobile. I guasti hardware spesso richiedono 
l'intervento di personale specializzato, ma in alcuni (pochi) 

casi si può anche fare da soli. Ecco quando e come. 

\ 

di Renzo Zonin 








D a piccoli avevamo paura delle stanze buie. 

Crescendo, è subentrata una nuova paura, più 
tecnologica: quella per gli schermi bui. 

Certo, cerchiamo di non pensarci, e anzi la 
rimuoviamo dal nostro cosciente. Ma prima o poi 
succede: una mattina ci sediamo davanti al computer, 
premiamo il tasto di accensione e... nulla. Nessuna luce 
si accende, nessun "beep” si fa sentire, nessun rumore di 
dischi che salgono di giri o di ventole che iniziano a 
soffiare. Il nostro sofisticato PC rimane lì, fermo e 
inerte, trasformato improvvisamente in un costosissimo 
soprammobile. Che fare? “Don ’t panie ”, direbbe forse 
Douglas Adams (o i Coldplay)... 





Calma e gesso 

Da un punto di vista squisitamente costruttivo, i com¬ 
puter sono apparecchi complicati: al loro interno con¬ 
vivono tecnologie elettriche, elettroniche, ottiche e 
meccaniche, impiegate da svariati componenti che 
devono funzionare in totale sintonia gli uni con gli 
altri. Quando qualcosa si guasta, o semplicemente 
comincia a degradare, tutto il sistema ne risente, al 
punto che lo spegnimento o il blocco della macchina 
non può essere considerato un evento raro. Ciò com¬ 
porta una conseguenza seccante: che spesso è molto 
difficile individuare quale sia il componente che ha 
ceduto, o che, degradando, ha provocato il fermo mac¬ 
china. La buona notizia invece è che, una volta indivi¬ 
duato cosa c’è che non va, ci sono buone probabilità 
che possiate rimettere a posto le cose semplicemente 
sostituendo il sottosistema guasto. 

Una cosa da non dimenticare, poi, è che il PC non è 
composto solo di “ferraglia”, ma anche di software, 
e che anche quest’ultimo può creare problemi di mal¬ 
funzionamento. Tanto che a volte capita di attribuire la 
responsabilità di un blocco a un guasto hardware. 


▼ Un banco di burn-in, 
dove computer e altre 
apparecchiature digitali 
vengono “rodate"per 
24/48 ore prima di 
lasciare la fabbrica. 
Questa procedura è 
costosa e molti produttori 
l’hanno sostituita con un 
“controllo a campione", 
molto meno efficace nella 
prevenzione dei guasti 
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In copertina Problemi hardware 


r li PC non si accende 



Il guasto più critico che si possa registrare è la 
mancata accensione del computer, o il suo 
improwiso spegnimento completo. 

Se il PC dovesse emettere fumo, odore di 
bruciato o rumori elettrici (forti ronzii o scariche) 
scollegatelo subito dall'alimentazione e poi 
da tutte le periferiche, quindi impacchettatelo 
e portatelo al laboratorio di assistenza: ci sono 
ben poche probabilità che possiate intervenire 
e risolvere il guasto personalmente. 

Se invece la macchina semplicemente non 
reagisce al pulsante di accensione, senza 
emettere alcun segnale acustico, bisogna 
cominciare a cercare la causa del guasto. 

La prima cosa da controllare è la presa di 
corrente: verificate che arrivi tensione alla presa 
e dalla presa al PC. Controllate se l’alimentatore 
è in funzione: in questo caso, dovrebbe almeno 
girare la ventola di raffreddamento dell’alimenta¬ 
tore stesso. Se anch’essa è ferma, il problema 
potrebbe risiedere nell’alimentatore guasto. 

Se avete pratica di elettricità (e solo in quel caso!) 
potete controllare aprendo la macchina e 
verificando la presenza di corrente sulle uscite 


dell’alimentatore. Se dovesse risultare regolare, 
passate a controllare il connettore multipolare 
che collega l'alimentatore alla scheda madre. 
Potrebbe essersi parzialmente scollegato, 
bloccando l’erogazione di corrente. Se anche qui 
è tutto a posto, il problema è sulla scheda madre, 
o su qualche componente direttamente 
connesso a quest’ultima. 

La scheda dispone infatti di vari “sensori" che 
controllano lo stato delle varie parti, e quando 
anche uno solo di essi non risponde, la scheda 
automaticamente impedisce all'alimentatore di 
fornire la corrente necessaria. Verificate 
accuratamente se sulla scheda sono presenti 
connettori male inseriti, che potrebbero appunto 
provocare il blocco. Se tutto sembra inserito 
e assicurato a dovere, il modo migliore per 
determinare cosa non va è smontare o staccare 
dalla scheda madre tutte le componenti 
supplementari non strettamente indispensabili: 
per esempio, tutte le schede PCI. tutti i dischi 
IDE/SATA, tutti i connettori USB e Firewire. 

Una volta che la scheda monta solo il minimo 
indispensabile, riprovate ad accendere il 


computer per vedere se viene avviata la routine 
di partenza (ovviamente, avendo scollegato i 
dischi non potrà proseguire oltre, ma almeno 
sapremo che la scheda madre è a posto). 

Se ancora non ci sono risultati, bisogna togliere 
anche l’indispensabile, ovvero smontare anche 
la RAM e il processore. Molte schede madri 
dispongono di circuiti di autodiagnostica che 
segnalano (in genere con dei “beep”) se manca 
qualcosa. Potete trovare informazioni in merito 
nel manuale della vostra scheda madre o in 
quello del computer. 

Se la scheda, una volta rialimentata, emette la 
sequenza sonora di beep corrispondente alla 
“assenza di CPU”, è possibile che il componente 
guasto sia proprio quello, e non la scheda stessa. 
Prima di sostituirlo, però, provate a rimontarlo 
senza RAM per verificare che la scheda madre, 
una volta riaiimentata, non fornisca ulteriori e 
diversi segnali. Se il segnale di “assenza di CPU 
sparisce" e viene sostituito da quello di “errore di 
memoria”, ciò significa, con tutta probabilità, che 
il blocco è causato da un basetta di RAM 
difettosa o male inserita. 




► Se il computer non 
funziona bene ma è 
ancora in grado di 
avviarsi, si può far girare 
un programma 
diagnostico per isolare 
più rapidamente il guasto. 
Questa è una videata di 
SIW (System Information 
Windows), un programma 
diagnostico scaricabile 
anche in versione 
gratuita dal sito 
www.gtopala.com 



56 



quando invece il problema è nel software, per esempio 
in un driver di qualche periferica, o in un virus prodito¬ 
riamente sfuggito ai sistemi di sicurezza installati nella 
macchina. 

Primo, capire il problema 

Come si distingue un guasto hardware da uno softwa¬ 
re ? Purtroppo, il numero di cose che possono “andare 
storte è troppo grande per fare una casistica completa. 
Tuttavia, ci sono alcune metodiche di lavoro che pos¬ 
sono aiutare a isolare la natura dei problemi riscontrati. 
Una cosa molto importante, e quasi mai considerata 
tale dai non addetti ai lavori”, è di ricordare bene tutte 
le operazioni compiute su una macchina nei minuti 
precedenti al guasto. Per esempio, un computer acceso 


che non mostra nulla sullo schermo potrebbe aver subi¬ 
to un improvviso guasto alla scheda grafica. Ma se si 
scopre che l’utente un minuto prima ha pasticciato con 
un utility per 1 overclocking della scheda, pensando 
così di ottenere più fotogrammi al secondo nel suo 



▲ A volte il monitor sembra irrimediabilmente spento, ma 
osservando bene si intravede l’immagine visualizzata 
correttamente... solo che lo schermo rimane buio. 

In questo caso, si è probabilmente guastato il sistema di 
retroilluminazione, che nei vecchi LCD utilizzava lampade 
di tipo CCFL come quelle in foto. La loro sostituzione è 
piuttosto lunga, laboriosa e complessa, e di solito non vale 
la pena intraprendere la riparazione. Anche perché se si 
sono spente tutte insieme, quasi sicuramente a essere 
saltato è il loro circuito di alimentazione 
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Scheda madre: cosa può rompersi 



Dissipatore chipset 

Controllate il dissipatore del chipset. Se risulta 
spostato dalla sua posizione originale, o non fa 
correttamente contatto con il chip sottostante, 
quest'ultimo potrebbe essersi surriscaldato e 
danneggiato. La scheda madre potrebbe quindi 
essere compromessa. 

Batteria timer 

La maggior parte delle schede madri monta un chip 
con funzioni di orologio, dotato di una propria batteria 
al litio. Se quest'ultima si scarica, il computer 
potrebbe esibire malfunzionamenti di molti genere di 
versi (impossibilità di effettuare collegamenti Internet, 
incapacità di mantenere l'orario all’accensione o le 
impostazioni del BIOS nel caso queste siano diverse 
dal default di sistema...). La batteria di norma non è 
saldata e quindi può essere sostituita. 


Concansatoli 

I componenti passivi di una 
scheda madre sono pressoché 
eterni. Tuttavia, di tanto in tanto 
capita che arrivino sul mercato 
partite di componenti difettosi. 

Qualche anno fa, furono prodotti alcuni 
milioni di condensatori che si 
guastavano dopo qualche mese di 
utilizzo. Se qualcuno è stato montato 
sulla vostra motheiboard, il suo 
funzionamento è a rischio. 

La sostituzione dei condensatori è 
poco pratica e richiede un tecnico di 
laboratorio: di fatto, l'operazione può 
rivelarsi più costosa di una 
motherboard nuova. 


Connettori esterni 

Tutte le connessioni esterne della 
scheda madre sono a rischio se 
vengono usate impropriamente. 

Per esempio, scollegare periferiche 
tirando il loro cavo o cercare di inserire 
cavi di tipo diverso da quelli previsti può 
danneggiare sia il connettore, sia, 
soprattutto, le delicate saldature che 
collegano la presa alla scheda madre. 
Se queste ultime si danneggiano, 
difficilmente si potrà ripristinare la 
circuitazione della connessione. 


CPU 


nnn l T® 0 p ' u cos oso della scheda madre, e anche il più sensibile al calore. Se il suo dissipatore 
non e adeguatamente dimensionato, mantenuto (ovvero pulito) e montato in modo corretto la CPU 
si surriscalda facilmente. Di solito intervengono le protezioni termiche, ma non sempre si è così 
fortuna, 1 . Comunque la CPU e quasi sempre montata su zoccolo e quindi facilmente LsWuiMe 
anche se al prezzo di un notevole esborso. Verificate di tanto in tanto le temperature del vostro ' 
processore con una apposita utility. 


La scheda madre è il cuore del PC, e la da supporlo alla maggior parte dei sottosistemi 
della macchina. Fortunatamente non è molto soggetta a guasti, ma quando si verificano, 
purtroppo, richiedono spesso ia sua sostituzione integrale. 


RAM 

I moduli DIMM sono tenuti in sede negli slot da appositi agganci, ma se questi si 
aprono o si rompono il contatto viene facilmente compromesso dalle vibrazioni 
del PC. Se vedere un modulo DIMM male inserito (dopo aver spento la 
macchina e tolto l’alimentazione!) estraetelo e reinseritelo completamente, 
controllando che gli agganci lo blocchino in posizione. 


Alimentazione 

Il connettore di alimentazione è un punto critico. Il fascio di cavi 
che collega lo spinotto multipolare maschio all'alimentatore è 
molto rigido e potrebbe farlo uscire dal connettore femmina 
sulla motherboard. Se non arriva alimentazione alla scheda, 
controllate che questo spinotto sia ben inserito. 
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In copertina Problemi hardware 


videogioco preferito, allora, prima di buttare la scheda 
per montarne una nuova, magari si prova a intervenire 
montando una scheda “a supporto”, giusto per visua¬ 
lizzare il desltop e, poi, lanciando nuovamente l’utility 
per rimettere a posto i parametri del clock. 
Tipicamente, i malfunzionamenti software tendono a 
manifestarsi più spesso in occasione di aggiornamenti 
di sistema, aggiunta di nuove periferiche o installazio¬ 


ne di nuovi driver. Se quindi il PC fa i capricci dopo 
aver portato a termine una di queste operazioni, le 
probabilità che il problema sia legato al software sono 
molto elevate. 

I guasti hardware, invece, si presentano in modo piut¬ 
tosto casuale, ma anche qui ci sono alcuni fattori che 
ne aumentano le probabilità. Per esempio, la frequenza 
dei guasti hardware è molto elevata nelle macchine 


Dove sono i file? 




monitoraggio delle condizioni 
dell’hard disk supportato a vari livelli 
da tutti i principali produttori. 

Istruzioni dettagliate su come usare 
queste utility e altre utili norme di 
prevenzione dei guasti del disco 
sono riportate nell'articolo “Lunga 
vita al disco”, pubblicato su 
Computer Idea n. 272. 

Tuttavia, le utility SMART non sono 
infallibili, ed è perfettamente 
possibile che un disco apparente¬ 
mente sano cessi di funzionare 
senza alcun preavviso di sorta. 

A volte, invece, il preavviso arriva 
sotto forma di irregolarità del 
funzionamento. Se per esempio 
notate degli “impuntamenti" quando 
accedete a determinate directory, 
con il disco che impiega parecchio 
tempo prima di leggere il file, ed 
emette il rumore tipico del blocco 
testine che va a fondo corsa (una 
specie di “click-clack"), ebbene 
questo è un primo, serio campanello d'allarme è sicuramente il momento di procedere a un 
che indica che qualcosa non quadra. backup di tutto ciò che ancora si può estrarre 

Se poi certe cartelle o certi file risultano illeggibili, dal disco. Nel caso che invece il disco si guasti 

senza il minimo preavviso, né dalle utility SMART, 
né da irregolarità di lettura/scrittura, prima di 
disperarvi aprite il PC e controllate che i cavi 
dell'hard disk siano ben inseriti nei rispettivi 
connettori. Controllate anche il connettore SATA 
sulla scheda madre, cui il disco è collegato. 
Provate anche a collegare il disco al posto di un 
altro, per vedere se il problema non riguardi in 
realtà i soli cavi o i connettori. Se il disco che dà 
problemi è di tipo IDE, e lo avete appena inserito 
nel PC, magari prelevandolo da un'altra 
macchina, verificate anche di aver posizionato 
correttamente i ponticelli che determinano la 
modalità di funzionamento (“master", “slave" o 
“cable select”) e di aver collegato il disco stesso 
al connettore giusto del cavo: connettore nero 
all’estremità del cavo per il disco “master” e 
connettore grigio in posizione intermedia per il 
disco “slave". Per i dischi IDE, controllate anche 
di non aver piegato inavvertitamente uno o più 
piedini dei connettori. 


La leggenda metropolitana dice che quando il 
disco si guasta, emette un suono metallico 
gracchiarne. In realtà, questo succede solo nel 
caso di un guasto meccanico abnorme (ma 
possibile) al congegno che muove le testine 
magnetiche. Di norma, il disco si rompe in modo 
molto più silenzioso. La brutta notizia è che un 
disco magnetico guasto in genere non è 
riparabile: non che sia fisicamente impossibile, 
ma il costo di un disco nuovo oggi è più basso del 
costo di una qualunque sua riparazione. Il vero 
problema, quindi, consiste nel recuperare i dati 
contenuti nel disco non più utilizzabile. 

Questa operazione è quasi sempre possibile, ma 
richiede strumentazioni sofisticate (a volte il 
disco va smontato in camera bianca) ed è 
piuttosto costosa. La cosa migliore, come 
sempre, è mantenere sempre un backup 
aggiornato di tutti i propri dati, o perlomeno di 
quelli più importanti. Se invece vi piace vivere 
pericolosamente, potete tenere d’occhio lo stato 
di salute dei vostri dischi per procedere a un 
backup solo in caso di necessità: inutile dire che 
vi sconsigliamo di affidarvi unicamente a questa 
pratica. Un buon punto di partenza è costituito 
dall’utilizzo di un'utility che decodifichi i dati del 
sistema “SMART, uno standard per il 
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Disco fisso: cosa può rompersi 



Il disco fisso è forse il componente più critico in un PC. Non è particolarmente costoso, ma contiene i dati dell'utente, che sono quanto di più prezioso possa trovarsi in un 
computer. Purtroppo, i dischi meccanici hanno molti punti deboli e quando si guastano non sono quasi mai riparabili. Meglio quindi premunirsi con un backup. 


Spindle 

Lo spindle, o asse motore, è il perno sul quale gira il gruppo di 
piatti magnetici dell'hard disk. La rottura meccanica dello spindle 
è un evento rarissimo, mentre il motore è soggetto a guasti 
riconducibili principalmente a problemi di instabilità 
dell’alimentazione. 


Equipaggio mobile 

Nei vecchi hard disk per spostare la testina si usava un 
“motore step” (detto anche “motore passo passo”); 
oggi il braccio (o“attuatore”, ©“equipaggio mobile") 
è mosso da una bobina (“moving coir), un 
componente molto meno delicato: meno parti in 
movimento, meno complicazioni per il 
pilotaggio, e prestazioni migliori. 

La semplificazione ha permesso anche di 
ridurre le probabilità di guasto, limitate ai 
casi di problemi all'alimentazione 
elettrica. Raro il cedimento strutturale 
nonostante si tratti di un organo 
sottoposto a forte usura. 


Piatti 

I piatti magnetici sono costruiti usando varie tecnologie. Fra i materiali più usati 
troviamo l'alluminio e il vetro. In ogni caso, la rottura del piatto (nel senso di 
"frantumazione”) è un evento altamente improbabile. Il vero problema, invece, 
è costituito dallo strato magnetico steso sopra la superficie di supporto: è molto 
sottile e. in caso di impatto con la testina, viene “graffiato via", provocando 
la perdita dei dati e rendendo inutilizzabile il dispositivo. 


COfiìi oticr 

È l'unica parte totalmente elettronica del disco e. stranamente, è anche 
quella che si guasta più facilmente. Il fatto è che il controller deve lavorare sia con le 
correnti a bassa intensità, che riguardano i dati, sia con quelle ben più elevate che 
controllano motore e attuatore della testina. Sbalzi e picchi improvvisi di tensione 
possono a volte far saltare i componenti di protezione e danneggiare la circuitazione 
questo genere di eventi possono rendere il disco illeggibile perché, anche se i piatti 
non hanno subito danni, le informazioni sul loro allineamento (specifiche per ogni 
esemplare) sono custodite nel controller. 


Testina 

La testina di 
registrazione è 
composta da una 
spira di filo elettrico 
scoperto, posta di 
fronte al cosiddetto 
“equipaggio mobile", 
in sostanza il braccio cui è 
ancorata la testina stessa. 
In rari casi, è possibile che 
essa si stacchi dal supporto, 
danneggiando gravemente la 
superficie del disco e rendendolo 
inutilizzabile. Più frequentemente, 
può succedere che, a causa di un 
urto, la testina (solidale con 
l'equipaggio mobile) vada a urtare la 
superficie del piatto, rimuovendo parte 
dello strato magnetico. Oltre al danno al 
piatto, questo tipo di evento può 
danneggiare anche la testina stessa, 
rendendo il disco totalmente illeggibile. 


Chassis 

Linvolucro del disco fisso è costruito per essere 
estremamente resistente e stabile. Una sua even¬ 
tuale deformazione, anche minima, andrebbe a modi¬ 
ficare le geometrie del complesso spindle/piatti/testine, 
che come abbiamo detto, ha tolleranze strettissime. I nemici dello 
chassis sono gli urti e le cadute, ma per arrivare alla deformazione la 
sollecitazione esterna deve essere davvero violenta. 
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Schermo buio 


Capita che, premendo il pulsante di accensione, il computer parta ma,.. il monitor rimanga 
nero. A volte il problema è serio e riguarda la scheda madre o la CPU, ma nella maggior 
parte dei casi a essersi guastato è un componente della sezione grafica del computer. 
Ovvero scheda grafica (o chip grafico integrato direttamente sulla scheda madre) o monitor. 
La prima cosa da fare è verificare che quest'ultimo funzioni regolarmente, per esempio 
collegando un altro schermo al PC, oppure inviando al display il segnale proveniente da 
un altra sorgente (un altro PC, un portatile, o una fonte video qualsiasi se il monitor dispone 
di ingressi hdmi o video composito). Se il monitor risulta “sano”, e così il cavo di 
connessione, il problema deve risiedere necessariamente nella scheda grafica o nel 
sottosistema grafico integrato. Controllate per prima cosa che la scheda sia ben inserita nel 
suo slot e che i cavi che vanno al monitor e all’alimentatore siano ben collegati. Se è tutto a 
posto, e se non avete appena installato nuovi driver software senza prima sincerarvi che 
siano perfettamente compatibili, il modo più semplice per verificare cosa sia accaduto 
consiste nell installare “al volo” nel PC una seconda scheda grafica, anche vecchia o molto 
economica, per vedere se le immagini vengono finalmente visualizzate. 




i 



A I dischi e i masterizzatori IDE hanno, sul retro, una serie 
di piedini che. tramite appositi ponticelli, indicano al disco le 
modalità di funzionamento. Se vi dimenticate di selezionare 
la configurazione corretta, il disco apparirà come guasto, 
anche se perfettamente funzionante. Fate anche attenzione 
ai piedini del connettore, che si piegano facilmente 

nuove, tipicamente entro le prime 24/48 ore di utilizzo. 
Questo perché ormai pochissimi produttori eseguono il 
"burn-in”, una sorta di rodaggio, su tutte le macchine 
prodotte. Il compito viene lasciato alla buona volontà 
degli utenti, che, in linea teorica dovrebbero tenere in 
funzione il computer appena acquistato in modo conti- 



Scheda grafica: cosa può rompersi 




La scheda grafica monta di norma una potente 
ventola di raffreddamento, indispensabile per 
evitare il surriscaldamento della GPU. Se la 
ventola si blocca, per cedimento del motore, 
eccesso di polvere, o altri motivi, la GPU può 
surriscaldarsi e danneggiarsi. Anche in questo 
caso esiste un meccanismo di protezione 
termica, ma non bisognerebbe farvi 
affidamento. 


Connettore video 

I connettori a cui va collegato 
il cavo proveniente dal monitor 
è un punto delicato. Soprattutto, 
non è stato progettato (come di 
regola) per frequenti connessioni e 
disconnessioni. Quindi.se vi capita 
spesso di scollegare il monitor, per 
esempio per trasportare il PC, può 
succedere che il connettore si 
danneggi: in particolare capita che 
cedano le saldature che lo collegano al 
circuito stampato della scheda. 


GPU 

Il processore grafico è un componente molto 
potente e quindi produce molto calore. Se non 
adeguatamente raffreddato, può danneggiarsi, 
anche se, teoricamente, i suoi sensori 
dovrebbero attivare le protezioni in caso di 
blocco del sistema di ventilazione. 


Alimentazione 

Le schede più potenti richiedono una grande quantità di energia per funzionare. Poiché dallo slot PCI non ne 
arriva abbastanza la scheda prende energia da un connettore supplementare da collegare direttamente a un 

^ih^ V rh' en h da alir " en,atore (che deve essere Predisposto). Se questo cavo non viene inserito bene, è 
possibile che si disconnetta, bloccando di fatto la scheda. 
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Un guasto al sistema di raffreddamento del 
computer passa, molto spesso, sotto... assoluto 
silenzio. Nel senso che l’unica cosa che si nota è 
l'improvvisa assenza del rumore delle ventole. 

Il computer per un po’ continua a lavorare 
normalmente, poi, a un certo punto, iniziano 
i malfunzionamenti seguiti, in genere, dal blocco 
della macchina. Purtroppo, questo è il caso 
migliore: molto spesso, non si blocca tutto il 
sistema di raffreddamento 
contemporaneamente, ma una sola delle ventole. 
E, a seconda di quale essa sia, le conseguenze 
sono diverse. Per esempio, un blocco della 
ventola della CPU porta al blocco del PC nel giro 
di pochi secondi. In genere la CPU sopravvive, 
ma il surriscaldamento certo non fa bene al 
processore, che potrebbe non sopportare lo 
stesso trattamento più volte. 

Se si rompono le ventole che devono raffreddare 
le memorie di massa, spesso passeranno diversi 
minuti prima che si comincino a verificare 


malfunzionamenti, tipicamente rallentamenti ed 
errori nell'accesso ai file, fino al blocco del disco 
nei casi peggiori. Anche se le ventole funzionano 
perfettamente, può capitare che il sistema di 
raffreddamento dia comunque dei problemi. 

Un caso tipico si verifica quando nello chassis si 
accumula polvere. La polvere finisce sempre per 
piazzarsi sulle lamelle dei dissipatori, 
riducendone in maniera tangibile la capacità di 
raffreddamento. Se questo dovesse succedere, 
potete utilizzare dell’aria compressa o un apposito 
aspiratore (a bassa potenza, non il Bidone 
Aspiratutto!) per rimuovere la polvere dalle zone 
radianti. Eventuali guasti ai sistemi di 
raffreddamento a liquido possono avere 
conseguenze peggiori. Questi impianti sono 
costituiti da una serie di tubazioni che portano 
liquido refrigerante da un componente all’altro del 
PC. Il liquido viene mantenuto in circolo da una 
pompa e raffreddato per mezzo di radiatori. Una 
trattazione completa sui sistemi di raffreddamento 


a liquido la trovate su questo stesso numero di 
Computer Idea, nella rubrica LEsperto. 

I sistemi di questo tipo possono guastarsi in 
diversi modi. Per esempio può bloccarsi il motore 
della pompa, interrompendo la circolazione del 
liquido. Inoltre, il radiatore potrebbe non riuscire a 
smaltire il calore, per esempio a causa di un 
accumulo di polvere. I singoli scambiatori di 
calore (“waterblock”) possono intasarsi, magari 
perché è stato usato un liquido refrigerante 
inadatto, o contenente impurità. Ma, ovviamente, 
il guasto più temuto è la perdita di liquido: quando 
si verifica, è facile che si creino cortocircuiti 
raramente riparabili. 

Vista la natura “subdola” di molti dei guasti del 
sistema di raffreddamento, una buona misura 
preventiva consiste nel dotare il proprio impianto 
di un sistema di sensori che vigilino sui regimi di 
rotazione delle varie ventole, sulle temperature 
dei principali componenti, nonché deH’interno 
dello chassis. ,] 


Sistema di raffreddamento: cosa può rompersi 




Pompa 

La pompa è il cuore del sistema di 
raffreddamento ad acqua. Fa fluire il liquido 
nelle tubature da un waterblock all'altro, fino al 
radiatore dove esso viene raffreddato. La sua 
durata in genere è di alcune decine di migliaia 
di ore, ma se capita l'esemplare difettoso... 


Ventola 

Un blocco al motore, un cedimento dei cuscinetti, un oggetto che ferma 
le pale della girante: tutte cose che possono impedire alla ventola di fare 
il suo lavoro. La cosa migliore è monitorarla costantemente dall’esterno, 
per esempio tramite un pannello multifunzione dotato di sensori 
tachimetrici (per il numero di giri) e di temperatura (per verificare se la 
ventola raffredda efficacemente il componente). 


Radiatore 

Se si bloccano le ventole montate sul radiatore, o se si 
accumula polvere sui pacchi lamellari, è possibile che il liquido 
del circuito non venga più raffreddato adeguatamente. La sua 
temperatura comìncerà ad alzarsi, fino al punto di poter 
mettere a rischio i vari componenti. 


Giunzioni „ . 

I punti di giuntura delle tubazioni sono quelli piu a rischio per 
quanto riguarda le perdite. È consigliabile controllare con 
regolarità la tenuta delle varie fascette di bloccaggio dei tubi 
presenti nel circuito. In caso di fuoriuscita di liquido, ci sono 
forti probabilità di corto circuito. 
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In copertina Problemi hardware 



Glossario 


Burn-ln Operazione 
durante la quale un 
computer nuovo viene 
tenuto in funzione per 24 o 
48 ore consecutive, 
elaborando test diagnostici. 
Lo scopo è di individuare 
immediatamente eventuali 
componenti difettosi o errori 
di assemblaggio, prima che 
la macchina arrivi al cliente. 

Camera bianca 
Ambiente nel quale l’aria 
viene filtrata per ridurre al 
minimole particelle di 
polvere in sospensione. 
Viene utilizzata, per 
esempio, per il montaggio e 
lo smontaggio degli hard 
disk, poiché anche un solo 
granello di polvere (essendo 
più grande della distanza 
piatto/testina) potrebbe 
provocare gravi danni al 
disco una volta richiuso. 

Douglas Adams Autore 
di fantascienza umoristica, 
noto soprattutto per la sua 
"Guida Galattica Per 
Autostoppisti ”, una trilogia 
in cinque parti che narra le 
avventure di un umano nello 
spazio dopo la distruzione 
della Terra, avvenuta per far 
posto a... un'autostrada 
galattica. 

GPU Graphic Processing 
Unit, ovvero processore 
grafico. È il chip che 
gestisce i calcoli riguardanti 
la visualizzazione di 
immagini sullo schermo. 

HDMI Connettore audio¬ 
video molto comune nei 
televisori, nelle fotocamere e 
nelle telecamere ad alta 
definizione. 

Overclocking Modifica 
del clock della CPU o della 
scheda grafica (GPU e 
memorie) eseguito allo 
scopo di aumentare la 
velocità del dispositivo. 

La manovra comporta una 
maggiore produzione di 
calore e, quindi, un 
aumentato rischio di 
instabilità e guasti per 
surriscaldamento. 


I ferri del mestiere 


Chi si accinge a individuare la natura di un guasto al 
computer non può certo lavorare a mani nude, fidandosi 
solo del suo naso. Un minimo di attrezzatura è sempre 
necessaria. Ecco qualche strumento che vi sarà utile, 
ricordando sempre che alcuni di essi vanno usati solo da 
chi è davvero pratico di riparazioni elettroniche. 

Cercafase è un piccolo cacciavite a lama piatta che si 
illumina se messo a contatto con la tensione di rete. 

Multimetro detto in gergo anche “tester”, è un 
misuratore in grado di rilevare e misurare le tensioni 
continue e alternate, rivelare la presenza di cortocircuiti 
ed effettuare varie altre misurazioni. 




Bracciale antistatico da infilare al polso, è 
intessuto di fibre metalliche collegate tramite un cavetto a 
un morsetto da pinzare a un oggetto metallico per scaricare 
l’elettricità statica accumulata dal corpo. Utile per evitare di 
danneggiare RAM e altri circuiti sensibili. 
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nuo e per un gran quantità di ore, in modo da “indurre 
al guasto" eventuali componenti difettosi. 

Un altro fattore che aumenta la frequenza dei guasti 
hardware è la temperatura ambiente. 

Tutti i principali componenti del PC temono il calore 
e una volta superate determinate temperature possono 
entrare in “protezione termica e bloccarsi autonoma¬ 
mente prima di danneggiarsi (se siete fortunati) o gua¬ 
starsi di colpo (se siete sfortunati). 




Cacciavite a stella per aprire il PC e smontare le 
schede. Per aprire taluni chassis sono necessari speciali 
cacciaviti Torx, di difficile reperibilità: indicazione chiara che 
il produttore non vuole che qualcuno ficchi il naso dentro. 
Uomo avvisato... 

Pinzetta serve per raccogliere le viti delle schede, 
che, immancabilmente, cadono negli anfratti più bui e 
irraggiungibili dello chassis. 

Bombola d’aria compressa utile per soffiare 
via la polvere dai dissipatori che si rivelassero intasati. 

Lente d’ingrandimento per controllare da 
vicino lo stato di salute di componenti, piste di rame, 
saldature, alla ricerca di corto circuiti, interruzioni o 
difetti in genere. 


Stazione di saldatura 
termocontrollata per 
elettronica per ripristinare eventuali 
saldature interrotte. Lutilizzo è riservato 
ai veri esperti! 
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Ovviamente, il PC è dotato di sistemi di raffreddamen¬ 
to, che però sono quasi sempre basati sull'uso di aria 
per estrarre calore dall apparecchio. E chiaramente se 
1 aria in ingresso è già ad alta temperatura (d'estate, 
magari in ambienti poco areali o colpiti direttamente 
dalla luce solare), diventa più difficile usarla per smal¬ 
tire il calore dai dissipatori. 

Fra i componenti che si guastano più facilmente in 
presenza di temperature elevate ricordiamo CPU, 

GPU. dischi magnetici, RAM e chipset. 

Terzo fattore che incrementa molto il rischio guasti è 
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un’alimentazione irregolare. Sovratensioni, oscillazio¬ 
ni, microinterruzioni e via discorrendo possono creare 
seri problemi sia nell’immediato, sia sul lungo termine. 
E, attenzione, è vero che molto spesso i guasti sono 
determinati da un evento fortuito - il classico fulmine 
che colpisce l’antenna televisiva, per esempio - ma ci 
sono anche eventi la cui distruttività è meno evidente, 
che, però, ripetendosi spesso, possono “fiaccare” la 
resistenza di alcuni componenti. 

Esempio tipico sono i grossi motori elettrici male 
schermati, caratteristici dei vecchi impianti d’ascenso¬ 
re, che quando si accendono provocano un’anomalia 
sull’impianto elettrico di casa. 



A In questo caso la causa del guasto appare 
piuttosto evidente... 



A Quando la polvere Intasa i dissipatori può ridurre 
significativamente la capacità di raffreddamento. 
Inoltre può anche rallentare o bloccare le ventole, 
portando rapidamente il sistema al surriscaldamento 
e a possibili guasti 




Il guasto più grave che possa occorrere a un computer, 
paradossalmente, è quello che gli consente di funzionare in 
modo apparentemente normale... ma producendo risultati 
sbagliati. Infatti per mettersi al riparo dal rischio che il guasto di 
un computer comporti il blocco di un intero processo aziendale, o di 
una catena di montaggio, è necessario ricorrere un sistema ridondante: due 
computer uguali sempre in funzione contemporaneamente. Quando uno dei due 
“non calcola ”, subentra il secondo. In ambiti davvero critici, come i sistemi di 
controllo delle centrali atomiche o quelli delle navicelle spaziali, ci si deve però 
proteggere anche dall’eventualità di un guasto che permetta a un computer di 
continuare ad elaborare i dati in modo errato. Gli Space Shuttle americani, per 
esempio, per il sistema di controllo utilizzavano ben 5 computer identici: quattro 
erano organizzati in due coppie ridondanti, ovvero eseguivano gli stessi calcoli e 
dovevano arrivare allo stesso risultato. Il quinto computer invece agiva da 
“arbitro ”: confrontava i risultati prodotti dalle due coppie di computer e, se erano 
diversi gli uni dagli 
altri, procedeva ad 
appurare quale 
macchina avesse 
sbagliato, per poi 
isolarla e sostituirsi 
ad essa. 


► Per evitare problemi 
dovuti a guasti del 
computer, lo Shuttle 
utilizzava ben cinque 
elaboratori identici in 
configurazione a coppie 
ridondate, più un 
“ controller " 


pppp 


A lungo andare queste irregolarità possono far saltare 
l’alimentazione del PC o danneggiare dispositivi parti¬ 
colarmente sensibili come i dischi fissi meccanici. 

Per difendersi, tuttavia, a volte può essere sufficiente 
una presa multipla filtrata, anche se l’optimum sarebbe 
costituito dall’installazione di un gruppo di continuità. 
Esso non solo isolerà il PC da sbalzi di tensione 
e interferenze elettromagnetiche, ma in più lo proteg¬ 
gerà dalle microinterruzioni di tensione che, a volte, 
possono risultare deleterie non solo a livello software 
(per l’interruzione improvvisa dell’elaborazione dei 
dati) ma anche a livello hardware. 

Da un punto di vista elettrico, infatti, i due momenti 
più “critici” per un componente elettronico sono 
l’accensione e lo spegnimento. E uno spegnimento 
immediatamente seguito da una riaccensione, come 
accade nel caso di una microinterruzione di corrente, ^ 
è due volte critico. * 
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e lo 

smartphone 

diventano amici 



S e da qualche mese avete uno 
smartphone (o un tablet) tra le 
mani, vi sarete resi conto della 
neanche troppo silente rivoluzione 
:he questi dispositivi stanno conducendo, 
raghettandoci verso l’indipendenza dal 
>ersonal computer. 

I PC da scrivania, il netbook e il notebook sono 
incora oggi gli strumenti più diffusi nelle case 
ter navigare in Internet, informarsi, gestire la 
>osta elettronica, frequentare social network, 
;uardare film, crearli, ritoccare fotografie, 
mbblicarle e così via. 

Questo dominio sta venendo minato dalla 
traordinaria affermazione degli smartphone, 
Stazio al grande successo di iPhone e dei 
erminali dotati del sistema operativo Android, 
nediamente meno costosi del gioiellino di Apple 
comunque in grado di svolgere più o meno le 
nedesime funzioni. 

'on uno smartphone in mano ci si rende conto 
he è molto più semplice leggere sul suo schermo 
e ultime e-mail arrivate, piuttosto che accendere 
I PC, attendere i tempi di caricamento di 
Vindows, avviare la connessione e, quindi, 
iridare il client di posta elettronica. 

.o stesso dicasi per ciò che concerne l'aggioma- 
ìento del proprio lo status di Facebook o per 
ubblicare una fotografia. Per queste attività 
istantanee”, lo smartphone e i tablet “sempre 
onnessi" sono davvero lo strumento ideale. 


Volete far comunicare tra loro il vostro 
smartphone e il PC? Ci sono alcune"app" 
che possono facilitarvi il compito! 


di Etena Avesani 
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Dropbox 




In queste pagine vogliamo parlarvi della 
“terra di mezzo”, ossia di quelle applicazioni per 
smartphone (si chiamano “app” sia per Android, 
telefoni e tablet sia per iPhone e iPad) che tendono una 
mano verso il computer, interagendo con lui su vari 
livelli. Per salvare i dati, per esempio. O per aggiungere 
una nuova interfaccia (per esempio utilizzare il telefono 
o il tablet come un telecomando), per ascoltare musica 
o navigare in Internet. 


La temibile sincronizzazione 


~ 


I file da telefono a PC 
senza problemi 

Dropbox è certamente una delle applicazioni di cui 
abbiamo parlato più spesso nell’ultimo anno. Si tratta ^ 
di un servizio che offre spazio di archiviazione on-line v' 
per i dati (minimo 2 Gb). È possibile accedervi ovunque 
ci si trovi, basta avere una connessione a Internet. 

Per chi ha uno smartphone o un tablet. Dropbox è il sistema più 
semplice e rapido per spostare dati (tipicamente immagini, video e 
musica) dal dispositivo al computer senza dover per forza impiegare un 
software di sincronizzazione come iTunes (per i prodotti Apple), o Kies 
per i terminali Android Samsung. 

Lapp di Dropbox per smartphone è ottima soprattutto per effettuare 
l’upload dei dati dal telefono ed offre sostanzialmente le stesse 
funzioni dell’analogo software che si installa sul computer. 
Potete scaricarla gratuitamente dall’Android Market e 
dall’App Store di Apple. 


9 Bluetooth 

Messa>igi 

£C) whatsApp 
3^ Twitte 

.f wMtooi 

p S* Google* 
E Evernote 


^ Per salvare su 
Dropbox una fotografia 
che avete scattato con 
lo smartphone, basta 
che apriate il suo menu 
di condivisione (telefoni 
Android) e selezioniate 
Dropbox. In questo 
modo l'immagine verrà 
sincronizzata con la 
cartella del'vostro 
account on-line e con 
tutte le cartelle di 
Dropbox che avete su 
qualsiasi vostro 
computer 


Elimina Altro 


Tra i software che mettono in collegamento tra loro il PC e i dispositivi portatili (in particolare 
smartphone e tablet), sono fondamentali (ma tutto sommato sopravvalutati) i cosiddetti 
“software di sincronizzazione", ossia quelli che permettono di salvare sul computer i dati 
presenti nel telefono e viceversa. Per quanto riguarda i prodotti Apple la scelta è 
sostanzialmente obbligata, ed è rappresentata da iTunes: il programma è necessario (e 
difficilmente sostituibile) per salvare i contatti, i file, la musica, i filmati girati, le app acquistate e 
i loro dati. Lequivalente di iTunes per i prodotti Samsung è Kies, un programma poco amato 
dagli utenti per la sua pesantezza e incapacità di gestire in modo snello il collegamento con il 
dispositivo: tuttavia, a differenza di iTunes. Kies non obbliga l'utente al collegamento via cavo, 
ma gli permette di eseguire la sincronizzazione anche via Wi-Fi. Con l’imminente uscita di iOS 
5, d'altronde, anche gli utenti di iTunes potranno godere delle magiche sensazioni del 
collegamento wireless. Nel mondo Android, fortunatamente, esistono molte app alternative 
per portare a termine la sincronizzazione: per esempio Android Sync Manager, Titanium 
Media Sync (2,17 euro) e molte altre.Tuttavia, potendo usufruire dell'integrazione con i servizi 
di Google. il modo migliore per sfruttare la piattaforma Android secondo molti è quella di non 
sincronizzare proprio nulla e mantenere tutto on-line, nel proprio account di Google. Del resto, 
proprio questa è la strada intrapresa anche da Apple con il suo nuovissimo servizio iCIoud. 
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Android diventa un telecomando 


Gmote è un software per Android e PC che 
permette di trasformare uno smartphone in un 
“telecomando multimediale’' per il PC, che sfrutta 
la rete Wi-Fi. Per utilizzarlo (come vi spieghiamo 
nel passo a passo di pagina 68) è necessario 
installare il “software server” sul PC e l’app (che 
funge da Client) sul telefono. Gli unici altri requisiti 
sono la presenza nel computer di Java 
(www.java.com) eVLC Media Player 


(vfww.videolan.org/vlc), Gmote è molto immediata. Oltre alla funzione di telecomando, 
comodo da usare quando si desidera ascoltare Gmote trasforma lo smartphone anche in un 
musica o guardare un film sul computer ma ci si “touch pad” (come quello dei computer portatili) e 
trova totani dalla tastiera: sullo schermo appare _ in una “tastiera virtuale”. Sempre rimanendo 
un semplice telecomando con i tasti Play, * ij lontani dal computer, senza mouse o 
Pausa, Avanti e Indietro e controllo del /.V — tastiera a portata di mano, è possibile 
volume. La riproduzione dei file o ^|V\^ aprire e chiudere le finestre, inserire 

multimediali è interamente gestita - e testo e comandare i programmi come 

tramite VLC ed è quindi molto snella e y se si fosse seduti in postazione. 




Winamp 


\ 


La musica in streaming 


Winamp, il player multimediale più diffuso su PC dopo 
Windows Media Player e iTunes, ha una controparte 
mobile che oltre a permettere di ascoltare la musica 
memorizzata sul telefono, consente anche di 
sincronizzarla con il computer o trasmetterla in 
streaming via Wi-Fi ascoltandola tramite il computer. 
Semplicissima da usare, richiede che sul PC sia stata 
installata la versione 5.6. 




*P Q 4 m 0 18 04 

Impostazioni 

Sincronizzazione dei Media 

Attiva auto-mount 


Attiva sincronizzazione 


Impostazioni Wi-Fi 


Impostare il nome del d > 


Elementi ricercabili 


Installate l’app 
Winamp sul vostro 
smartphone Android 
scaricandola 
dall’Android Market. 
Avviatela e, dal menu 
delle opzioni, collegatela 
alla vostra rete Wi-Fi. A 
questo punto il software 
Winamp installato sul 
computer riconoscerà 
quello presente sullo 
smartphone. 




▲ Dopo che Winamp sul PC e quello su Android si saranno “visti”, 
nell’elenco della Libreria multimediale di Winamp apparirà anche lo 
smartphone con la musica in esso contenuta. Basta fare un clic su una 
delle tracce elencate per avviarne la riproduzione in streaming, da 
telefono verso computer. 



A E possibile anche copiare la musica presente sul telefono aH’interno 
del computer. Basta fare un clic sull’icona del dispositivo: apparirà la 
finestra che vedete in questa immagine e chi vi consentirà di procedere 
alla sincronizzazione. 


. 
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Lo smartphone comanda 
il PC ubbidisce 


Installa 


TeamViewer è un ottimo software di controllo s* Ti 5 ''n 

remoto del computer. Serve per permettere a j.*' ” -~To 
un utente di prendere il controllo diretto di ^ . 

un’altra macchina tramite Internet o rete 1 
locale, di solito per fornire assistenza a s£i 

un’altra persona. 

Limpiego più conosciuto è quello che prevede " " =- -* 
l’installazione di TeamViewer su due computer: il 
primo controllerà il Desktop del secondo a distanza. Si tratta del 
miglior software nel suo genere: l’interfaccia è molto immediata, 
il firewall non interferisce sul funzionamento e, se la banda della 
connessione disponibile è adeguata, la velocità di trasmissione 
dei comandi da un PC all’altro è quasi. 

Con l’app per Android, iPhone e iPad è possibile prendere il 
controllo diretto di un computer tramite smartphone o tablet in 
modo molto semplice: basta che l’utente controllato comunichi al 
possessore dello smartphone il proprio ID e la password 
necessari per attivare il collegamento. Entrambi questi dati 
vengono creati automaticamente all’avvio di ciascuna sessione di 
controllo remoto. 

Il software PC e l’app per smartphone e tablet sono gratuiti, ma 
solo per un utilizzo personale e privato. 

Se intendete usarli per attività lavorative o commerciali dovete 
acquistare la licenza, il cui prezzo varia a seconda del numero 
delle postazioni sulle quali TeamViewer verrà installato. 


-4 Per quanto riguarda lo 
smartphone, scaricate l’app 
TeamViewer dall’App Store (o 
dall’Android Market, cui si riferisce 
l’immagine) e installatela. 


ùùùùù 


Descrizione 

Mobile e flessibile: accedi da remoto ai 
computer dal tuo dispositivo Android! 

Aiuti con estrema facilità gli amici e i parenti 


Versione 6.0.170 1,46MB 
>250.000 download 3258 voti 


811297042 


► Avviate l’app di TeamViewer sul 
telefono, inserite ID e password che vi 
sono stati comunicati dal vostro interlo¬ 
cutore (che avrà installato TeamViewer 
sul proprio computer) e toccate 
“Collegamento con l'interlocutore''. 

A questo punto prenderete possesso 
del PC corrispondente. 


Collegamento con 
l'interlocutore 


Consenti controllo remoto 

Se desideri Autorizzare I condolo 
remoto, convoca a tuoi partner f 
ID e password. 


Controlla computer remoto 

Inserisci OD dei partner per controlare 


Password 


* Sul touch screen apparirà 
proprio il desktop del computer 
controllato, con tutte le sue finestre. 
Sfiorando lo schermo con il dito 
potete muovere il cursore. Un tocco 
corrisponderà al clic con il tasto 
sinistro del mouse. 


TeamViewer 6 


^ Produttività 


TeamViewer Free 

TeamViewer GmbH 


Inserire i ID e ia password del partner per 
Inorare la sessione 


V alla connessione (connessione 


TeamViewer 

B' ; 1 

0 

L -JH 

Connessione Evtra Aiuto 1 

socommeroafe) -computeridea ' ” | 
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Software I Ap 


* 


Passo a passo 



Smartphone o 

telecomando? 


1 Scaricate da 
Android Market 
l’app Gmote 2.0 e 
procedete alla sua 
installazione sullo 
smartphone. 


t. hi 

■ 3 

Multimedia e video 




yW 1 Installa 


ùùùùCr 


Gmote 2.0 

Marc Stogaitis & Mimi Sun 


2 Contemporanea¬ 
mente con il 
browser del vostro 
computer visitate la 
pagina www.gmote. 
org/server e scarica¬ 
te la versione di 
Gmote per il vostro 
sistema operativo (noi 
scegliamo la versione 
Windows Xp/Vista, 
funziona senza particolari 
Una volta scaricato il file “ 
23 Mb) fate doppio clic su 
zione del software. 


f'Gmote 


Descrizione 

Turns your phone into a remote control for 
your computer, allowing you to start and 

control movtes and music at a distance. 


Versione 2.0.4 236KB 
>250.000 download 20424 voti 


problemi anche sotto Seven). 
GmoteServer-2.0setup.exe” (circa 
di esso e procedete con l’installa- 


3 Avviate 
Gmote 

Server sul vostro 
computer. Se il 
firewall intervie¬ 
ne bloccando il 
software, prov¬ 
vedete a sbloc¬ 
carlo agendo 
sulle opzioni del 
firewall stesso 
(di solito in una 
sezione dal 
nome “Autoriz¬ 
zazione pro¬ 
grammi” o simi¬ 
le). Apparirà 
una finestra di 
Java che vi 
richiede una 

password: sarà la parola chiave di accesso ai comandi del 
computer tramite lo smartphone. Inseritela due volte come 
richiesto (“Create a new password..." e “Please re-enter 
thè password”). 



'J. 


Media Patti Setecto. 


ase «Jentty me location ol your mov.es ano music Th.s *i» allo» you to eas.lv *nd thè 
wish to run wtien ustngPie remote 


Add patri 


Remove Patti 


4 SemDre sul computer, nella sezione “Media Path 

Selector” indicate le cartelle che ospitano i vostri filmati 
e la musica. Vi’permetterà di individuare piu «aci'mente ' We 






—fS^i 
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Alert 

Please enable Wifi on your 
phone, and connect it to thè 
network that your server is on, 
or enter your IP manually. 


5 Sullo smartphone 
avviate Gmote e 
confermate di aver già 
installato Gmote Server 
sul vostro PC (toccate la 
dicitura “I have installed 
thè Server. Start 
Gmote!”). Verificate che 
il Wi-Fi sia attivo (sia nel 
telefono che nel 
computer) e, quindi, 
toccate “OK”. 




ww.gmote.org/wet) 


Jj^^penoncomputeJ 


Gmote Web (Beta) 

B YouTube 
h Hulu 
TTÉD 

js Google Video 
•; Google Seareh 


Q 

W E f 

t T Y 

U 

I 0 P 

t 

I S D 

F 

G H 

J 

K l 

t 

! z x 

C 

V B 

N 

M «3 

o 

Si 

«B % 

1 SIM It 


i_i 

' 

* W 


7 Gmote offre anche altre 
funzioni di controllo a 
distanza per la navigazione sul 
Web: toccate il menu di Gmote 
e poi l'opzione “Web (beta)”. 
Trovate una lista di siti Web 
predefiniti e anche una barra 
degli indirizzi. Da qui potete 
navigare sul Web tramite il 
telefono, ma se toccate il 
pulsante “Open on computer”, 
il browser del PC si aprirà 
automaticamente sulla pagina 
che state visitando con lo 
smartphone. 


tp 


9 

B*owie 

* © 

Web (beta) Help 

c 

Remote 

TT 


8 Lultima funzione di 
controllo remoto che vi 
spieghiamo come utilizzare è 
Gmote Touch, che trasforma lo 
schermo dello smartphone 
nell'interfaccia di controllo del 
computer. Sempre dal menu di 
Gmote toccate “Touchpad” e 
sul touchscreen si aprirà la 
schermata che vedete in 
questa immagine. Questo è il 
vostro “touchpad”: facendo 
scorrere il dito su di esso 
potete muovere in modo 
corrispondente il cursore del 
mouse del PC. Se toccate 
brevemente lo schermo in un 
punto (facendo un “tap”) il 
gesto equivarrà a un clic del tasto sinistro del mouse. Se 
toccate l’icona della tastiera, in alto a sinistra, si aprirà la 
tastiera virtuale del telefono tramite la quale potrete inserire 
qualsiasi testo con cui utilizzare il computer. 


6 Aprite il menu di Gmote, 
toccate “Find server” e, 
quindi, selezionate il computer 
server sul quale avete 
installato Gmote. Aprite 
nuovamente il menu e toccate 
“Browse” per iniziare a 
navigare aH’interno delle 
cartelle del computer. Entrate 
nella cartella contenente i file 
da riprodurre. Una volta 
individuato il file che volete 
ascoltare, toccatene il nome: 
verrà riprodotto sul PC in 
una finestra Java gestita dal 
player VLC. 



I telecomandi per televisore 
odierni, salvo pochissime 
eccezioni, sono basati su un 
sistema di trasmissione infrarossa. 
Ma non è sempre stato così. Il primo 
telecomando, apparso negli USA sul finire degli anni 
‘40, era collegato all'apparecchio televisivo, tramite 
un lungo ca vo sul quale passavano gli impulsi 
elettrici. Il primo modello senza fili apparve invece 
soltanto nel 1956, ad opera dell’ingegner Robert 
Adler (morto nel 2007 all’età di 93 anni) che lo 
realizzò per i televisori Zenith: lo Space Command (si 


chiamava così) trasmetteva i comandi generando 
degli ultrasuoni in maniera totalmente meccanica 
(quindi senza la necessità di essere alimentato a 
batteria), ovvero percuotendo delle barrette di 
alluminio che risuonavano opportunamente, un po’ 
come se si trattasse di un diapason. I telecomandi ad 
ultrasuoni generati elettronicamente rimasero in 
voga fino alla fine degli anni ‘70, per essere poi 
sostituiti da quelli all’infrarosso, che avevano 
(e hanno ancora) il vantaggio di consumare meno 
e di non disturbare gli animali domestici (sensibili 
alle frequenze più elevate). 


e 
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Vita al PCI Acquisti di gruppo 



Sconti e spese pazze con i"coupon"! 
Ecco come funzionano i siti Web 
che vi offrono i buoni sconto per far 
avverare i vostri piccoli sogni. 
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di Elena Avesani 
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D allo scorso inverno impazza la 

moda dei "buoni sconto” acquistati 
on-line su siti Web come Groupon 
( www.groupon.it ) e Groupalia 
( www.groupalia.it ). Fanno capo proprio a 
questi siti di commercio elettronico i sempre 
più frequenti banner pubblicitari che offrono 
buoni per cene luculliane a base di sushi a 
soli nove euro, weekend di coppia in SPA da 
sogno a prezzi stracciati, trattamenti estetici 
al limite del gratuito, e ancora pranzi, cene, 
degustazioni... insomma, tutti quei piccoli 
piaceri della vita a cui talvolta bisogna 
rinunciare perché i tempi sono diventati 
piuttosto duri. 

In queste pagine vogliamo spiegarvi qual è il 
meccanismo alla base di questo "(lusso di 
buoni sconto", dove e quando è nato, perché 
ristoratori ed esercenti offrono così tanto a 
così poco, chi ci guadagna e come. E soprat¬ 
tutto. troveremo insieme una risposta alla 
domanda che a molti sarà già balenata per la 
mente, ossia... “Posso fidarmi?”. 

Una multinazionale con 
gli occhi puntati addosso 

L'idea di vendere pacchetti di servizi e pro¬ 
dotti a prezzi scontati non è di certo una novi¬ 
tà. anzi, è I anima del commercio. La classica 
Offerta del giorno" di solito viene fatta per 


■ jv.: > 


attirare la clientela in negozi e supermercati, 
per farle conoscere i nuovi prodotti, per farle 
spendere i propri soldi lì piuttosto che altrove 
e infine, per convincerla a ritornare. 

11 primo sito Web a proporre la vendita di 
buoni sconto on-line è stato, a fine 2008, 
Groupon. 11 nome deriva dalla contra¬ 
zione delle parole “group” e 
“coupon": il suo fondatore. Andrew 
Mason, ha messo a frutto la sua 
precedente esperienza on-line 
(il sito www.thepoint.com, 
nato per aggregare consensi 
sui più svariati argomenti, da 
reali raccolte fondi a campagne 
d'opinione più o meno significa¬ 
tive) per organizzare in modo 
intelligente e redditizio gli 
acquisti di gruppo. Il risultato è 
un'azienda in crescita costante, 
sbarcata in Europa nel 2010 (in Italia 
ha una sede a Milano e una presenza com¬ 
merciale in 31 altre città) e salita agli onori 
della cronaca lo scorso dicembre quando 
Google ha offerto ben 5,3 miliardi di dollari 
per tarla propria. Un'offerta che è stata rispe¬ 
dita al mittente... 

Groupalia è nata invece a inizio 2010 ed è al 
momento localizzata sul territorio europeo 
(Italia e Spagna) e quello latino-americano 



T 
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L'altro affare _ 
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I L'altro affare 


Ogni giorno, il meglio di 

Milano 

► L'aflam del giorno 

► Affari recenti 

► RSS 

► Come funziona 

► FAQ 

► Contattaci 

► Help desk 


Lo gnomo gelato 


Tempo rimasto 


Olilo al tuoi amici 


Comprati: 5 
✓ AFFARE FATTO! 


Da PKCOM a hanno morte a ci»o«r« erta « gelate ipoto solo a Ou ta i cornee 
o saoeca lo proorto lonseo Gooatorf Quatta Irosca gotos** tonta cartr* 
parte aei .ostro torneo o dot rcrto corpo graat aa stare sei gramo una 
contooono sa i r.g ai 50% a sconto da Lo Gnomo gelato 


del voucher (che va sempre letta attenzione!) viene for¬ 
nita una scadenza entro cui è necessario usare il buono, 
di solito previa prenotazione. L’acquisto è proprio la 
parte più semplice dell’operazione. Il momento della 
prenotazione e della consumazione non sono molto più 
complicati, però è necessario conoscere bene tutte le 
evenienze cui si può incappare. 

Il meccanismo 
da “dietro ie quinte” 

Attraverso la propria rete commerciale, Groupon entra 
in contatto con gli esercenti, anche se, visto il grande 
successo del meccanismo, sempre più spesso sono pro¬ 
prio questi ultimi a contattare Groupon. 

Il sito offre poi agli esercenti l’opportuna consulenza 
sul prodotto da mettere in offerta, sulla quantità mini¬ 
ma di buoni da emettere e sulle modalità con cui 
dovrebbero essere erogati. Abbiamo chiesto a Groupon 
se questi servizi hanno un costo per il venditore, e 
abbiamo avuto la conferma che la pubblicazione delle 
offerte sul sito, nonché la consulenza commerciale, 
sono completamente gratuite: il guadagno della piatta- 


▲ Con i buoni non si acquistano solo cene, weekend e massaggi, ma anche beni a prezzi 
scontati che bisogna poi andare a ritirare direttamente presso i negozi. È il caso di questa 
offerta su Tuangon.it: un buono sconto per un chilo di gelato. Se leggete bene le condizioni 
vi accorgete che potete utilizzarlo solo in un’unica soluzione (non di certo per mezzo chilo 
di gelato) e che ciascun utente può acquistare solo tre buoni. D’altronde tre chili di gelato a 
testa non sono pochi... 
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sconto! 


ffrono in Italia buoni sconto su be 
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(Argentina, Brasile, Messico, Cile, Perù e 
Colombia): nel nostro paese Groupalia è 
presente da giugno 2010 e in un anno ha 
venduto ben 400.000 coupon. 

Quel che si vede 
sul sito Web 

Ciò che il visitatore trova sul sito Web è 
una serie di offerte relative alla propria 
città: a pagina 74 potete vedere uno 
spaccato della home page di Groupon.it, 
ma la spiegazione che segue è riferibile 
egualmente a qualsiasi altro sito Web 
del genere, come quelli elencati nel box 
di questa pagina. 11 buono di solito è 
disponibile sul sito per un intervallo di 
tempo limitato: accanto al valore di 
listino del servizio trovate anche la 
percentuale di sconto e, soprattutto, la 
quantità minima di coupon che devo¬ 
no essere venduti per far scattare l’of¬ 
ferta. Se non viene raggiunto il 
numero minimo di buoni venduti, 
l'offerta sarà annullata. 

Dopo aver pagato riceverete una 
mail contenente il buono che confer¬ 
ma l’acquisto. A seconda delle con¬ 
dizioni indicate nella descrizione 
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A Anche i biglietti di ingresso a un acquapark possono 
essere in offerta: in questo caso dovete far attenzione ai 
giorni della settimana in cui il buono non viene accettato 
(in questo caso è proprio la domenica) e ai giorni di 
apertura del parco. Attenzione anche al luogo: le offerte 
possono apparire all'interno della vostra provincia e 
regione, ma far riferimento comunque ad una località 
scomoda da raggiungere rispetto alla vostra abitazione 
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forma on-line consiste solo in una percentuale sui 
buoni venduti. 

Sui metodi di incasso del denaro da parte dell’esercen¬ 
te vige invece, perlomeno a livello ufficiale, il silenzio 
stampa, in quanto la concorrenza tra i siti Web è spieta¬ 
ta e ciascuno tratta con i partner in modo diverso. 

Quel che ci è dato sapere per canali non ufficiali è che 
spesso i soldi sono incassati e trattenuti dal sito stesso 
finché il buono non è ritirato dall’esercente nel 
momento in cui il cliente va a godersi la cena (o la 
depilazione, o la manicure, o quant’altro). Solo succes¬ 
sivamente, con il numero di prenotazione in mano, il 
titolare dell’attività riscuote il denaro. 

Quello dei coupon è un sistema neanche troppo mac¬ 
chinoso. che ha portato nel mondo dell'e-commerce 
tutta una serie di servizi e negozi che, per loro natura o 
per limiti strutturali, difficilmente potevano essere pro¬ 
mossi e distribuiti on-line. Riuscite a immaginare l’e- 


Raccomanda 
LetsBonus e 
ti regaliamo 


!()€► 


▲ Tutti i siti che vendono coupon promuovono 
l’affiliazione e il reclutamento offrendo sconti e bonus 
se riuscite a far iscrivere qualche amico. Non 
esagerate col tartassare i vostri contatti, magari anche 
tramite Twitter o Facebook, per avere degli ulteriori 
sconti... Rischiereste di fare la figura degli spammer 
che non siete 


stetista di quartiere aprirsi un sito Web e gestire in 
autonomia il traffico di clienti e il flusso delle prenota¬ 
zioni per le proprie offerte? Oppure una piccola enote¬ 
ca inaugurare un negozio on-line con tanto di carrel¬ 
lo” e sistema di pagamento elettronico ? Groupon e 
Groupalia offrono proprio questo: visibilità, nuovi 
clienti e presenza on-line a piccole attività che, per la 
natura del servizio offerto (o perché semplicemente 
non se lo possono permettere) non hanno mai venduto 
nulla sul Web. 

Non è finita 

Arriviamo quindi alla parte più delicata del meccani¬ 
smo, ossia quella in cui il consumatore decide final¬ 
mente di usufruire del buono. 

Dopo l’acquisto e il pagamento, il suo rapporto con il 
gruppo di acquisto on-line si chiude: non gli rimane 
altro da fare che telefonare all’esercente per prenotare 


Consigli e avvertenze 
pericoupon! 





Potete regalare il coupon 
a un amico. 



Se avete in mente di fare un 
viaggio in una città, consultate 
le offerte disponibili per quel 
luogo oppure i deal su tutto il 
territorio nazionale! 


Leggete sempre in cosa 
consiste l’offerta: in particolare 
se può essere consumata da 
più persone o da soli e se 
richiede una prenotazione. 



Verificate subito quando scadrà 
l’offerta e fino a quando sarà 
possibile consumare il buono. 


Telefonate per informazioni, 
chiedete, non siate timidi o 
prevenuti! Groupon risponde al 
numero verde 800 661817, 
mentre Groupalia al numero a 
pagamento 199 206 000 o via 
e-mail all’indirizzo 

httpdfit.groupalia.com/ 

generìcjta/contacts 

Non programmate eventi 
importanti o cene romantiche sulla 
base del solo buono, anche perché 
rischiereste di non poterne 
usufruire proprio nel giorno che vi 
sta a cuore. Quello della 
prenotazione è probabilmente il 
momento più critico. 



Se acquistate un servizio 
(un viaggio, una cena, un 
trattamento estetico) chiamate 
subito per prenotare. 



Se per caso l’acquisto di gruppo 
non va a buon fine (non viene 
venduto il numero minimo di buoni 
previsti perché l'offerta si con¬ 
cretizzi) i soldi pagati non verranno 
scalati dalla carta di credito. 



il servizio. 11 problema sta nel fatto che, spesso, a que¬ 
sto punto ci si ritrova coinvolti in un vero e proprio 
“assalto alla diligenza”, soprattutto se si tratta di servizi 
come cene, trattamenti estetici e weekend “da sogno”. 
Come voi ci sono altre decine di persone che vogliono 
giocarsi il coupon e, probabilmente, non potrete preno- 
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199 € Vedi la Proposta 


33% 


▲ Come altri siti, Groupalia pratica anche la vendita a 
prezzi speciali di beni di consumo che verranno spediti 
direttamente a casa dell’acquirente. Per questi vale il noto 
diritto di recesso entro dieci giorni dalla ricezione del bene 
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Vita al PC 1 Acquisti di gruppo 


L’offerta è in corso... Interessa? Ecco a cosa prestare attenzione! 


Questa è la sintesi 
dell’offerta: non 
dimenticate di 
leggerla nel 
dettaglio nella 
sezione inferiore 
della pagina 


Il costo del buono, 
i soldi che 
effettivamente 
pagherete 


Questa indicazione 
costituisce 
il rapporto 
tra il costo del 
buono 

e il prezzo di listino 
praticato dal 
dall'esercente per 
quel bene o servizio 


Acquista I tuoi coupon direttamente da iPhone 

Scopti eoo»! Cricca 91*1 O 


Questo è il numero 
delle persone che già 
hanno fatto clic su 
“Compralo subito”. 
Finché trovate scritto 
“Offerta attiva” potete 
ancora acquistare. 
Quando l'offerta sarà 
terminata troverete 
scritto “Transazione 
conclusa” 





Fai conoscere questa offerta: f] *1 


T— C» 


39 Euro invece di 103 per un menu tipico 
siciliano di coppia con antipasto, primo, 
secondo di carne e dolce 


Totale: € 39,00 


Quetrofferta è disponibile 
ancora per 


10 13 08 


Or» Un Sac 

Già 81 Acquistati! 

J L'offerta è attiva! 


Deal Nazionale: 


t lòLCO invece A 4 Ó5Q Ki 




Altre offerte speciali 


Un'ora e mezza di Segway per 
2 persone 



: «.00 invece di (250.0^ Una 





a 103 per un neee «eco 


I In Sibila c*r apprezzar» a gusto di un piato si oca ca a*> oea' Mon Buona Beta 
Pertfté «obo* un piacer» A» panando tata asta Otfptaao texane* ancona T ' 
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[ via Procace*» 2S 20154 Ulano 



Verificate bene la durata 
del coupon, se è 
richiesta la prenotazione 
0 meno e quante persone 
possono godere del 
buono sconto 


Una descrizione 
dettagliata del servizio 
che state acquistando 


Questo è il tempo di cui 
ancora disponete per 
aderire all'offerta: nel 
caso di specie, tra poco 
più di dieci ore sarà 
chiusa e quindi non 
potrete più cogliere 
l’occasione (ma ne 
avrete sicuramente 
altre...) 


« • una .ansia d sapori Invidiasti» 
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Qui potete verificare con 
precisione chi offre il 
bene 0 il servizio. 
Numero di telefono, 
nome e indirizzo 
dell'esercente possono 
aiutarvi a decidere se 
l’offerta vi interessa 
omeno 




74 


21 settembre 2011 
































tare proprio per il giorno che desiderate voi, ma dovre¬ 
te trovare un accordo con il negoziante, sulla base dei 
posti e delle date disponibili. Può accadere che nei 
periodi di massimo affollamento (di solito durante il 
weekend) ci sia poco posto, oppure che il negoziante 
abbia deciso di riservare soltanto un determinato 
numero di posti massimi giornalieri ai “clienti con 
buono”. Oppure che l’esercente non voglia proprio 
accettare buoni durante il weekend: insomma, è solo 
obbligato a fornirvi il servizio, ma non è garantito che 

10 possa fare esattamente quando lo volete voi. 

Le variabili sono tantissime: può anche filare tutto 
liscio (e, sia chiaro, spesso è proprio così) ma non è da 
escludere che possano esserci dei problemi per godere 
del servizio proprio quando desiderate. 

11 suggerimento quindi è molto semplice: se decidete 
di acquistare un buono, cercate di prenotare subito 
dopo la conferma delfavvenuto acquisto. 

La cosa più corretta da fare consiste nel telefonare 
immediatamente all’esercente per comunicargli che 
intendete consumare un buono. 

Potrebbe venirvi richiesto il numero della prenotazio¬ 
ne: fate attenzione, perché comunicandolo, se dovesse 
accadervi qualche imprevisto e non poteste più usu¬ 
fruire del servizio, c’è il rischio che il buono venga 
considerato come “consumato” e ciò vi impedisca di 
avvalervi della possibilità del rimborso. Se la vostra 
prenotazione non. viene accettata per una determinata 
data, o, comunque, per un intorno temporale ragione¬ 
vole, (magari volevate organizzare un weekend roman¬ 
tico in occasione di un evento speciale, oppure deside¬ 
ravate farvi la classica ceretta prima della partenza per 
una vacanza), avete due possibili scelte: la prima (che 
vi consigliamo) è quella di approfittare comunque del¬ 
l’offerta (e del risparmio che rappresenta), in un 
momento più tranquillo. La seconda è quella di capire 
se è possibile avere indietro i soldi dal sito Web a cui 
li avete pagati. 

I potenziali inghippi 

Per i voucher di Groupon avete dieci giorni di tempo 
dal momento del perfezionamento dell’acquisto (ossia 
dalla data di ricezione dell’e-mail) per chiedere la 
revoca, senza dover specificare il motivo per cui lo 
fate: questa è la policy di Groupon, la trovate espressa 
nel documento “Termini e Condizioni d’uso” pubbli¬ 
cato nel sito. Inoltre, come ci ha raccontato Federica 
Moscheni dell’ufficio stampa di Groupon “Per soddi¬ 
sfare tutte le richieste dei clienti e risolvere eventuali 
problemi, Groupon concede il rimborso dei coupon, 
dietro valida motivazione, fino alla scadenza dell’of¬ 
ferta stessa, cioè 6 mesi dall’acquisto. 

Con valida motivazione si intende, ad esempio, il fatto 
che la prenotazione risulta complicata per via del 
numero di domande oppure il fatto che l’esercente si è 
trasferito, risultando ora troppo lontano rispetto all’a¬ 
bitazione dell’acquirente. Solo se il coupon è scaduto, 
cioè dopo i 6 mesi dalla sua emissione, l’offerta non 
viene rimborsata”. 




Italiani buone forchette e... vanitosi. Tra i coupon che vanno 
per la maggiore (lo vediamo dalle offerte) non passano 
inosservati i trattamenti estetici e di benessere. Tra massaggi, 
depilazioni e manicure, sembra proprio che gli abitanti del Bel 
Paese non pensino ad altro. Prima del boom dei “ siti-coupon ” 
molte persone non sapevano neppure 
cosa fosse la “ cavitazione”, un 
trattamento estetico eseguito con un 
macchinario a ultrasuoni contro i 
depositi di grasso e gli inestetismi 
della cellulite: gli ultrasuoni fanno 
implodere le cellule adipose che 
vengono riassorbite dal sistema 
linfatico. Esiste anche la “cavitazione 
medica ” che è invece una procedura 
di chirurgia che deve essere svolta 
da un medico (in presenza di 
anestesista) e prevede anche 
l’iniezione di soluzione fisiologica 
e anestetico locale. 


► Un’apparecchiatura professionale 
perla cavitazione estetica 


Groupalia adotta una policy diversa, che prevede il 
diritto di recesso sancito dal Codice del Consumo 
(il decreto legislativo n. 206 del 2005) entro 10 giorni 
e senza motivo per qualsiasi prestazione salvo le pro¬ 
poste concernenti servizi turistici, di ristorazione e per 
il tempo libero. In pratica il diritto di recesso viene 
fatto valere solamente se si acquistano dei beni fisici 
e non dei servizi. 

Su determinate offerte Groupalia offre il servizio 
“Groupalia Care” che, secondo il contratto, “permette 
di ottenere un rimborso per i Coupon acquistati ma 
non utilizzati”. Il rimborso deve essere chiesto entro 
15 giorni dal termine della validità del buono e solo se 
il servizio non è stato prenotato. 

Sia su Groupon, sia su Groupalia è possibile cancella¬ 
re l’acquisto prima della scadenza dell’offerta sul sito 
Web: dopo la chiusura la possibilità decade, altrimenti 
verrebbe meno il principio dell’acquisto di gruppo. 

Per alcune offerte Groupon mette a disposizione 
il servizio di prenotazione diretta on-line “My Table" 
che, a dispetto del nome, permette di prenotare diretta- 
mente non solo le cene, ma qualsiasi servizio (dal 
massaggio al lancio con paracadute). Ciò è però possi¬ 
bile solo per prenotazioni presso esercenti che ^ 
accettano la convenzione. 
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Tempo libero Giochi PC 



Duke 


Chi vive di ricordi rischia 
di farsi sfuggire il futuro 
E anche il presente. 


Duke Nukeni 3D uscì nel freddo 
gennaio del 19%. E fece subito la 
storia dei videogiochi. Apparso 
nel pieno dell' età d'oro" degli 
sparatutto 3D in soggettiva, il 
capolavoro dei 3DRealms 
impresse una vera e propria svol¬ 
ta al genere, introducendo ele¬ 
menti sino a qual momento del 
tutto trascurati. Tanto per 
cominciare, l'idea di caratterizza¬ 
re il protagonista in modo estre¬ 
mamente provocatorio: per la 
precisione, come un macho 
maschilista e sciovinista, grezzo 
fino al kitsch, pronto a dissacrare 
tutti i luoghi comuni del politica- 
mente corretto. Duke Nukem 3D 


sfoggiav a anche una grande cura 
per le ambientazioni (straordina¬ 
riamente interattive, perlomeno 
per l'epoca), un'azione di grande 
impatto emotivo, una colonna 
sonora roccheggiante e. sopratut¬ 
to. una sceneggiatura demenziale 
che. condita con gli immancabili 
commenti sarcastici del Duca, 
impediva di trattenere il sorriso 
anche ai più rigidi benpensanti 
Dato il grande successo del 
gioco, sin dai suoi titoli di coda 
iniziò la spasmodica attesa per il 
seguito, annunciato per l'anno 
successivo. Da allora sono tra¬ 
scorsi quasi tre lustri, fatti di 
guerre a suon di carte bollate tra 


publisher e software house, falli¬ 
menti e intoppi tecnici: a metà 
del 2tMI9 3DRcalms viene 
inghiottita dai propri debiti e 
abbandona lo sviluppo, che passa 
nelle mani dei Gearbox. E siamo 
ai giorni nostri, quando Duke 
Nukem I orevcr fa la sua appari¬ 
zione. con un carico di aspettati¬ 
ve sulle spalle in grado di mette¬ 
re in imbarazzo anche uno smar¬ 
giasso del calibro del Duca... 

E. in effetti, bisogna dire che i 
Gearbox hanno scelto la via piu 
facile per trarsi d'impaccio. 

Ov vero quella di "commemora¬ 
re" il personaggio, piuttosto che 
attualizzarlo, trasportarlo ai 


giorni nostri e permettergli di 
vivere una nuova stagione al 
passo con i tempi, inevitabili 
mente cambiati. 

Il tempo è comunque trascorso 
anche nell'universo dello stesso 
protagonista. Avendo sventato 
l'inv asione del nostro pianeta ad 
opera degli extraterrestri. Duke e 
diventato un personaggio di suc¬ 
cesso: oramai ricchissimo, si gode 
la meritata fama tra ozio, sesso a 
volontà e ogni genere di "lusslo 
cafone’’ che il denaro possa com¬ 
prare. Gli alieni tornano pero a 
palesarsi e minacciano nuova¬ 
mente l'integrità del pianeta 
Terra. Il vecchio copione si ripete 
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Genere Sparatutto 3D 
in soggettiva 

Produttore 

Gearbox Software/ 

2K Games 

Web www.dukenukemfbrever.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 


ancora una volta, sempre uguale 
a se stesso... Ecco, da questo 
punto di vista i fan del Duca 
possono stare tranquilli: il loro 
beniamino non è cambiato di 
una virgola, non ha perso un 
grammo del suo carisma tamar¬ 
ro, e, se possibile, i suoi tratti piu 
grotteschi sono oggi piu esaspe¬ 
rati che mai. Al punti) che, anco¬ 
ra una volta, sono proprio le sue 
esternazioni piu demenziali (dop¬ 
piale in italiano), le sue assurde 
boutade, i suoi atteggiamenti piu 
dissacranti gli elementi propulso¬ 
ri che spingono il giocatore a 
proseguire di capitolo in capitolo 
(ce ne sono ventidue) per vedere 


REQUISITI Windows 
Xp/Vista/7, Intel Core 2 Duo a 2.4 
Ghz (o AMD Athlon 64 X2 a 2.6 
Ghz), 2 Gb di RAM, scheda video 
con 512 Mb di RAM o superiore 
(almeno nVidia GeForce 7600 o 
ATI Radeon HD 2600), lettore 
DVD, è richiesta una connessione ■ 
a Internet per l’autenticazione 


Voto 6,5 

fino a che punto il nerboruto 
protagonista sia in grado di giun¬ 
gere. Il gioco in sé, purtroppo, 
non possiede invece la medesima 
capacita propulsiva. A grandi 
linee si può dire che le meccani¬ 
che siano costituite da una "com¬ 
ponente sparatutto”, che ricalca 
quella dell'originale, cui sono 
state aggiunte una serie di varia¬ 
zioni sul tema Che includono 
sezioni di guida (Duke a bordo di 
una sorta di monstcr-lruck, che 
deve rifornire ripetutamente), 
platform (opportunamente edul¬ 
corati) e puzzle (anche fisici) 
piuttosto semplici e abbastanza 
tediosi. Ora, mentre come spara¬ 


tutto Duke Nukcm Forever ha 
qualcosa da dire, tutto il resto 
sembra buttalo li, soltanto per 
allungare il brodo (almeno 10 ore 
di gioco sono assicurate) e per 
variegare l’azione, che, altrimen¬ 
ti, nonostante le trovate di Duke 
e in assenza di altre idee degli 
sviluppatori, risulterebbe alquan¬ 
to ripetitiva. Oltre ad essere poco 
ispirate, queste sezioni ibride 
ottengono invece soprattutto l’ef¬ 
fetto di spezzare il ritmo generale- 
dei gioco e fanno persino a pugni 
con il carattere del personaggio 
(Duke che risolve puzzle? Duke 
miniaturizzato che guida una 
vettura giocattolo?). Quando il 
Duca spara, invece, le cose 
diventano piu convincenti: gli 
scontri sono piuttosto impegnati¬ 
vi, i mostri di fine livello costitui¬ 
scono una sfida stimolante, 
i frangenti in cui ci si ritrova al 
comando di una postazione di 
fuoco fissa regalano qualche sca¬ 
rica di adrenalina e taluni 
ambienti consentono simpatiche 
interazioni. Purtroppo, pero, 
alcune incomprensibili scelte di 
design minano l’esperienza com¬ 
plessa a. Al di la dell'estrema 
linearità dei livelli, costellati 
peraltro di "porte chiuse "(luoghi 
ingiustificatamente inaccessibili), 
e della assoluta assenza tli coper¬ 
ture, l’assurda idea di limitare a 
due le armi che possono essere- 
impugnate contemporaneamente 
dal Duca corrisponde alla “rottu¬ 
ra di un giocattolo”: viene infatti 
tolta la possibilità di sperimenta¬ 
re a proprio piacimento il vasto 
arsenale nelle diverse situazioni, 
aggiungendo, di latto, un ulterio¬ 
re vincolo ad un gioco già piutto¬ 
sto “legalo”. D’altronde, le stesse 
armi, con la notevole eccezione- 
dei fucile a pompa, sono povere 
di mordente e non convogliano la 
sensazione di potenza che ci si 
aspetterebbe da loro e che rende¬ 
rebbe il confronto con il nemico 
piu “inyourface”. In compenso, 
il "miniaturizzatore” (opportu¬ 
namente combinato con un 
pestone ben assestato), il "raggio 
congelatore” e il lanciarazzi mul¬ 
tiplo (Enforccr (iun) permettono 


di togliersi qualche bella soddi¬ 
sfazione a spese degli alieni. Ira i 
power-up ritroviamo invece la 
birra (ripristina lo scudo/salutc di 
Duke), gli immancabili steroidi e 
rHolodukc (una sorta di esca olo¬ 
grafica per depistare il nemico). 
Anche qui, troviamo perlomeno 
discutibile che bevendo una latti¬ 
na di birra il protagonista venga 
messo di fatto fuori combatti¬ 
mento per una lunghissima man¬ 
ciata di secondi, fatta di ondeg¬ 
giamenti e vista offuscata... 
Purtroppo, Duke Nukcm 
Forever non presenta la benché 
minima traccia di un tentativo di 
innovazione, come se i (iearbox 
si fossero volontariamente limita¬ 
ti a resuscitare il cadavere iber¬ 
nato di Duke. Salvo riportarlo in 
vita in un contesto che non é più 
il suo e nel quale agisce come un 
vecchia stella del cinema oramai 
fuori tempo massimo... Anche- 
sotto il profilo tecnico, Duke 
Nukem Forever non riesce pro¬ 
prio a brillare. I.a grafica e ferma 
ai canoni di un lustro fa, e, anche 
senza volerla paragonare a quella 
degli sparatutto odierni (il che 
sarebbe oltremodo impietoso), è 
difficile non notare la scarsità di 
dettaglio, le animazioni scadenti, 
i modelli poligonali ridotti all'os¬ 
so, la modesta fisicità dei nemici 
e, soprattutto, i paesaggi scarni, 
realizzati al ribasso sfruttando 
mille furbizie... 

Duke Nukem Forever si regge 
interamente sul carisma del suo 
protagonista, e coloro che lo 
hanno amato nella sua incarna¬ 
zione originale molto probabil¬ 
mente continueranno a farlo 
anche in occasione di questa 
nostalgica rentrée. Tutti gli altri, 
invece - soprattutto se assuefatti 
agli attuali standard deH”’indu- 
stria degli sparatutto" (sulla 
quale Duke ironizza in piu occa- 
| sioni all’interno del gioco!) e 
insensibili al fascino del trash e 
del sarcasmo - potrebbero trova¬ 
re questo boccone davvero trop¬ 
po indigesto. Magari in versione- 
budget? Di certo il Duca merita¬ 
va un tramonto migliore. 

A mirra Musei li 
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Infamous 2 


Ecco quella che si dice una “bella 
conferma”. Infamous 2 si dimostra 
infatti pienamente all’altezza delle 
aspettative generate dallo straordi¬ 
nario successo del suo predecessore. 
Il gioco è sostanzialmente sempre 
quello: un titolo d’azione in terza 
persona, del tipo “finee roaming” 
(alla GTA3 o Red Dead 
Redemption, insomma), in cui si 
vestono i panni di una sorta di 
"supereroe” (Cole) dotato del poter 
di fungere da “superconduttore elet¬ 
trico” e impegnato a contrastare 
l’avanzata della Bestia. Il suo arci¬ 
nemico, infatti, dopo aver distrutto 
Empire City nel capitolo preceden¬ 
te, minaccia ora la città di New 
Marais. E qui che il protagonista 
dovrà cercare di completare nume¬ 
rose quest secondarie per espandere 
i suoi poteri, scegliendo, nel con¬ 
tempo, se soggiacere al fascino di 
un allineamento malvagio o percor¬ 
rere e mantenere la retta via. Questa 
scelta incide profondamente sul 






Genere Azione 
Produttore Sucker PuncWSony 
Web www.infamousthegame.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 59,90 euro 


Voto 8,5 


gioco, e lo fa 
in molti modi 
differenti: 
determinando 
il tipo di quest che 
si dovranno 
affrontare, i nuovi 
poteri che si 
potranno sblocca¬ 
re completando le 
diverse missioni e 
l’atteggiamento 
che il “mondo” cir¬ 
costante terrà nei confronti di Cole. 
Ogni aspetto di Infamous qui è stato 
migliorato e moltiplicato. 1 superpo- 
teri, per esempio, oramai si contano 
a decine e sono sempre più spetta¬ 
colari: frustate letali, missili elettri¬ 
ci, salti in schiacciata dall’alto, 
oggetti da sollevare e scagliare.... 
Nonostante questa pletora di colpi e 
mosse speciali, l’eccellente interfac¬ 
cia permette di mantenere un perfet¬ 
to controllo dell’azione anche nei 
frangenti più concitati. I migliora- 


~ menti più evidenti 
riguardano però il 
comparto tecnico, che sfoggia una 
grafica davvero eccezionale, tanto 
in termini di modelli poligonali, 
ambientazioni (ampiamente distrut¬ 
tibili) e animazioni, quanto per ciò 
che concerne gli effetti speciali 
associati ai differenti superpoteri: la 
classica “gioia per gli occhi”. 
L’unico appunto che ci sentiamo di 
fare a Infamous 2 concerne la piat¬ 
tezza e l’ordinarietà di alcune mis¬ 
sioni secondarie e nell'incapacità 
della pur avvincente campagna 


( 10/12 ore di gioco circa) di valoriz¬ 
zare a dovere le incredibili abilità 
del protagonista. D’altronde, le pos¬ 
sibilità di sperimentare “in proprio” 
sono pressoché infinite: non solo 
Infamous 2 riserva mille sorprese in 
termini di “collezionabili” a chi 
desiderasse girovagare per l’enorme 
mappa, ma propone persino un edi¬ 
tor di missioni con il quale ciascuno 
può inserire nell'ambiente di gioco 
le proprie quest personalizzate, met¬ 
tendole automaticamente a disposi¬ 
zione anche degli altri giocatori. Un 
prodotto davvero riuscito. A.M. 



Voto 8 


Ambientato in una Los Angels del 
1950 riprodotta in dettaglio, L.A. 
Non è un gioco che miscela azione 
e avventura per ricreare l’attività 
investigativa di un detective alla 
presa con un serie di casi polizie¬ 
schi, presentati come singoli episodi 
di una sorta serial “noir”. 
Nonostante la presenza di sezioni 
action, come inseguimenti e spara¬ 


torie (con tanto di coperture), il ful¬ 
cro di L.A. Noir consiste nell’esplo¬ 
razione, nella raccolta di prove e 
nella conduzione degli interrogatori, 
tanto che il gioco potrebbe essere 
collocato tra un’“avventura dinami¬ 
ca” e una sorta di “film interattivo". 
Il detective Cole Phelps raccoglie le 
prove sul luogo del delitto, annota 
ogni cosa sul proprio taccuino e poi 
interroga testimoni e sospetti sulla 
base degli indizi e degli altri ele¬ 
menti probatori in proprio possesso. 
Valutando il comportamento degli 
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Lingua Sottotitoli in italiano 
Prezzo 64,90 euro 
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L.A Noir 


interrogati, le loro espressioni fac¬ 
ciali (incredibilmente realistiche) e 
incrociando le affermazioni con le 
evidenze accumulate, il detective 
deve riuscire a individuare eventuali 
menzogne e reagire opportunamen¬ 
te per ottenere ulteriori informazio¬ 
ni. Ove necessario, poi. Cole deve 
procedere ad accusare il sospetto, 
portando però a supporto specifiche 
prove. Indagini a parte, l’azione 
vera e propria è chiaramente pensa¬ 
ta per un pubblico “casual”, ed è 
implementata in modo tale non dis¬ 
turbare il flusso del gioco: gli inse¬ 
guimenti sono spettacolari ma poco 
interattivi, le sezioni di guida posso¬ 
no essere saltate e le sparatorie non 
offrono quelle raffinatezze e quello 
spessore che si ritrovano di solito 
nei titoli prettamente “action”. 
L’aspetto più sorprendente di L.A. 
Noir è la sua forza narrativa, la sua 


capacità di raccontare delle storie 
sfruttando la capacità recitativa dei 
personaggi, che possono contare su 
dialoghi di impatto (ahinoi, solo 
sottotitolati in italiano) e persino su 
un’inedita mimica facciale, svilup¬ 
pata con una tecnica derivata dal 
motion capture detta “MotionScan”. 
La sensazione di aver a che fare con 
degli “attori virtuali” piuttosto che 
con dei semplici pupazzi elettronici, 
rende tutto più realistico e permette 
di immergersi completamente nelle 
inquietanti trame poliziesche. 

Il gioco è molto meno che perfetto 
(troppe semplificazioni, poca intera¬ 
zione, “free roaming” solo poten¬ 
ziale, poco effettivo spessore: ci 
sono frangenti in cui LA Noir sem¬ 
bra “giocarsi da solo”) ma costitui¬ 
sce un’esperienza abbastanza unica 
nel panorama videoludico, che non 
bisognerebbe farsi sfuggire. A.M. 
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a cura di Gianluigi Bollanomi 


L’industria 
della cultura 

Spesso si parla dei media e dei dispositivi (computer, 
lettori DivX, tablet, console) che permettono di fruire 
dei contenuti. Ma chi produce film, telefilm, musica, 
libri? Seguendo quale filosofia? Perché l’omologa¬ 
zione (leggi "americanizzazione”) aumenta? 

A tutte queste domande ha cercato di dare una 
risposta il giornalista francese Frederic Martel. 

Dopo cinque anni di inchieste, di viaggi intorno al 
mondo (da Hollywood a Bollywood, dall’America 
Latina all Europa dell’Est), ha scritto questo pon¬ 
deroso volume (oltre 400 pagine) per spiegare chi, 
dove e come “fa cultura”. 

Non ha tralasciato anche aspetti solo all’apparenza 
secondari: la diffusione delle multisala, il monopolio 
francese dei videogiochi, la pirateria degli audiovisivi in Asia e Africa, l’islamizzazio- 
ne delle trasmissioni televisive arabe, la sindacalizzazione del mondo dei doppiatori 
in Italia e molto (moltissimo) altro ancora! 

Un libro interessante, e scritto molto, molto bene: fortemente consigliato. 



FACEBOOK 
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HOEPLI 


La biografia 
di Facebook 

Facebook non è stato il primo social network di 
successo della storia: molti altri, prima di lui, 
hanno conosciuto una grandissima diffusione 
(vedi, per esempio, MySpace). Non è nemmeno 
necessariamente il migliore: altri, circoscritti a 
determinati campi (Twitter, Linkedln. Anobii e 
così via) sono di gran lunga più apprezzati dalla 
critica e dal loro specifico pubblico. Eppure il 
successo di Facebook è talmente clamoroso 
(vanta oramai 600.000.000 di iscritti nel mondo, 
e il trend è sempre “up”) da essere considerato 
uno tsunami digitale”. Chi è incline all’iperbole, 
vede il giovane fondatore, Mark Zuckerberg, 
come un genio visionario “alla Leonardo". 
Probabilmente non è solo un nerd attaccato alla 

soltanto nr, • grana, come viene descritto Bill Gates, né 

soltanto un gemo nevrot.co e rivoluzionario come appare Steve Jobs È una via di 
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Titolo Facebook. La Storia 
Autore David Kirkpatrick 
Collana Marketing e 
management 
Editore Hoepli 
Prezzo 19,90 euro 


Dati di fatto 

Il foglio di calcolo Excel può essere usato in molti 
modi diversi: per creare semplici liste della spesa, 
così come per complicati calcoli di ingegneria 
aerospaziale. In mezzo ci stanno tutti i casi in cui, 
per lavoro, si usa un foglio di lavoro, pieno zeppo 
di dati, per calcolare medie, rate, ammortamenti, 
ratei, intervalli di tempo e così via. 

Questo manuale, della serie "Bible" di Hoepli, 
costituisce un ottimo strumento di studio e 
approfondimento. 

Per cominciare, ma anche per arrivare a 
maneggiare tabelle Pivot, formule e strumenti di 
analisi con disinvoltura. 


GUIDA COMPATTA 

Anali»! dei dati con 

Excel 

2010 


Titolo Analisi dei 
Dati con Excel 2010 
Autore John 
Walkenbach 
Collana Bible 
Editore Hoepli 
Prezzo 19,90 euro 


Bible hoepli 


Tutto 

sull’HTML 5 


Se create siti Web per lavoro o per passione, e 
masticate il linguaggio HTML, non potete perdere 
1 occasione di aggiornarvi padroneggiando anche 
la versione 5 della "lingua di Internet”, nata con 
l’esplicito obbiettivo di contrastare Flash. Questo 
manuale riporta sintassi e codici per ogni oggetto, 
dai torni agli elenchi, dai 
contenuti incorporati agli 
script e i frante. 
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Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano,oppurevia 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
Nel caso di foto di minori,entrambi i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubblicazione, 
ed inviarcelo tramite posta ordinaria. 





Galleggiando senza problemi nelle salatissime acque 
del Mar Morto, il miglior relax è leggere Computer Idea 
(una copia è sempre in valigia)! 

Gian Piero Murino - Livorno 


Una breve vacanza a Rimini, sempre con “lei” a corredo. 
Saluti a tutta la redazione. Giuseppe 
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Anche a Pietra Ligure, dove siamo in vacanza, 
non può mancare Computer Idea. 

Giacomo e Marinella 
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Nel prossimo numero... 



Ritocchiamo 
gli scatti estivi 

Siete tornati dalle vacanze con centinaia di 
scatti? Passo numero uno: eliminare quelli 
inutili. Passo successivo, ancora più 
importante:darsi al fotoritocco. 

Vi spieghiamo come migliorare le 
immagini più"problematiche"con il 
minimo sforzo. 



Non solo testo nei 
messaggi elettronici 

Molti la davano per spacciata, e, invece, la 
e-mail è dura a morire.Ecco come arricchire 
i vostri messaggi di posta elettronica con 
immagini, biglietti da visita,suoni e... 
molto altro! 



flickr 


Immagini per tutti 

Nell'era del Web 2.0 esistono moltissimi 
modi per scambiare e condividere 
immagini via Internet.Ecco i servizi 
(e i sistemi) migliori. 



Più della... “media” 

I "media center"sono ormai al centro 
dell'intrattenimento domestico. 

Se ancora non ne avete uno, vi aiutiamo 
noi a sceglierlo e sfruttarlo al massimo. 
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Kaspersky Internet Security Special Ferrari Edition 
ti dà tutto il necessario per navigare sul web in totale 
sicurezza fornendo una protezione costante nel lavoro 
durante Fontine shopping e banking e mantenendoti 
costantemente protetto dalle minacce della rete! 
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